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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 giugno 2018 .

      Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 
n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del regolamento (UE) 2017/2393 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2017 che modificano, rispettivamente, il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e il regolamento (UE) n. 1307/2013 
sopra citati; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione, del 16 giugno 2014, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante nor-
me sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria 
competenza, provvede con decreto all’applicazione nel 
territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei 
comuni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie 
locali»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, 
n. 165, recante soppressione dell’AIMA e istitu-
zione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 9 settembre 2005, 
n. 182, recante «Interventi urgenti in agricoltura e per gli 
organismi pubblici del settore, nonché per contrastare an-
damenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2005, n. 231; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503, «Regolamento recante norme per 
l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescato-
re e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, concernente il regola-
mento recante i criteri e le modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 59 del 12 marzo 2015 recante semplificazione 
della gestione della PAC 2014-2020; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 26 febbraio 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 81 dell’8 aprile 2015, recante «Disposizio-
ni modificative ed integrative del decreto ministeriale 
18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 20 marzo 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 112 del 16 maggio 2015, recante «Ulteriori 
disposizioni relative alla semplificazione della gestione 
della PAC 2014-2020»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 maggio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 144 del 24 giugno 2015, recante «Ulteriori dispo-
sizioni relative alla gestione della PAC 2014-2020»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 24 settembre 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 263 dell’11 novembre 2015, recante «Disposi-
zioni nazionali di applicazione del regolamento delegato 
(UE) n. 2015/1383 della Commissione del 28 maggio 
2015»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 25 novem-
bre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 
2016, recante «Misure di prevenzione su base genetica 
per l’eradicazione della scrapie ovina classica, finalizza-
te all’incremento dell’allele di resistenza della proteina 
prionica (ARR) nell’intero patrimonio ovino nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 15 giugno 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 166 del 18 luglio 2016, recante «Modifica del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 novembre 2014 per quanto concerne il 
finanziamento del sostegno accoppiato al settore carne 
bovina»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali dell’11 ottobre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 273 del 22 novembre 2016, recante «Modi-
fica del decreto 18 novembre 2014 per quanto concerne il 
finanziamento del sostegno accoppiato»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 5 aprile 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 108 dell’11 maggio 2017, recante modifica del decreto 
18 novembre 2014 relativo a «Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 giugno 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2017, recante modifica del 
decreto 18 novembre 2014 recante «Disposizioni nazio-
nali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 2 ottobre 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 267 del 15 novembre 2017, recante modifica dei 
decreti 18 novembre 2014 e 26 febbraio 2015 relativi alle 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 gennaio 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 80 del 6 aprile 2018, recante «Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei pro-
grammi di sviluppo rurale»; 

 Vista la nota della Regione Puglia 30 marzo 2018, prot. 
1181 con la quale è stato comunicato il parere favorevole 
di massima espresso dalla Commissione politiche agrico-
le, a seguito della consultazione svolta per via telematica 
sulle proposte ministeriali di attuazione del sopra citato 
regolamento (UE) 2017/2393; 

 Viste le scelte nazionali di attuazione del sopra citato 
regolamento (UE) 2017/2393, notificate alla Commissio-
ne europea tramite la piattaforma ISAMM in data 30 mar-
zo 2018 sulla base del predetto parere della Commissione 
politiche agricole; 

 Ritenuto opportuno, ai fini della semplificazione, con-
solidare in un unico provvedimento le disposizioni nazio-
nali ancora vigenti, adottate con i soprarichiamati decreti 
ministeriali, procedendo contestualmente all’abrogazione 
dei medesimi decreti dall’anno di domanda 2018, e adat-
tando altresì le scelte nazionali di esecuzione della poli-
tica agricola comune alle suddette notifiche effettuate il 
30 marzo 2018 ai sensi del sopracitato regolamento (UE) 
2017/2393; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 19 aprile 2018; 
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  Decreta:    

  TITOLO  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica, dall’anno 2018, agli 
agricoltori che presentano domanda nell’ambito dei re-
gimi dei pagamenti diretti previsti dall’allegato I del re-
golamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e le disposizioni di 
cui all’art. 3 si applicano anche agli schemi di aiuto di cui 
agli articoli 16, 19, 29, 31, 33 e 36 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013.   

  Art. 2.
      Definizioni e relative disposizioni nazionali    

      1. Ai sensi dell’art. 4, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 e fatte salve le altre definizioni sta-
bilite nei regolamenti dell’Unione europea richiamati in 
premessa, si intende per:  

   a)   «mantenimento della superficie in uno stato ido-
neo al pascolo o alla coltivazione» di cui all’art. 4, para-
grafo 1, del regolamento (UE) n. 639/2014: attività con 
cadenza annuale consistente in almeno una pratica coltu-
rale ordinaria che, fermo restando il rispetto dei criteri di 
condizionalità consenta il mantenimento delle superfici 
in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione, assicu-
rando la loro accessibilità, rispettivamente, per il pasco-
lamento o per lo svolgimento delle operazioni colturali 
ordinarie, senza interventi preparatori che vadano oltre il 
ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli ordinari, e che 
risponda ai criteri di cui all’art. 4, comma 9, del presente 
decreto; 

   b)   «attività agricola minima» di cui all’art. 4, pa-
ragrafo 1, lettera   c)  , trattino   iii)   del regolamento (UE) 
n. 1307/2013: attività con cadenza annuale, consistente 
in almeno una pratica colturale ordinaria, svolta sulle su-
perfici agricole mantenute naturalmente e che risponda ai 
criteri di cui all’art. 4, comma 9, del presente decreto e ai 
criteri di condizionalità. La regione o provincia autonoma 
territorialmente competente può individuare e comunica-
re all’organismo di coordinamento, di cui all’art. 7, para-
grafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, di seguito 
indicato «organismo di coordinamento», le superfici na-
turalmente mantenute sulle quali è consentito che l’attivi-
tà agricola sia svolta ad anni alterni; 

   c)   «superfici agricole mantenute naturalmente» sono 
le superfici a prato permanente situate ad una altitudine 
uguale o superiore a quella indicata nell’allegato I, ca-
ratterizzate da vincoli ambientali che ne consentirebbero 
la conservazione anche in assenza di pascolamento o di 
qualsiasi altra operazione colturale. La regione o provin-
cia autonoma territorialmente competente può individua-
re ulteriori superfici naturalmente mantenute, dandone 
comunicazione all’organismo di coordinamento; 

   d)   «bosco ceduo a rotazione rapida» di cui 
all’art. 4, paragrafo 1, lettera   k)  , del regolamento (UE) 
n. 1307/2013: le superfici coltivate a pioppi, salici, eu-
calipti, robinie,    paulownia   , ontani, olmi, platani, acacia 
saligna, le cui ceppaie rimangono nel terreno dopo la 
ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano nella 
stagione successiva e con un ciclo produttivo non supe-
riore ad otto anni. Tali superfici devono essere utilizzate 
per un’attività agricola; 

   e)   «prato permanente»: le superfici di cui 
all’art. 4, paragrafo 1, lettera   h)  , del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, non arate da cinque anni o più, comprese le 
superfici sulle quali sono svolte le pratiche locali tradizio-
nali di cui all’art. 7 del regolamento (UE) n. 639/2014 che 
sono individuate dall’organismo di coordinamento nel si-
stema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA), su 
indicazione, da parte della regione o provincia autonoma 
competente; 

   f)   «successione anticipata»: comprende il consolida-
mento dell’usufrutto in capo al nudo proprietario e tutti i 
casi in cui un agricoltore abbia ricevuto a qualsiasi titolo 
l’azienda o parte dell’azienda precedentemente gestita da 
altro agricoltore, al quale il primo può succedere per suc-
cessione legittima.   

  TITOLO  II 

  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI 
PAGAMENTI DIRETTI

  Art. 3.

      Agricoltore in attività    

     1. Ai sensi dell’art. 9, paragrafo 3  -bis  , del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, sono considerati agricoltori in attività 
i soggetti di cui all’art. 4, paragrafo 1, lettera   a)   , che di-
mostrano uno dei seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione all’INPS come coltivatori di-
retti, imprenditori agricoli professionali, coloni o 
mezzadri; 

   b)   possesso della partita IVA attiva in campo 
agricolo, con dichiarazione annuale IVA, ovvero con 
comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini IVA, 
relativa all’anno precedente la presentazione della do-
manda UNICA di cui all’art. 11 del presente decreto, 
dalla quale risulti lo svolgimento dell’attività agricola. 
Per le aziende con superfici agricole ubicate, in mi-
sura maggiore al cinquanta per cento, in zone mon-
tane e/o svantaggiate ai sensi della regolamentazione 
dell’Unione europea, nonché per gli agricoltori che 
iniziano l’attività agricola nell’anno di domanda, è 
sufficiente il possesso della partita IVA attiva in cam-
po agricolo. 

 2. Ai sensi dell’art. 9, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, dall’anno di domanda 2018 non si 
applica il paragrafo 2 del medesimo articolo. 
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  3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applica-
no alle persone fisiche e giuridiche che hanno percepito, 
nell’anno precedente, pagamenti diretti per un ammonta-
re massimo di:  

   a)   euro cinquemila per le aziende le cui superfici 
agricole sono, in misura maggiore al cinquanta per cento, 
ubicate nelle zone svantaggiate e/o di montagna ai sensi 
della regolamentazione dell’Unione europea; 

   b)   euro milleduecentocinquanta negli altri casi. 
 4. Le regioni e le province autonome, sulla base di 

criteri oggettivi e non discriminatori, possono escludere 
dalle zone svantaggiate, dandone tempestiva comunica-
zione all’organismo di coordinamento quelle zone in cui 
i vincoli naturali sono stati superati da investimenti o at-
tività economiche o con la dimostrazione di una normale 
produttività dei terreni, o in cui i metodi di produzione o i 
sistemi agricoli compensano il mancato guadagno o i co-
sti aggiuntivi, ai sensi dell’art. 32 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 

 5. Il requisito di agricoltore in attività, su specifica 
delega dell’organismo pagatore, può essere verificato 
dall’organismo di coordinamento.   

  Art. 4.

      Attività agricola    

     1. L’attività agricola può essere esercitata secondo una 
o più modalità tra quelle individuate dall’art. 4, paragrafo 
1, lettera   c)   del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 2. Il pascolamento conforme ai requisiti di cui al 
comma 3, è l’unica attività agricola riconosciuta ai fini 
dell’ammissibilità ai pagamenti diretti delle superfici sul-
le quali sono svolte le pratiche locali tradizionali di cui 
all’art. 7, lettera   a)  , del regolamento (UE) n. 639/2014, 
e delle superfici mantenute naturalmente e caratterizzate 
da una pendenza, calcolata secondo le modalità operati-
ve stabilite dall’organismo di coordinamento maggiore al 
trenta per cento ovvero da particolari vincoli ambientali 
che ne riducono sensibilmente la produttività e non ne 
consentono lo sfalcio. 

 3. Il pascolamento è attività agricola ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, lettera   c)  , trattino   i)    del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, se conforme ai seguenti requisiti:  

   a)   è esercitato con uno o più turni annuali di durata 
complessiva di almeno sessanta giorni; 

   b)   è esercitato con una densità di bestiame, riferita 
all’anno di presentazione della domanda, non inferiore a 
0,2 unità di bovino adulto (UBA) per ettaro. 

 4. Il rapporto UBA per ettaro, di cui al comma 3, lette-
ra   b)   è calcolato considerando, al numeratore, il numero 
medio annuo di UBA corrispondenti agli animali detenuti 
dal richiedente e appartenenti a codici di allevamento in-
testati al medesimo, registrati al pascolo nell’ambito della 
Banca dati nazionale (BDN) delle anagrafi zootecniche, 
e, al denominatore, la superficie aziendale complessiva 
di prato permanente, esclusa quella su cui il produttore 
dichiara di esercitare pratiche agronomiche diverse dal 
pascolamento. 

 5. Nel caso in cui il comune di ubicazione dei pasco-
li non coincida con il comune di ubicazione dell’alleva-
mento e non sia ad esso limitrofo, il pascolamento degli 
animali può essere dimostrato attraverso idonea docu-
mentazione delle ASL competenti che attesta la movi-
mentazione dei capi verso le località di pascolo. 

 6. Le regioni e province autonome possono specificare, 
con propri provvedimenti, un periodo di pascolamento in 
deroga alla durata di sessanta giorni stabilita al comma 3, 
lettera   a)   e un carico minimo di bestiame in deroga alla 
densità stabilita al comma 3, lettera   b)  , dandone comuni-
cazione all’organismo di coordinamento. 

 7. In deroga a quanto previsto al comma 4, nell’ambito 
di pratiche di pascolo riconosciute come uso o consuetudi-
ne locale con provvedimento della regione o provincia au-
tonoma sul cui territorio è ubicato il pascolo, sono ammessi 
nel calcolo della densità di bestiame anche i capi apparte-
nenti a codici di allevamento non intestati al richiedente. 

 8. La regione o provincia autonoma competente co-
munica il provvedimento di riconoscimento dell’uso 
o consuetudine locale di cui al comma 7, con l’identi-
ficazione delle superfici interessate, all’organismo di 
coordinamento. 

 9. L’attività agricola di mantenimento di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)   e l’attività agricola minima di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)   , risponde ai seguenti 
criteri:  

   a)   previene la formazione di potenziali inneschi di 
incendi; 

   b)   limita la diffusione delle piante infestanti; 
   c)   nel caso di colture permanenti, mantiene in buone 

condizioni le piante con un equilibrato sviluppo vegetati-
vo, secondo le forme di allevamento, gli usi e le consue-
tudini locali; 

   d)   non danneggia il cotico erboso dei prati permanenti. 
 10. In deroga al comma 9, i criteri agricoli di manteni-

mento delle superfici sulle quali sono svolte le pratiche 
tradizionali di cui all’art. 7, lettera   b)  , del regolamento 
(UE) n. 639/2014, sono stabiliti nell’ambito delle misu-
re di conservazione o dei piani di gestione, ove presenti, 
prescritti dagli enti gestori dei siti di importanza comuni-
taria e delle zone di protezione speciale. 

 11. Le regioni e province autonome trasmettono 
all’organismo di coordinamento, secondo le modalità 
dallo stesso definite, i criteri agricoli di mantenimento 
di cui al comma 10 ed i siti di importanza comunitaria e 
le zone di protezione speciale a cui sono applicati detti 
criteri.   

  Art. 5.

      Dimensioni minime della parcella agricola e 
dell’azienda e disponibilità degli ettari ammissibili    

     1. Ai sensi dell’art. 72, paragrafo 1, secondo comma, 
del regolamento (UE) n. 1306/2013, la dimensione mi-
nima di una parcella agricola oggetto di una domanda 
d’aiuto è fissata in 0,02 ettari. 
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  2. Ai sensi dell’art. 10 del regolamento (UE) 
n. 640/2014, si considera ammissibile, all’interno della 
parcella del prato permanente, la seguente superficie con-
seguente a tare:  

   a)   l’intera superficie per prati permanenti cespuglia-
ti, arborati e/o con roccia affiorante con tara fino al cinque 
per cento; 

   b)   l’ottanta per cento della superficie per prati per-
manenti cespugliati, arborati e/o con roccia affiorante con 
tara eccedente il cinque per cento e fino al venti per cento; 

   c)   il cinquanta per cento della superficie per prati 
permanenti cespugliati, arborati e/o con roccia affiorante 
con tara eccedente il venti per cento e fino al cinquanta 
per cento; 

   d)   il trenta per cento della superficie con tara supe-
riore al cinquanta per cento e inferiore al settanta per cen-
to sulle quali sono svolte le pratiche locali tradizionali 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)   del presente decreto, 
la percentuale di ammissibilità è elevata al cinquanta per 
cento nel caso in cui la copertura di erba e altre specie 
erbacee da foraggio non è prevalente, ma sulla superficie 
insistono comunque piante foraggere non erbacee tradi-
zionalmente pascolate che, unitamente all’erba e alle altre 
piante erbacee da foraggio, coprono oltre il cinquanta per 
cento della superficie; 

   e)   nei casi diversi di cui alla lettera   d)   del presente 
comma, non è ammissibile l’intera superficie della par-
cella con tara superiore al cinquanta per cento. 

 3. Gli ettari ammissibili devono essere a disposizione 
del richiedente alla data del 15 maggio dell’anno di do-
manda, tuttavia la superficie richiesta in domanda deve 
essere conforme alla definizione di ettaro ammissibi-
le di cui all’art. 32, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, nel corso dell’intero anno civile, salvo i 
casi di forza maggiore o di circostanze eccezionali. 

 4. Ai fini della coltivazione della canapa sugli ettari 
ammissibili ai sensi dell’art. 32, paragrafo 6, del regola-
mento (UE) n. 1307/2013, le etichette ufficiali poste su-
gli imballaggi delle sementi devono essere allegate alla 
domanda unica di cui all’art. 11 del presente decreto. Per 
le semine successive alla presentazione della domanda 
unica le etichette devono essere trasmesse all’organismo 
pagatore competente entro il 30 giugno dell’anno di do-
manda. Per le semine successive al 30 giugno è consen-
tito consegnare le etichette entro il termine ultimo del 
1° settembre dell’anno di domanda. 

  5. Ai sensi dell’art. 32, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, sugli ettari ammissibili, fermo restan-
do l’utilizzo prevalente per un’attività agricola, è con-
sentito, previa comunicazione preventiva all’organismo 
pagatore competente, svolgere un’attività non agricola 
purché quest’ultima rispetti tutte le seguenti condizioni:  

   a)   non occupa la superficie agricola interferendo 
con l’ordinaria attività agricola per un periodo superiore 
a sessanta giorni; 

   b)   non utilizza strutture permanenti che interferisco-
no con lo svolgimento dell’ordinario ciclo colturale; 

   c)   consente il mantenimento di buone condizioni 
agronomiche e ambientali.   

  Art. 6.

      Requisiti minimi    

     1. I pagamenti diretti non sono erogati se l’importo da 
corrispondere è inferiore a euro trecento prima dell’appli-
cazione di eventuali sanzioni e riduzioni di cui all’art. 63 
del regolamento (UE) n. 1306/2013.   

  Art. 7.

      Riduzione dei pagamenti    

     1. L’importo del pagamento di base da concedere ad un 
agricoltore ai sensi del titolo III, capo 1, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 è ridotto, per un dato anno civile, del 
cinquanta per cento per la parte dell’importo al di sopra di 
euro centocinquantamila e, qualora l’importo così ridotto 
superi gli euro cinquecentomila, la parte eccedente è ri-
dotta del cento per cento. 

 2. Ai fini della determinazione degli importi di cui al 
comma 1 sono detratte le spese sostenute nell’anno civile 
precedente per salari e stipendi legati all’esercizio dell’at-
tività agricola, compresi le imposte, gli oneri sociali sul 
lavoro e i contributi previdenziali ed assistenziali pagati 
dall’imprenditore per la propria posizione e per quella dei 
suoi familiari legati all’esercizio dell’attività agricola. In 
mancanza dei dati disponibili sui salari effettivamente 
versati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno precedente, 
si utilizzano i dati più recenti a disposizione. 

 3. Alle variazioni giuridiche, societarie e/o di consi-
stenza aziendale, intervenute successivamente al 18 ot-
tobre 2011, allo scopo di eludere le riduzioni di cui al 
presente articolo, si applica la clausola di elusione di cui 
all’art. 60 del regolamento (UE) n. 1306/2013.   

  TITOLO  III 
  REGIME PAGAMENTO DI BASE

E PAGAMENTI CONNESSI

  Capo  I 
  REGIME DI PAGAMENTO DI BASE

  Art. 8.

      Massimale del regime di pagamento di base    

     1. Ai sensi dell’art. 22, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, la percentuale di aumento del mas-
simale nazionale del pagamento di base è stabilita nella 
misura del tre per cento. 

 2. La percentuale di cui al comma 1 può essere ride-
terminata annualmente, previa comunicazione alla se-
greteria della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali.   
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  Art. 9.
      Valore dei diritti all’aiuto e convergenza    

     1. Al valore unitario iniziale dei diritti all’aiuto calcola-
to per l’anno di domanda 2015, si applica la convergenza 
ai sensi dell’art. 25, paragrafi 4 e 7, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013. 

 2. Per i diritti all’aiuto aventi un valore unitario iniziale 
inferiore al novanta per cento del valore unitario nazio-
nale di cui all’art. 25, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, il valore unitario iniziale è aumentato di un 
terzo della differenza tra il loro valore unitario iniziale e il 
novanta per cento del valore unitario nazionale. 

 3. Per finanziare gli aumenti del valore dei diritti 
all’aiuto di cui al comma 2, è ridotta, in modo proporzio-
nale, la differenza tra il valore unitario iniziale e il valo-
re unitario nazionale dei diritti all’aiuto aventi un valore 
unitario iniziale superiore al valore unitario nazionale. 

 4. La riduzione di cui al comma 3 non deve comportare 
una diminuzione maggiore del trenta per cento del valore 
unitario iniziale dei diritti all’aiuto calcolato per l’anno 
2015, fatto salvo quanto previsto dall’art. 25, paragrafo 8, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 5. Gli aumenti e le diminuzioni del valore unitario dei 
diritti all’aiuto, per effetto del processo di convergenza di 
cui ai commi 2, 3 e 4, avvengono con gradualità uniforme 
a decorrere dall’anno di domanda 2015 e fino all’anno di 
domanda 2019. 

 6. Entro l’anno di domanda 2019, in applicazione 
dell’art. 25, paragrafo 4, terzo comma, e paragrafo 7, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013, il valore unitario di cia-
scun diritto all’aiuto non è inferiore al sessanta per cento 
del valore unitario nazionale nel 2019, a meno che ciò 
non dia luogo ad una diminuzione maggiore del trenta 
per cento del valore unitario iniziale stabilito ai sensi del 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Le riduzioni del valore dei diritti all’aiuto necessa-
rie per rispettare i massimali di cui all’allegato II al re-
golamento (UE) n. 1307/2013, si applicano ai soli diritti 
all’aiuto con valore unitario superiore al valore unitario 
nazionale e in modo proporzionale alla differenza tra il 
valore unitario iniziale e il valore unitario nazionale.   

  Art. 10.
      Accesso alla riserva nazionale    

     1. Possono presentare domanda di accesso alla riser-
va, presso l’organismo pagatore competente, le persone 
fisiche di età compresa tra diciotto e sessantacinque anni 
e le persone giuridiche il cui rappresentante legale è di 
età non superiore a sessantacinque anni per una superficie 
minima ammissibile pari ad un ettaro. 

 2. La riserva nazionale è utilizzata in via prioritaria per 
l’assegnazione dei diritti all’aiuto ai sensi dell’art. 30, pa-
ragrafi 6 e 9, del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 3. Qualora le risorse della riserva nazionale non siano 
sufficienti per soddisfare le richieste formulate dai sog-
getti di cui, art. 30, paragrafi 9 e 11 del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, l’organismo di coordinamento procede 
con le riduzioni di cui all’art. 31 del regolamento (UE) 

n. 1307/2013 e per le richieste di cui all’art. 30, paragrafo 
7, primo comma, lettere   a)   e   b)   con ulteriore riduzione per 
un limite massimo pari all’1,5%. 

 4. Ai sensi dell’art. 30, paragrafo 7, lettera   a)   del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013 possono presentare doman-
da di accesso alla riserva gli agricoltori in attività di cui 
all’art. 3 del presente decreto, relativamente alle superfici 
situate in zone classificate montane ai sensi della regola-
mentazione dell’Unione europea sul FEASR ovvero alle 
superfici soggette a programmi di ristrutturazione e svi-
luppo per le quali il relativo impegno sia scaduto entro i 
termini di presentazione della domanda unica. 

 5. Per programmi di ristrutturazione e sviluppo, con-
nessi ad una forma d’intervento pubblico, s’intendono 
tutti gli interventi unionali, nazionali, regionali o realiz-
zati da altri enti pubblici, compresi i piani di sviluppo ru-
rale (PSR) e i programmi operativi regionali (POR), che 
abbiano come finalità la ristrutturazione o lo sviluppo 
aziendale. Per le superfici soggette a tali programmi non 
si applica il limite di cui al comma 1. 

 6. Ai sensi dell’art. 30, paragrafo 7, lettera   b)   del 
regolamento (UE) n. 1307/2013, possono presentare 
domanda di accesso alla riserva gli agricoltori in atti-
vità di cui all’art. 3 del presente decreto, relativamente 
alle superfici situate in zone con svantaggi specifici ai 
sensi della regolamentazione dell’Unione europea sul 
FEASR. 

 7. L’accesso alla riserva avviene mediante assegna-
zione di nuovi diritti all’aiuto agli agricoltori che non ne 
detengono, ovvero mediante aumento del valore dei di-
ritti all’aiuto detenuti, fino al valore fissato ai sensi del 
comma 12, secondo le modalità indicate dall’organismo 
di coordinamento. 

 8. Ai fini dell’assegnazione dei nuovi diritti, ovvero 
degli incrementi del valore dei diritti, si tiene conto del 
numero di ettari ammissibili che l’agricoltore detiene in 
proprietà o in affitto l’ultimo giorno utile per la presenta-
zione della domanda unica. 

 9. L’accesso alla riserva nazionale ai sensi dell’art. 30, 
paragrafo 7, lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 è consentito una sola volta per la medesima 
superficie; la richiesta di accesso alla fattispecie di cui 
all’art. 30, paragrafo 7, lettera   a)  , non esclude la possibili-
tà di presentare una richiesta di accesso alla fattispecie di 
cui all’art. 30, paragrafo 7, lettera   b)  , e viceversa. 

 10. L’accesso alla riserva nazionale ai sensi dell’art. 30, 
paragrafo 11, lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 è consentito una sola volta. La richiesta di 
accesso alla fattispecie di cui all’art. 30, paragrafo 11, let-
tera   a)   esclude la possibilità di presentare una richiesta 
di accesso alla fattispecie di cui all’art. 30, paragrafo 11, 
lettera   b)  , e viceversa. 

 11. È consentito il ricorso alle fattispecie di cui al com-
ma 10 una sola volta anche nel caso in cui l’agricoltore 
presenti una richiesta di accesso alla riserva come perso-
na fisica e una richiesta di accesso in qualità di rappresen-
tante di una persona giuridica dedita all’attività agricola, 
della quale eserciti il controllo e per la quale utilizzi i pro-
pri requisiti al fine di ottenere l’accesso. 
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 12. Il valore dei diritti da assegnare agli agricoltori è 
calcolato dall’organismo di coordinamento con le moda-
lità di cui ai paragrafi 8 e 10 dell’art. 30 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013. 

 13. Al fine di soddisfare la copertura del fabbisogno 
annuale di cui all’art. 30, paragrafo 7, lettera   f)  , del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013, si procede con la riduzione 
lineare dei pagamenti da concedere nell’ambito del regi-
me di pagamento di base, ai sensi dell’art. 51, paragra-
fo 2, del medesimo regolamento e fino alla concorrenza 
della percentuale massima del due per cento fissata dal 
paragrafo 1 del medesimo art. 51.   

  Art. 11.
      Domanda UNICA e attivazione dei diritti all’aiuto    

     1. La domanda «UNICA» è predisposta in coeren-
za con l’art. 72, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013. 

 2. Per la presentazione della domanda «UNICA» di 
cui al comma 1, l’agricoltore in attività, quale definito 
ai sensi dell’art. 3 del presente decreto, deve costituire il 
fascicolo aziendale ai sensi dell’art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, ovve-
ro aggiornare o confermare le informazioni ivi contenute. 

 3. L’organismo di coordinamento definisce le informa-
zioni da indicare nella domanda «UNICA». 

 4. Il termine per la presentazione della domanda «UNI-
CA» all’organismo pagatore competente è il 15 maggio 
di ogni anno. 

 5. In caso di cessione parziale o totale dell’azienda 
dopo la presentazione della domanda UNICA, ai sensi 
dell’art. 8 del regolamento (UE) n. 809/2014, il cedente 
deve darne comunicazione all’organismo pagatore com-
petente per territorio entro dieci giorni dalla registrazione 
dell’atto di cessione, con le modalità stabilite dall’organi-
smo di coordinamento.   

  Art. 12.
      Trasferimento dei diritti all’aiuto    

     1. Il trasferimento dei diritti all’aiuto deve avveni-
re mediante atto scritto ed essere comunicato, a pena di 
inopponibilità, agli organismi pagatori competenti per 
territorio, entro il termine stabilito dall’organismo di 
coordinamento. 

 2. L’organismo pagatore comunica all’organismo di 
coordinamento il trasferimento di cui al comma 1 entro 
cinque giorni lavorativi e l’organismo di coordinamento, 
competente alla tenuta del «Registro nazionale titoli» di 
cui all’art. 3 del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, 
convertito nella legge 11 novembre 2005, n. 231, conva-
lida il trasferimento dei diritti entro i successivi cinque 
giorni lavorativi. 

 3. Ai sensi dell’art. 34, paragrafo 4, del regolamen-
to (UE) n. 1307/2013 e dell’art. 26, primo comma, del 
regolamento (UE) n. 639/2014, in caso di affitto di di-
ritti all’aiuto senza i corrispondenti ettari ammissibi-
li di cui all’art. 32, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, è riversato in via definitiva alla riserva na-

zionale il trenta per cento del valore unitario annuale del 
diritto all’aiuto trasferito senza gli ettari ammissibili cor-
rispondenti o l’importo equivalente espresso in numero di 
diritti all’aiuto, secondo le modalità indicate dall’organi-
smo di coordinamento.   

  Capo  II 
  PRATICHE AGRICOLE BENEFICHE PER IL CLIMA E L’AMBIENTE

  Art. 13.
      Pagamento per le pratiche agricole benefiche

per il clima e l’ambiente    

     1. Ai sensi dell’art. 43, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, le pratiche equivalenti sono quelle 
elencate nell’allegato IX dello stesso regolamento e con-
template da impegni assunti ai sensi dell’art. 39, paragra-
fo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005 o dell’art. 28, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 2. Con successivo decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 43, para-
grafo 5, del regolamento (UE) n. 1307/2013, sono indi-
viduate, a livello regionale, su indicazione della regione 
o provincia autonoma competente, le pratiche utilizzabili 
sulla base della notifica dei relativi piani di sviluppo ru-
rale approvati. 

 3. Ai sensi dell’art. 43, paragrafo 9, terzo e quarto com-
ma, del regolamento (UE) n. 1307/2013, il pagamento per 
le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente 
(inverdimento) è calcolato, per ciascun anno pertinente, 
come percentuale del valore totale dei diritti all’aiuto che 
l’agricoltore ha attivato a norma dell’art. 11 del presente 
decreto. 

 4. Ai sensi dell’art. 39, paragrafo 2, primo comma, del 
regolamento (UE) n. 639/2014, al fine di evitare doppi 
finanziamenti, l’importo da dedurre è calcolato con riferi-
mento al pagamento di inverdimento su base individuale. 

 5. Ai sensi dell’art. 40, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 639/2014, il periodo da considerare ai fini del 
calcolo delle quote delle diverse colture di cui all’art. 44, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013, è fissato 
dal 1° aprile al 9 giugno. 

 6. Ai fini del calcolo delle quote delle diverse coltu-
re ogni ettaro della superficie a seminativi di una azien-
da agricola è contato una sola volta per ciascun anno di 
domanda e in caso di presenza di successioni di colture 
sullo stesso ettaro queste sono individuate tenendo conto 
dell’epoca di semina ovvero di trapianto e di altre condi-
zioni precisate dall’organismo di coordinamento.   

  Art. 14.
      Prati permanenti    

     1. Al fine di assicurare la protezione dei prati permanen-
ti di alto valore ambientale, ai sensi dell’art. 45, paragrafo 
1, secondo comma, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e 
dell’art. 41 del regolamento (UE) n. 639/2014, la regio-
ne o la provincia autonoma competente può individuare 
ulteriori superfici, poste al di fuori delle zone sensibili 
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contemplate dalle direttive 92/43/CEE o 2009/147/CE, 
compresi i prati permanenti su terreni ricchi di carbo-
nio, dandone tempestiva comunicazione all’organismo di 
coordinamento, per l’inserimento nel sistema di identi-
ficazione delle parcelle agricole (SIPA) e per consentire 
l’informazione, per il tramite degli organismi pagatori 
competenti, agli agricoltori interessati. 

 2. L’obbligo previsto dall’art. 45, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013, si applica a livello nazionale 
e l’osservanza di tale obbligo è verificata dall’organismo 
di coordinamento, mediante il registro nazionale dei prati 
permanenti, costituito nel SIAN. 

 3. Gli agricoltori non possono convertire i prati per-
manenti senza essere preventivamente autorizzati dall’or-
ganismo di coordinamento, secondo le modalità indicate 
dall’art. 44 del regolamento (UE) n. 639/2014. 

 4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata, entro 
il termine di trenta giorni dalla richiesta, in base a criteri 
oggettivi e non discriminatori, che tengano conto della 
specifica situazione ambientale, agronomica e socio-eco-
nomica del territorio, con riferimento al numero di ettari 
per i quali è stata richiesta la conversione e, nel caso in 
cui il rapporto indicato all’art. 45, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013, diminuisca in misura supe-
riore al 3,5 per cento, è condizionata all’obbligo di creare 
una superficie a prato permanente dello stesso numero di 
ettari, che è vincolata fin dal primo giorno e per almeno 
cinque anni.   

  Art. 15.

      Aree di interesse ecologico    

     1. Ai fini dell’applicazione dell’art. 46 del regolamen-
to (UE) n. 1307/2013, sono considerate aree di interesse 
ecologico tutte quelle elencate nel paragrafo 2 del me-
desimo articolo, compresi gli elementi caratteristici del 
paesaggio che non sono inclusi nella superficie ammissi-
bile, ad eccezione delle superfici di cui alla lettera   i)  ,   k)  , 
ed   l)   del medesimo paragrafo 2, con le modalità indicate 
nell’art. 45 del regolamento (UE) n. 639/2014 e, ove ap-
plicabili, in osservanza agli obblighi di condizionalità. 

 2. Ai sensi dell’art. 46, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, l’organismo di coordinamento utiliz-
za i fattori di conversione e ponderazione di cui all’alle-
gato II del presente decreto. 

 3. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 5 del regolamento 
(UE) n. 639/2014, sono incluse nelle fasce tampone le 
fasce di vegetazione ripariale. 

 4. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) n. 639/2014, sono utilizzabili le superfici a bosco 
ceduo a rotazione rapida investite in pioppi, salici, onta-
ni, olmi e platani, le cui ceppaie rimangono nel terreno 
dopo la ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano 
nella stagione successiva e con un ciclo produttivo non 
superiore ad otto anni. Su tali superfici è consentito l’uti-
lizzo d’interventi biotecnologici come l’uso di trappole a 
feromoni e di concimi organici come definiti dall’art. 2, 
comma 1, lettera   p)   del decreto legislativo 29 aprile 2010, 
n. 75, e non è consentito l’uso di prodotti fitosanitari ec-
cetto i bioinsetticidi. 

 5. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10 del regolamen-
to (UE) n. 639/2014, la coltivazione delle colture azo-
tofissatrici di cui all’allegato III del presente decreto è 
consentita nel rispetto degli obiettivi di cui alla direttiva 
2000/60/CE. La coltivazione può includere miscugli di 
colture azotofissatrici e altre colture, a condizione che le 
azotofissatrici siano predominanti. Su tali superfici non è 
consentito l’uso di prodotti fitosanitari, così come definiti 
all’art. 3 del regolamento (UE) n. 1107/2009. 

 6. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10  -bis  , secondo com-
ma, del regolamento (UE) n. 639/2014, sulle fasce tam-
pone, sui bordi dei campi e lungo i bordi forestali senza 
produzione è autorizzato lo sfalcio o il pascolo a condi-
zione che tali superfici restino distinguibili dal terreno 
agricolo adiacente. 

 7. Gli allegati II e III, richiamati, rispettivamente, nei 
commi 2 e 5, possono essere modificati con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
previa comunicazione alla segreteria della Conferenza 
permanente dei rapporti tra lo Stato e le Regioni e Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 16.
      Terreni a riposo    

     1. Per terreno lasciato a riposo si intende un seminativo 
incluso nel sistema di rotazione aziendale, ritirato dalla 
produzione agricola per un periodo minimo continuativo 
di sei mesi, a partire dal 1° gennaio e fino al 30 giugno 
dell’anno di domanda; per i terreni di cui al comma 2, 
lettera   d)   il periodo minimo continuativo è di sette mesi 
a partire dal 1° gennaio e fino al 31 luglio dell’anno di 
domanda. 

 2. Fermo restando il rispetto delle regole di condi-
zionalità, il terreno lasciato a riposo prevede comunque 
un’attività agricola di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)    e 
può essere:  

   a)   terreno nudo totalmente privo di vegetazione; 
   b)   terreno coperto da vegetazione spontanea; 
   c)   terreno seminato esclusivamente per la produzio-

ne di piante da sovescio o per la produzione di compost, 
ammendanti o fertilizzanti naturali; 

   d)   terreno seminato con specie mellifere di cui all’al-
legato IV, in purezza o in miscugli purché tali specie ri-
mangano predominanti. 

 3. In assenza dei provvedimenti delle regioni e provin-
ce autonome o degli enti gestori dei siti di importanza co-
munitaria e delle zone di protezione speciale, per le aree 
individuate ai sensi della direttiva 2009/147/CE (con-
servazione uccelli selvatici) e della direttiva 92/43/CEE 
(conservazione habitat naturali) e sui terreni a riposo uti-
lizzati come aree d’interesse ecologico è vietato lo sfalcio 
e ogni altra operazione di gestione del suolo, nel periodo 
compreso fra il 1° marzo e il 30 giugno di ogni anno. 

  4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, sul terreno 
a riposo sono ammesse lavorazioni meccaniche nei se-
guenti casi:  

   a)   semina di specie mellifere di cui all’allegato IV e 
colture a perdere per la fauna; 
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   b)   pratica del sovescio, in presenza di specie da so-
vescio o piante biocide; 

   c)   terreni interessati da interventi di ripristino di ha-
bitat e biotopi. 

 5. Sui terreni lasciati a riposo ai fini dell’art. 15, non è 
consentito l’uso di prodotti fitosanitari, così come definiti 
all’art. 3 del regolamento (UE) n. 1107/2009.   

  Capo  III 
  PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI

  Art. 17.
      Norme generali    

     1. L’importo del pagamento per i giovani agricoltori è 
calcolato con le modalità indicate dall’art. 50, paragrafo 
6, lettera   a)  , del regolamento (UE) n. 1307/2013, appli-
cando la percentuale pari al cinquanta per cento e per un 
numero massimo di novanta ettari.   

  Art. 18.
      Disposizioni finanziarie    

     1. La percentuale di massimale nazionale annuo di 
cui all’allegato II del regolamento (UE) n. 1307/2013, 
destinata al finanziamento del pagamento per i giovani 
agricoltori, è fissata, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, del 
medesimo regolamento, all’uno per cento. 

 2. Al fine di garantire la quota massima di finan-
ziamento, prevista dall’art. 51 del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, da destinare al pagamento per i giovani 
agricoltori, eventuali maggiori fabbisogni sono soddi-
sfatti mediante l’utilizzo della riserva nazionale di cui 
all’art. 10 del presente decreto. 

 3. Qualora la riserva nazionale non risulti sufficiente 
a garantire la quota massima di cui al comma 2, si pro-
cede ai sensi dell’art. 51, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 mediante una riduzione lineare di tutti 
i pagamenti di cui all’art. 32 dello stesso regolamento da 
concedere per l’anno pertinente. 

 4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, previa comunicazione alla segrete-
ria della Conferenza permanente dei rapporti tra lo Stato 
e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano, 
la percentuale di cui al comma 1 può essere rivista en-
tro il 1° agosto dell’anno precedente all’anno della sua 
applicazione.   

  TITOLO  IV 
  SOSTEGNO ACCOPPIATO

  Art. 19.
      Norme generali e disposizioni finanziarie    

      1. È concesso un sostegno accoppiato agli agricoltori 
per i seguenti settori:  

   a)   latte; 

   b)   carne bovina; 
   c)   ovi-caprino; 
   d)   frumento duro; 
   e)   colture proteiche e proteoleaginose; 
   f)   riso; 
   g)   barbabietola da zucchero; 
   h)   pomodoro destinato alla trasformazione; 
   i)   olio d’oliva. 

 2. La percentuale di massimale nazionale annuo di cui 
all’allegato II del regolamento (UE) n. 1307/2013 desti-
nata al finanziamento del sostegno accoppiato, è fissata, 
ai sensi dell’art. 53, paragrafo 2, lettera   b)   del medesimo 
regolamento, al 12 per cento. 

 3. Ai sensi dell’art. 53, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 639/2014, il sostegno accoppiato riguardante i 
settori di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , è concesso 
agli animali conformi agli obblighi di identificazione e 
registrazione previsti dai regolamenti (CE) n. 1760/2000 
e n. 21/2004. 

  4. Ai sensi dell’art. 1 del regolamento delegato (UE) 
n. 2015/1383 della Commissione del 28 maggio 2015, per 
ciascun capo richiesto a premio, le condizioni di ammis-
sibilità di cui al comma 3, si considerano soddisfatte se 
gli obblighi di identificazione e registrazione sono adem-
piuti entro:  

   a)   il primo giorno del periodo di detenzione 
nell’azienda del richiedente, nel caso in cui è applicato un 
periodo di detenzione; 

   b)   il 31 dicembre dell’anno di presentazione della 
domanda, nel caso in cui non è applicato alcun periodo 
di detenzione. 

 5. Per beneficiare degli aiuti del presente Titolo IV 
è necessario presentare la domanda «UNICA» di cui 
all’art. 11. 

 6. La domanda «UNICA» deve essere riferita ad al-
meno tre UBA per il sostegno accoppiato previsto dagli 
articoli 20, 21 e 22 e ad almeno cinquemila metri quadrati 
per il sostegno accoppiato previsto dagli articoli 23, 24, 
25, 26 e 27.   

  Art. 20.
      Misura premi per il settore latte    

     1. La quota pari al 18,78 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai sen-
si dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi alle 
vacche da latte che partoriscono nell’anno e i cui vitelli 
sono identificati e registrati secondo le modalità e i termi-
ni previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. L’aiu-
to spetta al richiedente detentore della vacca al momento 
del parto. 

  2. Possono accedere al premio di cui al comma 1, i 
produttori di latte i cui capi appartengano ad allevamenti 
che, nell’anno di presentazione della domanda, rispettino 
almeno due dei seguenti requisiti qualitativi ed igienico 
sanitari:  

 tenore di cellule somatiche (per   ml)   inferiore a 
300.000; 
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 tenore di carica batterica a 30° (per   ml)   inferiore a 
40.000; 

 contenuto di proteina superiore a 3,35 gr per 100 ml. 
  3. Nel caso in cui due parametri di cui al comma 2 sia-

no in regola, il terzo deve comunque rispettare i seguenti 
limiti:  

 tenore di cellule somatiche (per   ml)   inferiore a 
400.000; 

 tenore di carica batterica a 30° (per   ml)   inferiore a 
100.000; 

 contenuto di proteina superiore a 3,20 gr per 100 ml. 
 4. In deroga a quanto stabilito nei commi 2 e 3, i capi 

appartenenti ad allevamenti ubicati in aree montane ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999 o dell’art. 32 
del regolamento (UE) n. 1305/2013, ovvero ad alleva-
menti inseriti in circuiti produttivi di formaggi a deno-
minazione di origine protetta o indicazione geografica 
protetta ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 o dei 
regimi di qualità certificati ai sensi dell’art. 16, lettera   b)   
del regolamento (UE) n. 1305/2013, devono rispettare, 
fatti salvi i parametri di legge, solo uno dei parametri di 
cui al comma 2. 

 5. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura ai sensi del comma 1 e il numero delle 
vacche ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 6. La quota pari al 2,44 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata per premi aggiun-
tivi alle vacche di cui al comma 1 associate, per alme-
no sei mesi, ad un codice di allevamento situato in zone 
montane ai sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999 o 
dell’art. 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 7. L’importo unitario del premio è determinato an-
nualmente dal rapporto tra l’importo destinato al finan-
ziamento dei premi aggiuntivi ai sensi del comma 6 e il 
numero delle vacche ammissibili al sostegno nell’anno 
considerato. 

 8. Le vacche che hanno beneficiato dei premi di cui al 
comma 5 sono escluse dai premi per il settore carne di cui 
all’art. 21. 

 9. La quota pari allo 0,88 per cento destinata al finan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, è assegnata alla misura premi alle bufale di età 
superiore ai trenta mesi che partoriscono nell’anno e i cui 
vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i 
termini previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. 

 10. L’importo unitario del premio è determinato an-
nualmente dal rapporto tra l’importo destinato al finan-
ziamento della misura ai sensi del comma 9 e il numero 
delle bufale ammissibili al sostegno nell’anno considera-
to. L’aiuto spetta al richiedente detentore della bufala al 
momento del parto. 

 11. Il periodo di riferimento per l’applicazione delle 
misure previste dal presente articolo coincide con l’anno 
solare.   

  Art. 21.
      Misura premi per il settore carne bovina    

     1. La quota pari all’8,18 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
vacche nutrici iscritte nei libri genealogici o nel registro 
anagrafico delle razze individuate da carne o a duplice 
attitudine nell’allegato V facente parte integrante del pre-
sente decreto, che partoriscono nell’anno e i cui vitelli 
sono identificati e registrati secondo le modalità e i termi-
ni previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 437/2000. L’aiu-
to spetta al richiedente detentore della vacca al momento 
del parto. Ai fini dell’ammissibilità all’aiuto, sono inclu-
si, dalla data della loro iscrizione, i capi iscritti nei libri 
genealogici o nel registro anagrafico delle razze bovine 
nell’anno di riferimento. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanziamen-
to della misura di cui al comma 1 e il numero delle vacche 
nutrici ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 3. La quota pari allo 0,52 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai sen-
si dell’art. 19, comma 2, è assegnata per premi aggiuntivi 
alle vacche di cui al comma 1, iscritte ai libri genealogici 
delle razze Chianina, Marchigiana, Maremmana, Roma-
gnola, Podolica e Piemontese, facenti parte di allevamenti 
che aderiscono a piani di gestione della razza finalizzati 
al risanamento dal    virus    responsabile della rinotracheite 
infettiva del bovino. 

 4. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanziamen-
to della misura di cui al comma 3 e il numero delle vacche 
nutrici ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 5. La quota pari all’1,75 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
vacche nutrici non iscritte nei libri genealogici o nel regi-
stro anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti 
nella BDN come allevamenti da latte, che partoriscono 
nell’anno e i cui vitelli sono identificati e registrati secon-
do le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) 
n. 1760/2000 e dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 437/2000. L’aiuto spetta al richiedente detentore 
della vacca al momento del parto. 

 6. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanziamen-
to della misura di cui al comma 5 e il numero delle vacche 
nutrici ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 7. La quota pari allo 0,88 per cento dell’importo an-
nuo destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
ai bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi e 
allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei 
mesi prima della macellazione. 

 8. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 7 e il numero dei capi 
macellati ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 
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 9. La quota pari al 15,18 per cento dell’importo an-
nuo destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
ai bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi e 
allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei 
mesi prima della macellazione, certificati a denominazio-
ne di origine protetta o indicazione geografica protetta di 
cui al regolamento (UE) n. 1151/2012 ovvero appartenen-
ti ad allevamenti aderenti a sistemi di qualità nazionale o 
regionale o a sistemi di etichettatura facoltativa ricono-
sciuti; ovvero allevati dal richiedente per un periodo non 
inferiore ai dodici mesi prima della macellazione. 

 10. L’importo unitario del premio è determinato an-
nualmente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 9 e il numero dei capi 
macellati ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 11. I premi di cui ai commi 2, 6, 8 e 10 non sono tra 
loro cumulabili né sono cumulabili con i premi per il set-
tore latte di cui all’art. 20. 

 12. Il periodo di riferimento per l’applicazione delle misu-
re previste dal presente articolo coincide con l’anno solare. 

 13. L’allegato V, di cui al comma 1, è aggiornato, con 
decreto del Capo del Dipartimento delle politiche euro-
pee e internazionali e dello sviluppo rurale, a seguito di 
successivi riconoscimenti ai sensi della decisione 84/247/
CEE della Commissione.   

  Art. 22.
      Misura premi per il settore ovi-caprino    

     1. La quota pari al 2,03 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
alle agnelle, identificate e registrate ai sensi del regola-
mento (CE) n. 21/2004. 

 2. Al fine di garantire la competitività degli allevamen-
ti ovini, particolarmente minacciati dal diffondersi del-
la scrapie, beneficiano del premio le agnelle da rimonta 
nell’anno che fanno parte di greggi che aderiscono ai pia-
ni regionali di selezione per la resistenza a detta malattia 
e nei quali sono esclusi dalla riproduzione gli arieti omo-
zigoti sensibili alla scrapie. 

  3. La quota di agnelle da rimonta ammissibili a finan-
ziamento per ciascun gregge è determinata come segue:  

   a)   il 75% delle agnelle destinate alla riproduzione, 
considerato un valore massimo della quota di rimonta del 
20% sul totale dei soggetti adulti in riproduzione per gli 
allevamenti ove l’obiettivo del piano di risanamento ri-
sulta non raggiunto; 

   b)   il 35% delle agnelle destinate alla riproduzione, 
considerato un valore massimo della quota di rimonta del 
20% sul totale dei soggetti adulti in riproduzione per gli 
allevamenti ove l’obiettivo del piano di risanamento ri-
sulta raggiunto (allevamenti dichiarati indenni). 

 L’obiettivo di risanamento è considerato raggiunto, ai 
sensi dell’allegato I, parte B, paragrafo IV del decreto del 
Ministro della salute 25 novembre 2015 nel caso di greg-
gi composte unicamente da capi con genotipo ARR/ARR 
o nelle quali per la monta siano stati impiegati, da almeno 
10 anni, esclusivamente arieti di genotipo ARR/ARR. 

 4. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 1 e il numero delle 
agnelle da rimonta ammissibili. 

 5. Sono esclusi dal premio di cui al comma 4 gli alle-
vamenti che, avendo raggiunto l’obiettivo di risanamento 
nell’anno precedente a quello di domanda, scendono di 
livello per il quale lo    status    di resistenza alla scrapie non 
può essere riconosciuto ai sensi dell’allegato I, parte B, 
paragrafo IV del decreto del Ministro della salute 25 no-
vembre 2015. 

 6. La quota pari all’1,18 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
a capi ovicaprini macellati. 

 7. Al fine di indirizzare le attività di allevamento verso 
forme che garantiscano un maggiore equilibrio economi-
co e contribuiscano, pertanto, a ridurre le ripercussioni 
negative sociali, ambientali e paesaggistiche derivanti 
dall’abbandono di una tipologia di allevamento che con-
corre in maniera determinante alla conservazione dei pa-
scoli permanenti in quota, beneficiano dei premi di cui 
al comma 6 i capi certificati a denominazione di origine 
protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1151/2012. 

 8. L’importo del premio è determinato annualmente 
dal rapporto tra l’importo destinato al finanziamento del-
la misura di cui al comma 6 e il numero di capi macellati 
e ammissibili. 

 9. Ciascun capo ovicaprino può essere oggetto di una 
sola domanda di aiuto ai sensi del presente articolo. 

 10. Il periodo di riferimento per l’applicazione delle 
misure previste dal presente articolo coincide con l’anno 
solare.   

  Art. 23.
      Misura premi per i settori frumento duro,

colture proteiche e proteaginose    

     1. La quota pari al 2,11 per cento destinata al finan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, è assegnata alla misura premi alla coltivazione 
di soia, in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia ed Emilia-Romagna. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 1 e il numero di ettari 
ammissibili. 

  3. Il premio di cui al comma 2 è concesso per ettaro 
di superficie a soia, seminata e coltivata secondo le nor-
mali pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni 
almeno fino alla maturazione piena dei frutti e dei semi, 
applicando la seguente modulazione degli importi unitari:  

   a)   intero importo unitario per i primi cinque ettari 
aziendali; 

   b)   importo pari al 10 per cento dell’importo unitario 
per la superficie eccedente i primi cinque ettari aziendali. 

 4. Le colture di cui al comma 3, che non raggiungono 
la fase di maturazione piena dei frutti e dei semi a cau-
sa delle condizioni climatiche eccezionali riconosciute, 
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sono ammissibili all’aiuto a condizione che le superfici 
in questione non siano utilizzate per altri scopi fino alla 
suddetta fase di crescita. 

 5. La quota pari al 14,54 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, com-
ma 2, è assegnata per premi alla coltivazione di frumen-
to duro, in Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. 

 6. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 5 e il numero di ettari 
ammissibili. 

 7. Il premio di cui al comma 6 è concesso per ettaro di 
superficie a frumento duro, seminata e coltivata secon-
do le normali pratiche colturali e mantenuta in norma-
li condizioni almeno fino alla maturazione piena delle 
cariossidi. 

 8. Le colture di cui al comma 7, che non raggiungono 
la fase di maturazione piena delle cariossidi a causa delle 
condizioni climatiche eccezionali riconosciute, sono am-
missibili all’aiuto a condizione che le superfici in questio-
ne non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta 
fase di crescita. 

 9. La quota pari al 3,03 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, com-
ma 2, è assegnata per premi alla coltivazione, in Toscana, 
Umbria, Marche e Lazio, delle colture proteoleaginose, 
in particolare di girasole, colza, leguminose da granella, 
in particolare pisello, fava, favino, favetta, lupino, fa-
giolo, cece, lenticchia e vecce, ed erbai annuali di sole 
leguminose. 

 10. L’importo unitario del premio è determinato an-
nualmente dal rapporto tra l’importo destinato al finan-
ziamento della misura di cui al comma 9 e il numero di 
ettari ammissibili. 

 11. Il premio di cui al comma 10 è concesso per ettaro 
di superficie di proteoleaginose, leguminose da granella 
ed erbai annuali di sole leguminose, seminata e coltivata 
secondo le normali pratiche colturali e mantenuta in nor-
mali condizioni almeno fino alla maturazione piena dei 
semi per le colture proteoleaginose e leguminose da gra-
nella e all’inizio della fioritura per gli erbai. 

 12. Le colture di cui al comma 11, che non raggiungo-
no rispettivamente la fase di maturazione piena dei semi 
e la fioritura a causa delle condizioni climatiche eccezio-
nali riconosciute, sono ammissibili all’aiuto a condizione 
che le superfici in questione non siano utilizzate per altri 
scopi fino alla suddetta fase di crescita. 

 13. La quota pari al 2,52 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, com-
ma 2, è assegnata per premi alla coltivazione, in Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna, di leguminose da granella, in particolare pisel-
lo, fava, favino, favetta, lupino, fagiolo, cece, lenticchia e 
vecce, ed erbai annuali di sole leguminose. 

 14. L’importo unitario del premio è determinato an-
nualmente dal rapporto tra l’importo destinato al finan-
ziamento della misura di cui al comma 13 e il numero di 
ettari ammissibili. 

 15. Il premio di cui al comma 14 è concesso per ettaro 
di superficie a leguminose da granella ed erbai annuali di 
sole leguminose, seminata e coltivata secondo le normali 
pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni al-
meno fino alla maturazione piena dei semi per le colture 
di leguminose da granella e fino all’inizio della fioritura 
per gli erbai. 

 16. Le colture di cui al comma 15, che non raggiungo-
no rispettivamente la fase di maturazione piena dei semi 
e la fioritura a causa delle condizioni climatiche eccezio-
nali riconosciute, sono ammissibili all’aiuto a condizione 
che le superfici in questione non siano utilizzate per altri 
scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 24.
      Misura premi per il settore riso    

     1. La quota pari al 4,86 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
alla coltivazione del riso. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 1 e il numero degli 
ettari ammissibili. 

 3. Il premio di cui al comma 2 è concesso per ettaro di 
superficie a riso, seminata e coltivata secondo le normali 
pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni al-
meno fino alla maturazione piena delle cariossidi. 

 4. Le colture di cui al comma 3, che non raggiungono la 
fase di maturazione piena delle cariossidi a causa delle con-
dizioni climatiche eccezionali riconosciute, sono ammissibili 
all’aiuto a condizione che le superfici in questione non siano 
utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 25.
      Misura premi per il settore barbabietola da zucchero    

     1. La quota pari al 3,68 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, com-
ma 2, è assegnata alla misura premi alla coltivazione della 
barbabietola da zucchero. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 1 e il numero degli 
ettari ammissibili. 

 3. Il premio di cui al comma 2 è concesso per ettaro di 
superficie a barbabietola da zucchero seminata e coltivata 
secondo le normali pratiche colturali, mantenuta in nor-
mali condizioni almeno fino alla maturazione piena della 
radice ed impegnata nei contratti di fornitura stipulati con 
un’industria saccarifera. 

 4. I contratti di cui al comma 3 sono allegati alla do-
manda «UNICA». 

 5. Le colture di cui al comma 3, che non raggiungo-
no la fase di maturazione piena della radice a causa delle 
condizioni climatiche eccezionali riconosciute, sono am-
missibili all’aiuto a condizione che le superfici in questio-
ne non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta 
fase di crescita.   
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  Art. 26.
      Misura premi per il settore pomodoro

da destinare alla trasformazione    

     1. La quota pari al 2,41 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, com-
ma 2, è assegnata alla misura premi alla coltivazione del 
pomodoro da destinare alla trasformazione. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 1 e il numero degli 
ettari ammissibili. 

 3. Il premio di cui al comma 2 è concesso per ettaro 
di superficie a pomodoro seminata e coltivata secondo le 
normali pratiche colturali, mantenuta in normali condi-
zioni almeno fino alla maturazione piena dei pomodori ed 
impegnata in contratti di fornitura stipulati con un’indu-
stria di trasformazione del pomodoro anche per il tramite 
di un’organizzazione dei produttori riconosciuta ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 4. I contratti di fornitura di cui al comma 3 sono allega-
ti alla domanda «UNICA» nel caso di produttori singoli, 
ovvero, nel caso di produttori associati ad una organizza-
zione di produttori, sono depositati a cura della medesima 
organizzazione, presso l’organismo di coordinamento, 
entro il termine ultimo di presentazione della doman-
da unica, e il produttore associato allega alla domanda 
«UNICA» l’impegno di coltivazione in essere con la 
propria associazione. Nel caso di richiedenti associati ad 
una organizzazione di produttori, i contratti devono esse-
re informatizzati a cura dell’organizzazione di produttori 
di riferimento, secondo le modalità organizzative definite 
dall’organismo di coordinamento. 

 5. Le colture di cui al comma 3, che non raggiungono 
la fase di piena maturazione del frutto a causa delle con-
dizioni climatiche eccezionali riconosciute, sono ammis-
sibili all’aiuto a condizione che le superfici in questione 
non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase 
di crescita.   

  Art. 27.
      Misura premi per il settore olio di oliva    

     1. La quota pari al 9,44 per cento destinata al finan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, è assegnata per premi alle superfici olivicole in 
Liguria, Puglia e Calabria, coltivate secondo le normali 
pratiche colturali da agricoltori in regola con le norme di 
cui all’art. 5, comma 1 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 2013. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 1 e il numero degli 
ettari coltivati a oliveto ammissibili. 

 3. La quota pari al 2,84 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, com-
ma 2, è assegnata per premi alle superfici che beneficiano 
del pagamento di cui al comma 2 del presente articolo, 
situate in Puglia e Calabria e caratterizzate da una pen-
denza media superiore al 7,5%. 

 4. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 3 e il numero degli 
ettari coltivati a oliveto ammissibili. 

 5. La quota pari al 2,75 per cento destinata al finan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, è assegnata per premi alle superfici olivicole 
di particolare rilevanza economica, sociale, territoriale ed 
ambientale, coltivate secondo le normali pratiche coltura-
li, da agricoltori in regola con le norme di cui all’art. 5, 
comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 23 dicembre 2013. 

 6. I requisiti di cui al comma 5, sono soddisfatti per le 
superfici olivicole che aderiscono a sistemi di qualità. Per 
«sistemi di qualità» si intendono i disciplinari di produ-
zione ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012. 

 7. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al finanzia-
mento della misura di cui al comma 5 e il numero degli 
ettari coltivati a oliveto ammissibili.   

  TITOLO  V 

  REGIME PER I PICCOLI AGRICOLTORI

  Art. 28.

      Norme generali e partecipazione    

     1. Ai sensi dell’art. 11, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 809/2014, al fine di introdurre procedure sem-
plificate per la presentazione delle domande di aiuto 
nell’ambito del regime dei piccoli agricoltori, istituito 
ai sensi dell’art. 61, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, la validazione del fascicolo aziendale costi-
tuisce conferma della richiesta iniziale per l’ottenimento 
dell’aiuto. 

 2. Ai sensi dell’art. 72, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e in deroga al paragrafo 1, lettera   a)   
del medesimo articolo, gli agricoltori che acquisiscono 
nuove parcelle, dopo l’adesione al regime dei piccoli 
agricoltori, possono non dichiararle in domanda se non 
c’è alcuna richiesta di aiuto per altri regimi. 

 3. Le modalità per il ritiro dalla partecipazione al re-
gime dei piccoli agricoltori sono stabilite dall’organismo 
di coordinamento ai sensi dell’art. 19, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 809/2014.   

  Art. 29.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Annualmente l’organismo di coordinamento, adegua 
il pagamento annuo ai sensi dell’art. 63, paragrafo 2, let-
tera   b)   del regolamento (UE) n. 1307/2013 ed effettua le 
verifiche di cui all’art. 65, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013.   



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16518-7-2018

  TITOLO  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 30.
      Controlli e disposizioni finali    

     1. L’organismo di coordinamento determina con propri 
provvedimenti, sentiti gli organismi pagatori, i criteri di 
controllo e le modalità operative di attuazione del pre-
sente decreto, compresi i termini entro i quali le regioni 
e province autonome devono trasmettere i dati e le infor-
mazioni da inserire nel sistema di identificazione delle 
parcelle agricole ai fini della loro conoscibilità da parte 
degli agricoltori in tempo utile per la presentazione della 
domanda «UNICA» di cui all’art. 11 del presente decreto. 

 2. Gli agricoltori, entro la data di presentazione della 
domanda «UNICA» di cui all’art. 11, depositano nel fa-
scicolo aziendale il piano colturale redatto con le moda-
lità di cui al decreto ministeriale 12 gennaio 2015, citato 
nelle premesse, e sono impegnati a comunicare gli even-
tuali aggiornamenti dello stesso piano. 

 3. Il piano colturale di cui al comma 2 è finalizzato 
anche al controllo amministrativo sul rispetto degli im-
pegni previsti dal Titolo III, Capo 3, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, e, per ciascuna superficie a semina-
tivo, comprende le informazioni relative a genere, specie 
ed epoca di semina ovvero di trapianto delle colture, al 
fine di verificare il rispetto della diversificazione coltu-
rale nel periodo stabilito, ai sensi dell’art. 13, comma 5, 
del presente decreto ministeriale, dall’organismo di 
coordinamento. 

 4. Ai sensi dell’art. 23, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 809/2014, non si procede al recupero dei diritti 
all’aiuto indebitamente assegnati per importi fino ad euro 
cinquanta. 

 5. Non si procede ai recuperi dei pagamenti indebiti in-
feriori a cento euro, nei casi di cui all’art. 54, paragrafo 3, 
lettera   a)  , trattino   i)  , del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 6. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, previa comunicazione alla segreteria 
della Conferenza permanente dei rapporti tra lo Stato e le 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sono 
apportati gli eventuali adeguamenti richiesti dalla Com-
missione europea. 

 7. Per quanto non espressamente contemplato nel pre-
sente decreto si fa rinvio alle disposizioni generali vigenti.   

  Art. 31.
      Abrogazioni    

      1. Dall’anno di domanda 2018 sono abrogati i seguenti 
decreti ministeriali:  

   a)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

   b)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 26 febbraio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 81 dell’8 aprile 2015, recante «Disposizio-
ni modificative ed integrative del decreto ministeriale 
18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

   c)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 20 marzo 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2015, recante «Ulteriori dispo-
sizioni relative alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014-2020»; 

   d)   decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 maggio 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 144 del 24 giugno 2015, recante «Ul-
teriori disposizioni relative alla gestione della PAC 
2014-2020»; 

   e)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 24 settembre 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 263 dell’11 novembre 2015, recante «Disposi-
zioni nazionali di applicazione del regolamento delegato 
(UE) n. 2015/1383 della Commissione del 28 maggio 
2015»; 

   f)   decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 15 giugno 2016, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 166 del 18 luglio 2016, recante «Modifica 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 18 novembre 2014 per quanto concer-
ne il finanziamento del sostegno accoppiato al settore 
carne bovina»; 

   g)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali dell’11 ottobre 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 273 del 22 novembre 2016, recante «Modifica del 
decreto 18 novembre 2014 per quanto concerne il finan-
ziamento del sostegno accoppiato»; 

   h)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 5 aprile 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 108 dell’11 maggio 2017, recante modifica del de-
creto 18 novembre 2014 relativo a «Disposizioni nazio-
nali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicem-
bre 2013»; 

   i)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 giugno 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2017, recante modifica del 
decreto 18 novembre 2014 recante «Disposizioni nazio-
nali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicem-
bre 2013»; 
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   l)   decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 2 ottobre 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 267 del 15 novembre 2017, recante modifica dei decreti 
18 novembre 2014 e 26 febbraio 2015 relativi alle «Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013». 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 7 giugno 2018 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 587
  

  ALLEGATO  I 

      (art. 2, comma 1, lettera c)  

  

Altitudine prati permanenti naturalmente mantenuti  
Alpi Occidentali 2000 metri s.l.m. 

Alpi Orientali 1800 metri s.l.m 

Appennini 1700 metri s.l.m 

    
  

  ALLEGATO  II 

      (art. 15, comma 2)  

  

Fattori di conversione e di ponderazione delle aree di interesse ecologico 

Aree di interesse ecologico Limiti dimensionali Protette da 
condizionalità 

Fattori di 

conversione ponderazione 

Terreni lasciati a riposo  Non applicabile - 1 

Terreni lasciati a riposo con specie 
mellifere  Non applicabile - 1,5 

Terrazze Altezza minima 0,5 m Sì n.a. 1 

Siepi, fasce alberate e alberi in filari Larghezza massima 20 m Sì n.a. 2 

Alberi isolati  Sì 20 1,5 

Boschetti nel campo Superficie massima 0,3 ha No n.a. 1,5 

Stagni Superficie minima 0,01 
Superficie massima 0,3 ha Sì n.a. 1,5 

Fossati, compresi i corsi d’acqua per 
irrigazione o drenaggio Larghezza massima 10 m Sì n.a. 2 

Muretti di pietra tradizionali 
Lunghezza minima 25 m 

Sì n.a. 1 Altezza 0,3-5m 
Larghezza 0,5-5 m 

Fasce tampone e bordi dei campi Larghezza minima 1m 
Larghezza massima 20 m Sì n.a. 1,5 

Ettari agroforestali  Non applicabile - 1 

Fasce di ettari ammissibili lungo i 
bordi boschivi senza produzione 

Larghezza minima 1 m 
Larghezza massima 20 m No n.a. 1,5 

Fasce di ettari ammissibili lungo i 
bordi boschivi con produzione 

Larghezza minima 1 m 
Larghezza massima 10 m No n.a. 0,3 

Boschi cedui a rotazione rapida  No - 0,5 

Superfici rimboschite  No - 1 
Colture azotofissatrici  Non applicabile - 1 
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    ALLEGATO  III 

      (art. 15, comma 5)  

   

Elenco delle specie azotofissatrici  

Arachide (Arachis hypogaea L.) 
Cece (Cicer arietinum L.) 
Cicerchia (Lathyrus sativus L.)  
Erba medica e Luppolina (Medicago sp) 
Fagiolo (Phaseolus vulgaris L.)  
Fagiolo dall’occhio (Vigna unguicolata L.) 
Fagiolo d'Egitto (Dolichos lablab L.) 
Fagiolo di Lima (Phaseolus lunatus L.) 
Fava, favino e favetta (Vicia faba L.) 
Fieno greco (Trigonella foenum-graecum 
L.) 
Ginestrino (Lotus corniculatus L.) 

Lenticchia (Lens culinaris Medik.) 
Liquirizia (Glycyrrhiza glabra L.,) 
Lupinella (Onobrychis viciifolia Scop.) 
Lupino (Lupinus sp.) 
Moco (Lathyrus cicera L.) 
Pisello (Pisum sativum L.)  
Sulla (Hedysarum coronarium L.)  
Trifogli (Trifolium sp.)  
Soia (Glycine max L.) 
Veccia (Vicia sativa L.) 
Veccia villosa (Vicia villosa Roth) 

     

  

  ALLEGATO  IV 

      (art. 16, comma 2, lettera d)  

   

Elenco delle specie mellifere 

Fiordaliso (Centaurea) 
Dondolino (Coronilla) 
Radichiella (Crepis) 
Rughetta selvatica (Diplotaxis) 
Trifoglino (Dorycnium) 
Calcatreppolo (Eryngium) 
Viperina azzurra (Echium) 
Sparviere (Hieracium) 
Sferracavallo (Hippocrepis) 
Ambretta (Knautia) 
Falsa ortica (Lamium) 
Liniola, Erba strega (Linaria) 
Facelia (Phacelia) 
Asfodelo (Asphodelus) 
Ferula (Ferula) 
Siderite, Mascarenna (Sideritis) 
Scarlina, Spina janca (Galactites) 
Busnaga (Daucus visnaga) 
Mentuccia, Nepetella (Calamintha) 
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    ALLEGATO  V 

      (art. 21, comma 1)  

   

Razze ammissibili per ciascuna delle misure previste 

Associazione Denominazione  
Ufficiale LG Sezione - Razza 

Anarb Razza Bruna Bruna 

Anabic 
Razze bovine con 
attitudine alla produzione 
della carne 

Marchigiana 
Romagnola 
Chianina 
Maremmana 
Podolica 

Anaborapi Razza Piemontese Piemontese 

Anaborava Razza Valdostana 
Valdostana Pezzata Rossa 
Valdostana Pezzata Nera 
Valdostana Castana 

Anacli Razze Charolais e 
Limousine 

Charolais 
Limousine 

Anagra Razza Grigio Alpina Grigio Alpina 

Anapri Razza Pezzata Rossa 
Italiana Simmental Pezzata Rossa Italiana Simmental 

Anare Razza Rendena Rendena 

AIA Razza Pinzgauer Pinzgauer -  

AIA 
Registro Anagrafico delle 
razze bovine autoctone e a 
limitata diffusione 

Cabannina 
Modenese - Bianca Val Padana 
Burlina 
Agerolese 
Calvana 
Cinisara 
Garfagnina 
Modicana - Siciliana 
Sarda 
Sardo Bruna 
Sardo Modicana 
Mucca Pisana- Mucco Pisana - Pisana 
Pezzata Rossa d’Oropa 
Pontremolese 
Pustertaler Sprinzen - Pusterer Sprinzen - Barà 
Varzese-Ottonese-Tortonese / Varzese, 
Varzese-Ottonese 
Blonde d'Aquitaine 
Aberdeen-Angus 
Higland 
Angler 
Aubrac 
Beefmaster 
Dexter 
Salers 
Wagyu 
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MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DPR 14.11.2012, n. 252 
Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 
 
 
Con il presente decreto si è ritenuto opportuno, ai fini della semplificazione, consolidare in un 
unico provvedimento le disposizioni nazionali attuative del regolamento (UE) n. 1307/2013, 
procedendo contestualmente all’abrogazione dei decreti emanati dal 2014 al 2017 e adattando, 
nel contempo, le scelte nazionali di attuazione dei pagamenti diretti alle notifiche, effettuate il 
30 marzo 2018 ai Servizi della Commissione europea, tramite la piattaforma ISAMM, in 
applicazione del regolamento (UE) n. 2017/2393.  

In tal senso: è stata aumenta, dal 25 al 50%, la percentuale da utilizzare per il calcolo del 
pagamento ai giovani agricoltori, la cui erogazione, dall’anno di domanda 2018, prosegue 
anche per coloro che hanno concluso il quinquennio dal primo insediamento ma non dalla 
prima domanda del pagamento ai giovani; sono stati inclusi, tra le aree d’interesse ecologico, i 
terreni ritirati dalla produzione dal 1 gennaio al 31 luglio, con copertura vegetale di specie 
mellifere; è stato consentito ai piccoli agricoltori di non dichiarare eventuali acquisizioni di 
parcelle per le quali non sono richiesti aiuti; è stato consentito l’accesso alla riserva per 
superfici in zone montane e svantaggiate o sottoposte a programmi di ristrutturazione e/o 
sviluppo connessi ad una forma di pubblico intervento; è stata introdotta l’aratura quale criterio 
da utilizzare per non includere, tra i prati permanenti, le superfici coltivate, per più di cinque 
anni, ad erba o ad altre erbacee da foraggio; per l’individuazione dell’agricoltore attivo sono 
stati semplificati i controlli limitandoli al rispetto dei criteri di cui all’articolo 9, paragrafo 1 e 
paragrafo 3 bis, del regolamento (UE) n. 1307/2013; per la conversione dei terreni a riposo in 
prati permanenti è stata introdotta la decorrenza del periodo quinquennale dal 2018. 

 
 
ONERI ELIMINATI 
Denominazione dell’onere:  

1. Riferimento normativo interno:  articolo 3, commi 1 e 2 

o Comunicazione o dichiarazione           

o Domanda              
 

o Documentazione da conservare             

o Altro  

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 
A partire dall’anno di domanda 2018 non sarà più necessario dimostrare la significatività della 
propria attività agricola nel caso in cui il beneficiario non sia titolare di una partita IVA o nel 
caso in cui la partita IVA in campo agricolo sia stata aperta dopo il 1° agosto 2014. 
A partire dall’anno di domanda 2018, non sarà più necessario dimostrare la prevalenza 
dell’attività agricola nel caso in cui il richiedente svolga una attività ricadente nella lista 
negativa di cui all’articolo 9, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 
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2. Riferimento normativo interno:  articolo 28, comma 2 

o Comunicazione o dichiarazione           

o Domanda              

o Documentazione da conservare     

o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 
A partire dall’anno di domanda 2018 gli agricoltori che partecipano al regime dei piccoli 
agricoltori possono evitare di dichiarare nella propria domanda le eventuali superfici acquisite 
in seguito all’adesione al regime stesso, purché tali superfici non siano oggetto di una domanda 
di aiuto o di o di sostegno a titolo di altro regime. 
  
  
ONERI INTRODOTTI 
Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non introduce nuovi oneri 

  18A04766

    DECRETO  6 luglio 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli Soc. coop agricola» ad effettua-
re prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del predetto decreto legislativo n. 194/1995; 
 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settembre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto de-

creto legislativo n. 194/1995; 
 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 

disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione delle prove di campo e definisce i requisiti necessari al ri-
conoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre prove di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 26 febbraio 2018 dal Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli 
Soc. Coop Agricola», con sede legale in via Mora, 56 - 40061 Minerbio (BO); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari effettuata in data 23 maggio 2018 presso il Centro «CO.
PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli Soc. Coop Agricola»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191 , recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 26 febbraio 2018, a fronte di apposita documentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli Soc. Coop Agricola», con sede legale in via Mora, 

56 - 40061 Minerbio (BO), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari 
volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 
 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 

n. 194/1995); 
 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 

n. 194/1995); 
 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del decreto 

legislativo n. 194/1995); 
 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto legi-

slativo n. 194/1995). 
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture erbacee; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nemat  olo  gia; 
 patologia vegetale; 
 vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo precedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 

possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, 
del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli Soc. Coop Agricola» è tenuto a comunicare a que-
sto Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data di ispezione effettuata in data 23 maggio 2018. 
 2. Il centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli Soc. Coop Agricola», qualora intenda confermare o 

variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della data 
di scadenza, corredata dalla relativa documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in ot-
temperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A04772
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    DECRETO  6 luglio 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Consorzio Agra-
rio di Ravenna» ad effettuare prove ufficiali di campo, fi-
nalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fi-
tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 21 dicembre 2017 dal 
centro «Consorzio Agrario di Ravenna», con sede legale 
in via Madonna di Genova, 39 - 48010 Cotignola (RA); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 3-4 maggio 2018 presso il centro «Con-
sorzio Agrario di Ravenna»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla 
Corte dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191 , recante indivi-
duazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 21 dicembre 2017, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Consorzio Agrario di Ravenna», con sede 

legale in via Madonna di Genova, 39 - 48010 Cotignola 
(RA), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
ficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 selettività nei confronti dell’entomofauna utile. 
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia delle sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Consorzio Agrario di Ravenna» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   
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  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 3-4 maggio 2018. 
 2. Il centro «Consorzio Agrario di Ravenna», qualora in-

tenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relativa do-
cumentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A04774

    DECRETO  6 luglio 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Consorzio Agra-
rio dell’Emilia» ad effettuare prove ufficiali di campo, finaliz-
zate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, di-
sciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione del-
le prove di campo e definisce i requisiti necessari al ricono-
scimento ufficiale dell’idoneità a condurre prove di campo 
finalizzate alla registrazione dei prodotti fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 14 settembre 2017 dal 
centro «Consorzio Agrario dell’Emilia» con sede legale 
in via Centese 5/3 - 40016 San Giorgio di Piano (BO); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 19-20 aprile 2018 presso il centro «Con-
sorzio Agrario dell’Emilia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla 
Corte dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191 , recante indivi-
duazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 14 settembre 2017, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Consorzio Agrario dell’Emilia» con sede legale 

in via Centese 5/3 - 40016 San Giorgio di Piano (BO), è rico-
nosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di campo con 
prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di effi-
cacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attività:  

 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia delle sementi; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 patologia vegetale; 
 produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Consorzio Agrario dell’Emilia» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 
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 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 19-20 aprile 2018. 
 2. Il centro «Consorzio Agrario dell’Emilia», qualora 

intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A04775

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 luglio 2018 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dall’8 al 12 dicembre 2017 nel territorio delle province di 
Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bolo-
gna e di Forlì-Cesena.     (Ordinanza n. 531).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 dicem-

bre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dall’ 8 al 12 dicembre 
2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Parma, di 
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena 

 Vista l’ordinanza del Capo del dipartimento n. 503/2018; 
 Vista la nota prot. 112340 del 16 febbraio 2018, del 

Presidente della regione Emilia-Romagna, in qualità di 
Commissario delegato di cui all’OCDPC n. 503/2017 con 
cui si chiede, al fine di fronteggiare l’emergenza in atto, 
di adottare un’ulteriore ordinanza, recante le disposizioni 
ivi proposte; 

 Ravvisata la necessità pertanto di integrare di procede-
re alla integrazione della disciplina emergenziale; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fino ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza. 

 3. Gli oneri per l’attuazione del presente articolo, nel 
limite massimo di euro 50.000, sono posti a carico delle 
risorse di cui all’art. 2 dell’Ordinanza n. 503/2018.   

  Art. 2.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegna-
to nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione 
o nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricogni-
zione è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai 
rispettivi ordinamenti, dal personale non dirigenziale del-
le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel perio-
do compreso tra il giorno 8 dicembre 2017 e 8 gennaio 
2018. Il medesimo Commissario delegato provvede al re-
lativo ristoro, entro il limite massimo di 50 ore    pro-capite    .  

 2. Al personale di cui al comma 1, direttamente impe-
gnato nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazio-
ne o nelle attività connesse all’emergenza dal 9 gennaio 
2018 fino al termine dello stato di emergenza può essere 
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autorizzata la corresponsione, nel limite di 50 unità, e fino 
ad un massimo di 20 ore mensili    pro-capite    di compen-
si per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente 
rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti. 

 3. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, direttamente impegnati nelle attività di as-
sistenza e soccorso alla popolazione o nelle attività con-
nesse all’emergenza, anche in deroga agli articoli 24 e 
45 del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta una 
indennità mensile pari al 30% della retribuzione mensile 
di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi ordina-
menti, commisurata ai giorni di effettivo impiego per il 
periodo dal 8 dicembre 2017 all’8 gennaio 2018, in de-
roga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 4. Ai soggetti di cui al comma 3, direttamente impe-
gnati nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazio-
ne o nelle attività connesse all’emergenza, dal 9 gennaio 
2018 fino al termine dello stato di emergenza, nel limite 
di 25 unità, può essere autorizzata la corresponsione della 
predetta indennità mensile. 

 5. Gli oneri per l’attuazione del presente articolo sono 
posti a carico delle risorse di cui all’art. 2 dell’Ordinan-
za n. 503/2018 ed, a tal fine, nel piano degli interven-
ti di cui all’art. 1, comma 3 della medesima ordinanza 
n. 503/2018, sono quantificate le somme necessarie nel 
limite massimo di euro 100.000, oltre che definite, limi-
tatamente alle misure di cui ai commi 2 e 4, le modalità 
per l’individuazione preventiva dei soggetti beneficiari.   

  Art. 3.

      Contributi alle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile per il ricondizionamento, il ripristino 
della funzionalità e la manutenzione straordinaria di 
attrezzature.    

     1. Al fine di garantire il ripristino della capacità di ri-
sposta alle emergenze, in considerazione dell’utilizzo 
intensivo di attrezzature e mezzi delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile impegnate nelle attività 
di soccorso ed assistenza alla popolazione a seguito de-
gli eventi di cui alla presente ordinanza, il commissario 
delegato è autorizzato a concedere alle suindicate orga-
nizzazioni contributi finalizzati a concorrere alla coper-
tura delle spese che tali organizzazioni sosterranno per 
il ricondizionamento, il ripristino della funzionalità e la 
manutenzione straordinaria dei mezzi e delle attrezzature 
impiegati, nonché, qualora non convenientemente ripri-
stinabili, per l’eventuale reintegro o sostituzione dei me-
desimi con attrezzature o mezzi di concezione innovativa 
e in grado di ottimizzare i costi di gestione. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 2 dell’ordinanza n. 503/2018, nel li-
mite massimo di euro 80.000,00.   

  Art. 4.
      Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40

del decreto legislativo n. 1/2018    

     3. Il Commissario delegato provvede all’istruttoria per 
la liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli arti-
coli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
per gli interventi effettuati dalle organizzazioni di volon-
tariato di protezione civile iscritte nell’elenco territoriale 
della Regione Emilia-Romagna, impiegate in occasione 
dell’emergenza in rassegna entro il limite massimo di 
euro 120.000,00. Gli esiti delle istruttorie sono trasmes-
si al Dipartimento della protezione civile che, esperiti i 
previsti procedimenti di verifica, autorizza il Commis-
sario delegato a procedere alla liquidazione dei rimborsi 
spettanti, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’art. 2 
dell’ordinanza n. 503/2018.   

  Art. 5.
      Deroghe    

      1. Fermo restando quanto previsto all’art. 4 dell’ordi-
nanza n. 503/2018, per la realizzazione dell’attività di cui 
alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio 
dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario, il Commissario delegato e 
gli eventuali soggetti attuatori dal medesimo individuati 
possono provvedere, sulla base di apposita motivazione, 
anche in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 decreto legislativo 3 aprile 2016, n. 152, e successi-
ve modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 33, 35, 
57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 
105, 106, 107, 108, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 
124, 125, 126, 127, 177, 178, 179, 181, 182, 183, 184, 
185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 195, 196, 
197, 198, 199, 205, 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215, 
216, 225, 230, 231, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 
246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253 e 266; 

 decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 
2017, n. 120;   

  Art. 6.
      Materiali litoidi    

     1. I materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio 
idrico e marittimo per interventi diretti a prevenire si-
tuazioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei 
corsi d’acqua, in attuazione dell’art. 1, della ordinanza 
n. 503/2018, possono, in deroga all’art. 13 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti, a com-
pensazione degli oneri di trasporto e di opere idrauliche 
ai realizzatori degli interventi stessi nelle zone montane 
o pedemontane, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi asportati, il responsabile 
unico del procedimento assicura al commissario dele-
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gato la corretta valutazione del valore assunto, nonché 
dei quantitativi e della tipologia del materiale da aspor-
tare, oltre che la corretta contabilizzazione dei relativi 
volumi. 

 2. Quote di materiali litoidi asportabili dagli alvei, 
sempre al fine di ripristinare l’officiosità dei corsi d’ac-
qua interessati dai sovralluvionamenti, possono essere 
ceduti a titolo gratuito fatti salvi gli oneri di prelievo e 
trasporto, ai comuni ed alle provincie interessati dagli 
eccezionali eventi meteorologici di cui alla preste ordi-
nanza per un quantitativo massimo di 2000 metri cubi per 
ciascun ente richiedente, da riutilizzarsi esclusivamente 
per il ripristino di opere pubbliche appartenenti al loro 
patrimonio e risultate danneggiate dai sopra citati eventi, 
previa autorizzazione dell’autorità idraulica competente 
e comunicazione ad ARPAE territorialmente competente. 

 3. I sedimenti alluvionali di qualsiasi qualità e tipolo-
gia naturalmente depositati e dispersi sui terreni privati 
per effetto degli eccezionali eventi meteorologici in paro-
la, restano nella disponibilità dei proprietari dei fondi, che 
provvedono autonomamente alla loro gestione ed even-
tuale rimozione, anche ai fini del ripristino della funzio-
nalità dei citati fondi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  18A04822  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 luglio 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossigeno 
Ibo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1050/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in 
attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-

razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gen-
naio 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 6 febbraio 2017, al n. 141, con cui il prof. Ma-
rio Melazzini è stato confermato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 2, 
comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 
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 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica», che individua i margini del-
la distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e 
farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei me-
dicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, let-
tera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Indu-
stria Bresciana Ossigeno S.R.L. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Os-
sigeno IBO»; 

 Vista la domanda con la quale la società Industria 
Bresciana Ossigeno S.R.L. ha chiesto la riclassificazio-
ne ai fini della rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. 
n. 039103193; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 14 marzo 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 16 aprile 2018; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 28 maggio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale OSSIGENO IBO nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue:  

  Confezione:  
 200« bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio con valvola vi 5 litri; 
 A.I.C. n. 039103193 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 6,82. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,64. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ossigeno IBO» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico -, pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A04784
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    DETERMINA  6 luglio 2018 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Efavirenz/Emtricitacitibina/Tenofovir 
Disoproxil Krka».      (Determina n. 1051/2018).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale EFAVIRENZ/EMTRICITABINA/TENOFOVIR DISOPRO-
XIL KRKA - autorizzata con procedura centralizzata europea dalla 
Commissione europea con la decisione dell’8 febbraio 2018 ed inserita 
nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/17/1263/001 30 compresse rivestite con film;  
  EU/1/17/1263/002 90 (3 x 30) compresse rivestite con film.  

 Titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-

cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta KRKA D.D. 
Novo Mesto ha chiesto la classificazione, ai fini della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 9 aprile 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 16 aprile 2018; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 28 maggio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16518-7-2018

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale EFAVIRENZ/EMTRICITA-
BINA/TENOFOVIR DISOPROXIL KRKA nelle con-
fezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di 
identificazione nazionale:  

  Confezioni:  
 600 mg / 200 mg / 245 mg - compressa rivestita con 

film - uso orale - flacone (HDPE) - 30 compresse - A.I.C. 
n. 046104016/E (in base 10); 

 600 mg / 200 mg / 245 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - flacone (HDPE) 90 compresse rivestite 
con film (3x30) - A.I.C. n. 046104028/E (in base 10). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Efavirenz/Emtricitabina/Tenofovir disoproxil 

Krka» è una combinazione a dose fissa di efavirenz, em-
tricitabina e tenofovir disoproxil. È indicato per il trat-
tamento dell’infezione da virus dell’immunodeficienza 
umana di tipo 1 (HIV 1) negli adulti di età pari o superiore 
ai 18 anni con soppressione virologica a livelli di HIV 1 
RNA <50 copie/ml per più di tre mesi con la terapia anti-
retrovirale di combinazione in corso. 

 I pazienti non devono aver manifestato fallimenti vi-
rologici con qualsiasi terapia antiretrovirale precedente 
e prima dell’inizio del primo regime antiretrovirale non 
devono essere stati portatori di ceppi virali con mutazioni 
conferenti resistenza significativa ad uno qualsiasi dei tre 
componenti contenuti prima dell’inizio del loro primo re-
gime di trattamento antiretrovirale. 

 La dimostrazione dei benefici di «Efavirenz/Emtrici-
tabina/Tenofovir disoproxil» è principalmente basata sui 
dati a 48 settimane di uno studio clinico nel quale pazienti 
con soppressione virologica stabile in terapia antiretro-
virale di combinazione sono passati al trattamento con 
«Efavirenz/Emtricitabina/Tenofovir disoproxil». 

 Non sono attualmente disponibili dati derivati da studi 
clinici con «Efavirenz/Emtricitabina/Tenofovir disopro-
xil» in pazienti non pretrattati o in pazienti intensamente 
pretrattati. 

 Non sono disponibili dati che supportino l’uso di «Efa-
virenz/Emtricitabina/Tenofovir disoproxil» in combina-
zione con altri antiretrovirali.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Efavirenz/Emtricitabina/Te-
nofovir disoproxil KRKA» è classificata come segue:  

  Confezione:  
 600 mg / 200 mg / 245 mg - compressa rivestita con 

film - uso orale - flacone (HDPE) - 30 compresse; 

 A.I.C. n. 046104016/E (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 265,89. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 438,82. 
 La classificazione di cui alla presente determinazione 

ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Efavirenz/Emtricitabina/Tenofo-
vir disoproxil KRKA» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farma-
ci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
nominata classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi-
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Efavirenz/Emtricitabina/Tenofovir disoproxil KRKA» è 
la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - infettivo-
logo (RNRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   
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  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A04785

    DETERMINA  6 luglio 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Olme-
sartan Medoxomil e Amlodipina Accord», ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
     (Determina n. 1052/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 
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 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Accord 
Healthcare Limited ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Olmesartan Me-
doxomil e Amlodipina Accord»; 

 Vista la domanda con la quale la società Accord Heal-
thcare Limited ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 045710011, 
n. 045710062, n. 045710124, n. 045710175, n. 045710237 
e n. 045710288; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 9 aprile 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 16 aprile 2018; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 28 maggio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale OLMESARTAN MEDOXOMIL E AM-
LODIPINA ACCORD nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  

  Confezioni:  
 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 28 com-

presse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 
 A.I.C. n. 045710011 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,40. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,12; 

 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister divisibile per dose unitaria Opa/Al/
Pvc-Al; 

 A.I.C. n. 045710062 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,40. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,12; 

 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 A.I.C. n. 045710124 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,40. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,12; 

 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister divisibile per dose unitaria Opa/Al/
Pvc-Al; 

 A.I.C. n. 045710175 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A» 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,40. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,12; 

 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 A.I.C. n. 045710237 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,91. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,08; 

 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister divisibile per dose unitaria Opa/Al/
Pvc-Al; 

 A.I.C. n. 045710288 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,91. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,08. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Olmesartan Medoxomil e Amlo-
dipina Accord» è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi-
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Olmesartan Medoxomil e Amlodipina Accord» è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 6 luglio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A04786

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Programma delle infrastrutture strategiche. (Legge n. 443 
del 2001). Linea ferroviaria alta velocità/alta capacità (AV/
AC) Verona-Padova. Primo lotto funzionale Verona-Bivio 
Vicenza (escluso nodo di Verona   est)  . Approvazione del pro-
getto definitivo e autorizzazione all’avvio della realizzazio-
ne per lotti costruttivi. (CUP J41E91000000009)      (Delibera 
n. 84/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il «Nuovo piano generale dei trasporti e della logi-
stica» sul quale questo Comitato si è definitivamente pro-
nunciato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 2001), e che è stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete tran-
seuropea dei trasporti (TEN-T) e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE e visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa e 
che modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abro-
ga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002, Supplemento 
ordinario, con la quale questo Comitato ha approvato il 
1° Programma delle infrastrutture strategiche, che nell’al-
legato 1, include, nell’ambito del «Corridoio plurimodale 
padano», l’infrastruttura «Asse ferroviario sull’itinerario 
del Corridoio 5 Lione - Kiev (Torino - Trieste)»; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015, Supplemento or-
dinario, con la quale questo Comitato ha espresso pare-
re sull’11° allegato infrastrutture al Documento di eco-
nomia e finanza - DEF 2013, che include, nella tabella 
0 - avanzamento Programma infrastrutture strategiche 
- nell’ambito del «Corridoio plurimodale padano» nella 
infrastruttura «Asse ferroviario Corridoio 5 Lyon - Kiev» 
l’intervento «Tratta AV/AC Verona - Padova»; 

 Considerato che la predetta infrastruttura è ricompresa 
nel secondo atto aggiuntivo all’Intesa generale quadro tra 
Governo e Regione del Veneto sottoscritto il 6 novembre 
2009 ed è confermata nella nuova Intesa generale quadro 
sottoscritta il 16 giugno 2011, come riportato nel parere 
commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
VIA e VAS n. 2232; 

 Considerato che in data 8 agosto 2014 è stato sotto-
scritto il contratto di programma 2012-2016 - parte inve-
stimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e Rete ferroviaria italiana S.p.A., approvato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, 18 mag-
gio 2015, n. 158; 

 Visto il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, «At-
tuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce 
uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)», che 
abroga il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188; 

 Considerato che l’aggiornamento 2016 del predetto 
Contratto di programma 2012-2016 - parte investimenti, 
è stato approvato dall’art. 10, comma 1, del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225; 

 Considerato che con la Convenzione 15 ottobre 1991 
la società Treno Alta Velocità S.p.A. (TAV) - successiva-
mente fusa per incorporazione in Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. (RFI S.p.A.) - ha affidato al Consorzio Iricav Due 
la progettazione e la realizzazione della linea AV/AC Ve-
rona - Venezia, successivamente ridotta alla tratta Verona 
- Padova; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, che, all’art. 12, ha abrogato la revoca delle con-
venzioni tra TAV e i contraenti generali disposta con il 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, trasferendo-
ne la titolarità, originariamente prevista in capo a TAV, 
a RFI S.p.A.; 
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  Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finan-
ziaria 2010), che - all’art. 2, commi da 232 a 234 - ha 
previsto che, con decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono individuati specifici progetti prio-
ritari per i quali questo Comitato può autorizzare l’avvio 
della realizzazione del relativo progetto definitivo per lot-
ti costruttivi individuati dallo stesso Comitato, e visti in 
particolare:  

   a)    il comma 232, che:  
 1) individua, quali requisiti dei citati progetti, l’in-

clusione nei corridoi europei    Trans European Network 
- Transportation    (TEN-T) e nel Programma delle infra-
strutture strategiche, un costo superiore a 2 miliardi di 
euro, un tempo di realizzazione superiore a quattro anni 
dall’approvazione del progetto definitivo, l’impossibilità 
di essere suddivisi in lotti funzionali d’importo inferiore 
a 1 miliardo di euro; 

  2) subordina l’autorizzazione di questo Comitato 
all’avvio dei lotti costruttivi a una serie di condizioni, tra 
cui:  

 i. l’esistenza di una relazione a corredo del pro-
getto definitivo dell’intera opera che indichi le fasi di rea-
lizzazione per lotti costruttivi nonché il cronoprogramma 
dei lavori per ciascuno dei lotti e i connessi fabbisogni 
finanziari annuali; 

 ii. l’aggiornamento - per i lotti costruttivi 
successivi al primo - di tutti gli elementi della stessa 
relazione; 

 iii. l’acquisizione, da parte del Contraente ge-
nerale o dell’affidatario dei lavori, dell’impegno di ri-
nunciare a qualunque pretesa risarcitoria, eventualmente 
sorta in relazione alle opere individuate con i succitati 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, nonché 
a qualunque pretesa, anche futura, connessa all’eventuale 
mancato o ritardato finanziamento dell’intera opera o di 
lotti successivi; 

 3) precisa che dalle determinazioni assunte da 
questo Comitato non devono derivare, in ogni caso, nuo-
vi obblighi contrattuali nei confronti di terzi a carico del 
soggetto aggiudicatore dell’opera per i quali non sussista 
l’integrale copertura finanziaria; 

   b)   il comma 233, il quale stabilisce che con l’au-
torizzazione del primo lotto costruttivo, questo Comitato 
assume l’impegno programmatico di finanziare l’intera 
opera ovvero di corrispondere l’intero contributo finan-
ziato e successivamente assegna, in via prioritaria, le 
risorse che si rendono disponibili in favore dei progetti 
di cui al comma 232, per il finanziamento dei successivi 
lotti costruttivi fino al completamento delle opere, tenuto 
conto del cronoprogramma; 

   c)   il comma 234, il quale stabilisce che l’Allegato 
infrastrutture al documento di programmazione economi-
co-finanziaria, ora «Documento di economia e finanza», 
dia distinta evidenza degli interventi di cui ai commi 232 
e 233, per il cui completamento questo Comitato deve as-
segnare le risorse secondo quanto previsto dal richiamato 
comma 233; 

  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge di stabilità 2014), che all’art. 1, comma 76, 
stabilisce che:  

   a)   le tratte Brescia - Verona - Padova della linea fer-
roviaria alta velocità/alta capacità - AV/AC Milano-Ve-
nezia, la tratta Apice - Orsara e la tratta Frasso Telesino - 
Vitulano della linea ferroviaria AV/AC Napoli - Bari sono 
realizzate con le modalità previste dalle lettere   b)   e   c)   del 
comma 232 e dai commi 233 e 234 dell’art. 2 della legge 
23 dicembre 2009, n. 191; 

   b)   questo Comitato può approvare i progetti preli-
minari delle opere indicate al primo periodo anche nelle 
more del finanziamento della fase realizzativa e i relativi 
progetti definitivi a condizione che sussistano disponibi-
lità finanziarie sufficienti per il finanziamento di un pri-
mo lotto costruttivo di valore non inferiore al 10 per cento 
del costo complessivo delle opere; 

   c)   a tal fine è autorizzata la spesa mediante erogazio-
ne diretta di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2029; 

   d)   a valere sui predetti contributi non sono consen-
tite operazioni finanziarie con oneri a carico dello Stato; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «sistema di 
Monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

   a)   la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investi-
mento pubblico deve essere dotato di un CUP; 

   b)   la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, de-
finisce le sanzioni applicabili in caso di mancata apposi-
zione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

   c)   la delibera 27 dicembre 2002, n. 143, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003 e la relativa er-
rata corrige pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 
del 2003, nonché la delibera 29 settembre 2004, n. 24, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con 
le quali questo Comitato ha definito il sistema per l’at-
tribuzione del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere 
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimen-
to pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei 
vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti 
progetti; 

  Vista la normativa vigente in tema di controllo dei flus-
si finanziari e, in particolare:  

   a)   l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanziario dei 
lavori relativi alle infrastrutture strategiche e insediamen-
ti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, 
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comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163 
del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, comma 2, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   b)   la delibera di questo Comitato del 28 gennaio 
2015, n. 15, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 
2015, che aggiorna - ai sensi del comma 3 del menzionato 
art. 36 del decreto-legge n. 90 del 2014 - le modalità di 
esercizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui 
alla delibera 5 maggio 2011, n. 45, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 234 del 2011 e la relativa errata corrige 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2011; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, «Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
«Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture» (c.d. nuovo Codice 
dei contratti pubblici) e seguenti modificazioni che ha 
abrogato e sostituito il decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e seguenti modificazioni, regolando anche il rela-
tivo periodo transitorio; 

 Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 271 del 2015, con la quale questo 
Comitato - su proposta del Comitato di coordinamento 
per l’alta sorveglianza delle grandi opere (CCASGO) - 
ha approvato lo schema di protocollo di legalità che la 
stazione appaltante deve stipulare con la Prefettura UTG 
competente e con il contraente generale o concessiona-
rio che risulti aggiudicatario dei lavori di realizzazione di 
infrastrutture strategiche, e visto il protocollo operativo 
stipulato, ai sensi di detta delibera, nel mese di settembre 
2015 per il monitoraggio dei flussi finanziari relativi al 
progetto Terzo valico dei Giovi; 

 Visto l’art. 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016 che, istituendo il Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamen-
ti prioritari (CCASIIP), ha assorbito ed ampliato - all’in-
terno di quest’ultimo organismo inter-istituzionale dello 
Stato - tutte le competenze del previgente CCASGO; 

  Visti i seguenti articoli del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e successive modificazioni:  

   a)   l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 
tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-
nificazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti; 

   b)   l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianificazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste 
un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea; 

   c)   l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
alle attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza 
sulle attività di affidamento da parte dei soggetti aggiudi-
catori e della successiva realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e definitivi, 
anche ai fini della loro sottoposizione alla deliberazioni 
di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del paese, proponendo allo stesso 
le eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

   d)   l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

   e)   l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono, rispettivamente, che:  

 1) il medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016 
si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o 
avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contra-
ente siano pubblicati successivamente alla data della sua 
entrata in vigore; 

 2) per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture 
strategiche già inseriti negli strumenti di programmazio-
ne approvati, e per i quali la procedura di valutazione di 
impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi 
progetti sono approvati secondo la disciplina previgente; 

 3) le procedure per la valutazione di impatto am-
bientale delle grandi opere avviate alla data di entrata in 
vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al previgente decreto legislativo n. 163 
del 2006, sono concluse in conformità alle disposizioni e 
alle attribuzioni di competenza vigenti all’epoca del pre-
detto avvio e le medesime procedure trovano applicazio-
ne anche per le varianti; 

 Considerato che al progetto «collegamento ferroviario 
linea AV/AC Verona - Padova», alla luce delle sopracitate 
disposizioni e, in particolare, di quanto previsto al citato 
art. 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del predetto decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, risultano applicabili le disposizioni 
del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, che sopprime la Struttura 
tecnica di missione di cui al decreto dello stesso Ministro 
10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e 
trasferisce i compiti di cui all’art. 3 del citato decreto alle 
direzioni generali competenti del medesimo Dicastero, 
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alle quali è demandata la responsabilità di assicurare la 
coerenza tra i contenuti della Relazione istruttoria e la re-
lativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 94 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 2016, con la quale questo 
Comitato ha approvato il progetto preliminare del «colle-
gamento ferroviario AV/AC Verona - Padova», limitata-
mente alle tratte di 1   a    fase tra Verona e Montebello e tra 
Grisignano di Zocco e Padova; 

 Vista la delibera 10 novembre 2014, n. 45, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 57 del 2015, con la quale 
questo Comitato ha disposto la reiterazione del vincolo 
preordinato all’esproprio, apposto con la delibera n. 94 
del 2006, sugli immobili interessati dalla realizzazione 
dell’intervento «Collegamento ferroviario AV/AC Vero-
na - Padova», limitatamente alle tratte di prima fase, tra 
Verona e Montebello Vicentino e tra Grisignano di Zocco 
e Padova; 

 Considerato che in data 7 agosto 2017 questo Comita-
to ha espresso parere sullo schema di «Contratto di pro-
gramma 2017-2021 - parte investimenti» tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. e che, nella 
«tabella B - Investimenti realizzati per lotti costruttivi» 
del «Corridoio Mediterraneo», il medesimo Contratto di 
programma include l’intervento «Linea AV/AC Verona:- 
Padova: Verona - bivio Vicenza - 1° lotto funzionale» arti-
colato in tre lotti costruttivi, con un costo di 3.140 milioni 
di euro, che non tiene conto di eventuali ribassi in fase di 
aggiudicazione, e con copertura finanziaria complessiva 
di 1.364 milioni di euro; 

 Vista la nota 26 luglio 2017, n. 29861, a firma del Capo 
di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti con la quale è stato chiesto l’inserimento all’ordine 
del giorno della prima riunione utile del Comitato dell’ar-
gomento concernente il progetto definitivo dell’«Asse 
ferroviario Mediterraneo - Linea AV/AC Verona - Padova 
1° Lotto funzionale Verona - bivio Vicenza (escluso nodo 
Verona   est)  » ed è stata trasmessa la relativa documenta-
zione istruttoria; 

 Viste le note 16 ottobre 2017, n. 6132, 2 novembre 
2017, n. 6469, e 7 novembre 2017, n. 6617, con le quali 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha fornito 
chiarimenti e/o ha trasmesso ulteriore documentazione 
istruttoria concernente l’argomento; 

  Preso atto, con riferimento alla approvazione del 
progetto definitivo del primo lotto funzionale della li-
nea AV/AC Verona - bivio Vicenza, che sotto l’aspetto 
tecnico-procedurale:  

   a)   la linea ferroviaria AV/AC Verona - Padova co-
stituisce parte della sezione Brescia - Venezia sulla linea 
Torino-Trieste, nell’ambito dei progetti individuati per il 
Corridoio Mediterraneo della rete centrale europea nel 
settore dei trasporti (TEN-T); 

   b)   il Corridoio Mediterraneo, in territorio italiano, 
si connette con il Corridoio Reno Alpi, mediante i nodi 
di Milano e Novara, con il Corridoio Scandinavia - Me-
diterraneo, mediante il nodo di Verona, e con il Corridoio 
Baltico - Adriatico, mediante i nodi di Padova e Cervi-
gnano del Friuli; 

   c)   questo Comitato, con la delibera n. 94 del 2006, 
ha approvato il progetto preliminare della linea ferrovia-
ria AV/AC Verona - Padova, limitatamente alle tratte di 
prima fase tra Verona e Montebello e tra Grisignano di 
Zocco e Padova; 

   d)   la stessa delibera n. 94 del 2006 prevedeva, 
nell’allegato prescrizioni e raccomandazioni, che in ge-
nerale l’intervento dovesse essere realizzato in due fasi 
funzionali, di cui la prima consistente nella realizzazione 
del tracciato della nuova linea AV/AC tra Verona e Mon-
tebello Vicentino e tra Grisignano di Zocco e Padova, 
come previsto nel progetto preliminare approvato; 

   e)   le medesime prescrizioni disponevano che la prima 
fase funzionale prevedesse inoltre, tra l’altro, la realizza-
zione della tratta AV/AC tra Montebello Vicentino e Vi-
cenza, sostitutiva della così detta «interconnessione di Vi-
cenza ovest», prevista nel progetto preliminare presentato 
dal soggetto aggiudicatore e che Il tracciato di detta tratta 
AV/AC dovesse correre, per una prima porzione, in affian-
camento all’autostrada A4 Milano - Venezia e, successiva-
mente, dovesse affiancarsi all’attuale linea ferroviaria Ve-
rona - Padova, ottenendo un quadruplicamento della stessa 
fino all’esistente impianto della stazione di Vicenza; 

   f)   per quanto concerne la seconda fase funziona-
le dell’opera all’epoca è stato solo indicato il corridoio 
nell’ambito del quale collocare il tracciato della nuova 
linea AV/AC, senza procedere alla formale localizza-
zione urbanistica ed alla valutazione della compatibilità 
ambientale e alla conseguente approvazione da parte di 
questo Comitato; 

   g)   nell’ambito del corridoio individuato la soluzio-
ne preferita consisteva nella realizzazione di un nuovo 
tracciato che sotto-attraversasse in galleria la stazione di 
Vicenza fino a Settecà, in prossimità dell’attuale ferma-
ta di Lerino, e proseguisse in affiancamento alla ferrovia 
esistente per Lerino e Grisignano di Zocco e che detta 
soluzione è stata tradotta in una prescrizione della citata 
delibera n. 94 del 2006; 

   h)   la legge n. 147 del 2013 ha individuato le tratte 
della Brescia - Verona - Padova della linea ferroviaria Mi-
lano - Venezia tra le opere da realizzare con le modalità 
previste dalle lettere   b)   e   c)   del comma 232 e dai commi 
233 e 234 dell’art. 2 della legge n. 191 del 2009 e in parti-
colare che questo Comitato può approvare il progetto de-
finitivo e autorizzare l’avvio della realizzazione per lotti 
costruttivi in quanto sussistono disponibilità finanziarie 
sufficienti per il finanziamento di un primo lotto costrut-
tivo di valore non inferiore al 10 per cento del costo com-
plessivo delle opere; 

   i)    in esito ai lavori di un tavolo tecnico istituito 
nel 2012 dal MIT, anche a seguito della sottoscrizione 
dell’Intesa generale quadro del 16 giugno 2011, è stato 
sottoscritto il Protocollo di intesa del 29 luglio 2014 tra 
il MIT, la Regione del Veneto, RFI S.p.A., il Comune di 
Vicenza e la C.C.I.A.A. di Vicenza, con le quali le parti 
hanno convenuto, al fine di ridurre i costi di realizzazione 
dell’opera, di adottare una diversa soluzione di tracciato 
rispetto a quanto previsto dalla delibera n. 94 del 2006 
per la tratta Montebello Vicentino - Vicenza che prevede:  

 1) attraversamento del territorio vicentino in af-
fiancamento all’esistente linea storica Milano - Venezia; 
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 2) eliminazione della galleria Altavilla Vicenti-
na (ad ovest di Vicenza) e del sotto-attraversamento di 
Vicenza; 

 3) realizzazione delle nuove stazioni «Vicenza 
Fiera» e «Vicenza Tribunale»; 

 4) interramento della linea storica e della linea 
AV/AC in «zona Ferrovieri» quale intervento di ricuci-
tura urbana; 

 5) realizzazione di una nuova linea urbana di tra-
sporto rapido di massa a trazione elettrica e di una nuova 
viabilità denominata «gronda sud»; 

   j)   nel mese di novembre 2014 ha preso l’avvio la 
progettazione definitiva delle due sub-tratte Verona - 
Montebello Vicentino e Montebello Vicentino - Vicenza, 
comprensiva della variante di tracciato per l’attraversa-
mento di San Bonifacio, in linea con lo studio di prefatti-
bilità già predisposto e presentato dall’Amministrazione 
comunale di San Bonifacio e nel quale si privilegia il pas-
saggio della linea AV/AC a sud dell’edificato; 

   k)   nel 2015 è stato sottoscritto apposito protocollo 
d’intesa tra il MIT, la Regione del Veneto, RFI S.p.A., 
le Province di Verona e di Vicenza, i Comuni di San Bo-
nifacio, di Belfiore, e di Lonigo, per la «redazione del 
progetto definitivo della linea ferroviaria AV/AC Torino 
- Venezia, tratta Verona - Montebello Vicentino, nei Co-
muni di Belfiore, San Bonifacio e Lonigo»; 

   l)    a seguito del finanziamento di 90 milioni di euro 
disposto ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 11 novembre 2014, n. 164, e dal re-
lativo decreto attuativo del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti adottato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 14 novembre 2014, n. 498, e delle 
condizioni di revoca dello stesso, RFI S.p.A. ha trasmesso 
il 31 dicembre 2014 al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti l’Accordo sottoscritto con il contraente generale 
relativo alla progettazione definitiva della tratta Verona- 
Vicenza, articolata nei seguenti sub-lotti:  

 1) primo sub-lotto Verona - Montebello Vicenti-
no, da progettare in conformità al progetto preliminare 
approvato con la delibera n. 94 del 2006; 

 2) secondo sub-lotto Montebello Vicentino - Vi-
cenza da progettare avendo a riferimento lo studio di fat-
tibilità per l’attraversamento del territorio vicentino re-
datto da Italferr S.p.A. nel 2014, approvato dalla Regione 
del Veneto e dal Comune di Vicenza nel 2015; 

   m)   il progetto definitivo elaborato da Iricav Due ha 
evidenziato oneri eccedenti quelli previsti dallo studio di 
fattibilità per l’attraversamento di Vicenza sia per l’intro-
duzione di ulteriori opere non previste sia per le difficoltà 
realizzative in ambito urbano e che si è resa quindi neces-
saria la ricerca di una nuova soluzione progettuale; 

   n)    RFI S.p.A. si è quindi impegnata:  
 1) a limitare l’estensione del primo lotto funzio-

nale della linea AV/AC Verona - Padova immediatamen-
te a monte dell’attraversamento di Vicenza, prevedendo 
l’innesto della nuova linea AV/AC sulla linea storica con 
l’inserimento di un apposito bivio a raso a circa 4,4 km a 
ovest del fabbricato viaggiatori della stazione di Vicenza, 
ovvero alla progressiva chilometrica (p.k.) 44+250; 

 2) ad inoltrare al MIT, entro il 30 ottobre 2015, 
il progetto definitivo del primo lotto funzionale Verona 
- bivio Vicenza, al fine di adempiere all’avvio dell’  iter   
autorizzativo nei termini indicati dalla citata legge n. 164 
del 2014 e successive modificazioni; 

   o)   con    Addendum    al protocollo di intesa del luglio 
2014, del 30 ottobre 2015, le parti hanno convenuto, di 
riarticolare l’opera in tre lotti funzionali distinti; 

   p)    con il Contratto di programma 2012-2016 - parte 
investimenti tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e RFI S.p.A., inclusi i relativi aggiornamenti, la 
linea AV/AC Verona - Padova è stata conseguentemente 
articolata in tre lotti funzionali distinti:  

 1) primo lotto funzionale: Verona - bivio Vicenza; 
 2) secondo lotto funzionale: attraversamento di 

Vicenza; 
 3) terzo lotto funzionale: Vicenza - Padova; 

   q)   con lo stesso contratto di programma 2012-2016 
sono stati, inoltre, allocati 1.364 milioni di euro sul primo 
lotto funzionale e 150 milioni di euro sul secondo lotto 
funzionale; 

   r)   nel passaggio dal preliminare al definitivo il pro-
getto, oltre a recepire le prescrizioni della delibera n. 94 
del 2006, è stato oggetto di alcuni interventi di ottimizza-
zione in aderenza alla normativa sopravvenuta, a speci-
fiche richieste degli enti locali e enti interferiti, a nuove 
esigenze legate ad una migliore qualificazione del ciclo 
di lavorazione; 

   s)   il suddetto primo lotto funzionale è stato a sua vol-
ta suddiviso in due sub-lotti, il primo da Verona, progres-
siva chilometrica (p.k.) 0+000, a Montebello Vicentino, 
p.k. 32+525, e il secondo da Montebello Vicentino, p.k. 
32+525, a bivio Vicenza, p.k. 44+250, al fine di consenti-
re l’innesto della linea AV/AC sulla linea storica esistente; 

   t)   il tracciato del primo sub-lotto funzionale si svi-
luppa secondo quanto previsto dal progetto preliminare 
tra la p.k. 0+000 e la p.k. 12+725 e prosegue in variante 
di tracciato, mentre il secondo sub-lotto funzionale è inte-
ramente in variante di tracciato; 

 Considerato, che oggetto della presente delibera è l’ap-
provazione del progetto definitivo del primo lotto funzio-
nale Verona - bivio Vicenza, compreso tra le p.k. 0+000, 
corrispondente all’uscita dalla stazione di Verona Porta 
Vescovo, e la p.k. 44+250, situata poco dopo la fermata di 
Altavilla Vicentina e in corrispondenza del bivio Vicenza, 
sulla linea ferroviaria AV/AC Verona - Padova, di compe-
tenza del contraente generale; 

 Considerato che l’approvazione esclude il nodo di Ve-
rona est, di competenza di RFI S.p.A.; 

  Preso atto, con riferimento alle varianti sostanziali, 
che:  

   a)   i nuovi elementi progettuali, considerati come 
varianti progettuali sostanziali, sono stati formalmente 
riproposti nello Studio di impatto ambientale e sottoposti 
alla procedura di cui all’art. 167, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 163 del 2006; 
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   b)    le varianti progettuali sostanziali, sottoposte a 
nuova valutazione di impatto ambientale, riguardano:  

 1) la c.d. variante di San Bonifacio dalla p.k. 
12+725 alla p.k. 29+842,31, per una lunghezza di circa 
17 km, localizzata nel primo sub-lotto funzionale; 

 2) il tracciato tra la p.k. 32+525 e la p.k. 44+250 
che si sviluppa all’interno del corridoio individuato dalle 
prescrizioni della delibera n. 94 del 2006, costituente il 
secondo sub-lotto funzionale; 

 3) il piano di utilizzo del materiale da scavo, an-
che piano di utilizzo delle terre - P.U.T., di cui al decreto 
emanato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, «regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce 
da scavo», relativo all’intero primo lotto funzionale; 

 4) i tracciati degli elettrodotti e cavidotti afferenti 
alla linea AV/AC; 

 5) la cantierizzazione e i siti di produzione inerti e 
recupero ambientale; 

 6) le opere connesse afferenti alla linea AV/AC 
relative al secondo sub-lotto funzionale; 

   c)   il tracciato della variante di San Bonifacio ha 
comportato un incremento di sviluppo rispetto alla solu-
zione del progetto preliminare di circa 645 m; 

   d)   il tracciato della variante tra la p.k. 32+525 e la 
p.k. 44+250 è stato definito dopo avere recepito le pre-
scrizioni e le osservazioni contenute nella D.D.R. n. 1 del 
21 gennaio 2015 della Regione del Veneto; 

   e)   in conseguenza di questi presupposti sono stati 
modificati il progetto della stazione Montebello Vicenti-
no e l’adeguamento del tracciato ferroviario in corrispon-
denza della stazione di Montecchio Maggiore, oltre che il 
progetto dell’incrocio con la A4 in posizione intermedia 
tra le due stazioni; 

   f)   il tracciato della variante tra la p.k. 32+525 e la 
p.k. 44+250 nel tratto iniziale è in affiancamento a sud 
della linea storica Milano - Venezia, la quale è a sua volta 
in variante con spostamento e adeguamento della fermata 
di Montebello Vicentino, adeguatamente integrata con il 
nuovo viadotto Montebello; 

   g)   dalla p.k. 35+800 alla p.k. 39+100 la linea AV/AC 
va ad occupare il sedime della linea storica, comportan-
do lo spostamento in variante di quest’ultima e in detto 
tratto il corridoio ferroviario è interessato da due nuovi 
interventi infrastrutturali, il nuovo svincolo di Montec-
chio dell’Autostrada A4 Milano - Venezia e la relativa 
autostazione, a carico della Società Autostrada Brescia-
Verona-Vicenza-Padova S.p.A., e il Sistema delle tangen-
ziali venete - SI.TA.VE; 

   h)   la nuova sede della linea storica, a nord della linea 
AV/AC, necessiterà della costruzione di un nuovo manu-
fatto di sotto-attraversamento autostradale; 

   i)    le opere connesse alla realizzazione del tratto tra la 
p.k. 32+525 e la p.k. 44+250, sono le seguenti:  

 1) adeguamento della viabilità di via Fara, acces-
so alla stazione di Montebello Vicentino; 

 2) nuova tangenziale est di Montecchio Maggiore 
come collegamento diretto tra la strada regionale 11 e la 
strada provinciale 34; 

 3) adeguamento della strada provinciale 34 del 
Melaro; 

 4) viabilità di accesso alla nuova stazione di Mon-
tecchio Maggiore; 

   j)    con riferimento agli elettrodotti e cavidotti in va-
riante è prevista per quanto concerne:  

 1) il primo sub-lotto funzionale, la realizzazione 
delle nuove sottostazioni elettriche di conversione di San 
Martino Buonalbergo, Belfiore e Locara e delle relative 
opere di alimentazione; 

 2) il secondo sub-lotto funzionale la realizzazione 
dell’elettrodotto «Montebello» di connessione alla nuova 
sotto-stazione elettrica - SSE di Montebello e del cavidot-
to «Altavilla» di connessione alla futura SSE di Altavilla; 

   k)   il progetto della cantierizzazione individuato nel 
progetto preliminare, in ottemperanza agli indirizzi conte-
nuti nella delibera n. 94 del 2006, è stato rivisto al fine di de-
finire in modo più compiuto il processo di cantierizzazione 
che da un lato tenesse conto delle esigenze di realizzazione 
della linea ferroviaria e dall’altro salvaguardasse i caratteri 
ambientali del contesto territoriale interessato dai lavori; 

   l)   la variante plano-altimetrica tra la p.k. 32+525 e la 
p.k. 44+250 ha di fatto comportato una revisione dell’in-
tero progetto di cantierizzazione in termini organizzativi, 
localizzativi e dimensionali; 

   m)   per il primo sub-lotto funzionale le modifiche 
concernono lo spostamento e la nuova configurazione di 
layout di cantieri nei tratti in cui il tracciato coincide con 
quello del progetto preliminare e la realizzazione di nuo-
vi cantieri per il tratto della variante di San Bonifacio, 
mentre per il secondo sub-lotto funzionale è prevista la 
realizzazione di 6 cantieri; 

   n)   con riferimento ai siti di produzione inerti e re-
cupero ambientale, sono stati individuati come aree per 
l’approvvigionamento di materiali inerti necessari alla re-
alizzazione delle opere e successivo reimpiego del mate-
riale idoneo proveniente dagli scavi, i siti di cava la Gual-
da, cava di Zevio loc. via Sabbionara e cava di prestito di 
Zevio loc. Diga; 

   o)   in corso di redazione del progetto definitivo è 
stato redatto il Piano di utilizzo dei materiali da scavo, 
oggetto di valutazione di impatto ambientale al pari delle 
varianti sostanziali di cui sopra; 

   p)   in seguito l’accoglimento di una prescrizione for-
mulata dalla Regione del Veneto, fatta propria dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e accolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
concernente l’integrale acquisizione da mercato del mate-
riale inerte, ha reso necessario l’aggiornamento del Piano 
di utilizzo dei materiali da scavo in coerenza con la sud-
detta prescrizione; 

   q)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
quindi disposto, nella prescrizione n. 1 dell’Allegato pre-
scrizioni e raccomandazioni, che il Piano di utilizzo dei 
materiali da scavo dovrà essere ripresentato tempestiva-
mente - 90 giorni prima della presentazione del progetto 
esecutivo - al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, al fine di consentire la verifica di 
conformità del piano stesso alla prescrizione di utilizzare 
solo cave di mercato; 
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   r)   il progetto definitivo è integrato dalla relazione 
del progettista attestante la rispondenza al progetto preli-
minare e l’ottemperanza alle prescrizioni contenute nella 
delibera n. 94 del 2006; 

  Preso atto, con riferimento agli aspetti amministrativo-
procedurali, che:  

   a)   il progetto definitivo del primo lotto funzionale 
di competenza del Contraente generale è stato trasmesso 
dal soggetto aggiudicatore al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti in data 30 ottobre 2015 e la consegna 
del progetto a tutte le amministrazioni interessate è stata 
completata in data 2 febbraio 2016; 

   b)   Italfer S.p.A., in nome e per conto del soggetto 
aggiudicatore, in data 28 novembre 2015, ha dato avvio 
al procedimento finalizzato alla dichiarazione di pubbli-
ca utilità con la pubblicazione dell’avviso di avvio del 
procedimento su due testate giornalistiche, di cui La Re-
pubblica a diffusione nazionale e Corriere del Veneto a 
diffusione locale; 

   c)   la conferenza di servizi è stata convocata il 7 mar-
zo 2016 e si è tenuta il 23 marzo 2016; 

   d)   il Consorzio Iricav Due in data 30 gennaio 2016 
ha provveduto all’avviso dell’avvenuto deposito del pro-
getto e dello studio di impatto ambientale per la consul-
tazione pubblica sul quotidiano a diffusione nazionale La 
Repubblica e sui quotidiani a diffusione regionale L’Are-
na e Corriere del Veneto, integrato con avviso dell’avve-
nuto deposito della documentazione integrativa richiesta 
dalla commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale - VIA e VAS tramite la pubblicazione degli avvi-
si al pubblico in data 23 e 24 maggio 2016 sul quotidiano 
a diffusione nazionale La Repubblica e sui quotidiani a 
diffusione regionale L’Arena e Corriere del Veneto; 

   e)   il Consorzio Iricav Due, in data 1° febbraio 2016, 
ha presentato l’istanza per l’avvio della procedura di 
valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 167, 
comma 5, e dell’art. 183 del decreto legislativo n. 163 del 
2006 per le opere in variante rispetto al progetto prelimi-
nare, e per l’avvio della procedura di verifica di ottempe-
ranza alle prescrizioni impartite dalla delibera n. 94 del 
2006 di approvazione del progetto preliminare; 

   f)   la Regione del Veneto ha trasmesso al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti il proprio pa-
rere nell’ambito della conferenza di servizi, con nota 
n. 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016; 

   g)   la stessa Regione del Veneto con deliberazione 
della Giunta regionale n. 1595 del 10 ottobre 2016 ha 
espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale 
con prescrizioni e raccomandazioni sul progetto definiti-
vo del primo lotto funzionale nell’ambito delle procedure 
di valutazione dell’impatto ambientale regionale; 

   h)   la medesima Giunta regionale della Regione del 
Veneto, con deliberazione n. 1232 del 1° agosto 2017, ha 
inoltre espresso anche il parere favorevole, con prescri-
zioni, sul progetto definitivo del 1° lotto funzionale; 

   i)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
truismo, in data 23 giugno 2016, ha trasmesso al Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti parere positivo con 
prescrizioni all’istanza di VIA per le opere in variante ai 
sensi dell’art. 167, comma 5, e dell’art. 183 del citato de-

creto legislativo n. 163 del 2006 e all’istanza di verifica di 
ottemperanza di cui agli articoli 166 e 185, commi 4 e 5 
del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006; 

   j)   il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, con determina della Direzione generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali n. 472 
del 29 dicembre 2016, si è espresso sulla positiva con-
clusione della procedura di Verifica di ottemperanza del 
progetto definitivo del primo lotto funzionale nelle parti 
comprese tra la p.k. 0+000 e la p.k. 12+725 e tra la p.k. 
29+482 e la p.k. 32+525 sulla base del parere n. 2233 del 
2016 della commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale - VIA e VAS; 

   k)    la commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale - VIA e VAS dello stesso Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, si è espressa 
con il parere n. 2232 del 25 novembre 2016 sulla istanza 
di valutazione di impatto ambientale e in particolare:  

 1) con riferimento al Piano di utilizzo dei mate-
riali da scavo ha ritenuto che il proponente dovesse prov-
vedere ad una revisione dello stesso da redigere 90 giorni 
prima della presentazione del progetto esecutivo per la 
sua approvazione da parte del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, formulando le relati-
ve prescrizioni; 

 2) ha espresso parere positivo condizionato all’ot-
temperanza di prescrizioni ai fini della compatibilità am-
bientale delle parti in variante, con la precisazione che 
qualora gli esiti degli approfondimenti prescritti dovesse-
ro evidenziare significative modifiche del quadro cono-
scitivo posto a base della parere stesso, si dovrà procede-
re alla ripubblicazione delle parti del progetto interessate 
dalle variazioni medesime; 

   l)   il Consiglio superiore dei lavori pubblici, con 
voto n. 45/16, emendato durante l’assemblea generale del 
31 marzo 2017, ha espresso parere sulla base degli esiti 
dell’istruttoria svolta dalla Commissione relatrice, la qua-
le ha espresso parere favorevole con prescrizioni; 

   m)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
- Direzione generale per la vigilanza sulle concessionarie 
autostradali ha trasmesso parere con nota n. 0013606 del 
21 luglio 2017; 

   n)   la documentazione istruttoria dà conto de-
gli elaborati di progetto relativi alle interferenze e agli 
espropri; 

   o)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha esposto le proprie valutazioni, in apposito allegato alla 
relazione istruttoria, in merito alle prescrizioni e racco-
mandazioni da allegare alla delibera che ha pienamente o 
parzialmente accolto; 

  Preso atto, con riferimento agli aspetti attuativi, che:  
   a)   il Soggetto aggiudicatore, ai sensi del citato de-

creto legislativo n. 163 del 2006, è individuato in Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A.; 

   b)   la progettazione definitiva e la realizzazione 
dell’infrastruttura è affidata al Contraente generale Iricav 
Due in forza della citata convenzione del 1991; 

   c)   il CUP assegnato all’opera è J41E91000000009; 
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   d)   le parti si impegnano al rispetto degli obblighi in materia di monitoraggio degli investimenti pubblici; 
  Preso atto, con riferimento agli aspetti finanziari, che:  

   a)   il costo a vita intera del progetto definitivo del lotto funzionale Verona - bivio Vicenza (escluso nodo di 
Verona   est)   di competenza del Contraente generale, presentato in conferenza dei servizi è pari a 2.410 milioni di euro, 
al netto dell’IVA; 

   b)    per effetto del recepimento delle prescrizioni il costo a vita intera si è attestato a 2.713 milioni di euro, ed è 
così articolato:  

 importi in milioni di euro 

 Oggetto 
 Costo del

progetto definitivo
presentato in

conferenza di servizi 

 Costo del
progetto definitivo

in approvazione 
 Differenza 

 Opere civili  1.688  1.328  -360 
 Armamento  82  89  7 
 Impianti tecnologici  221  218  -3 
 Espropri  316  316 
 Progettazione definitiva  20  20 
 Prezzo forfettario contraente generale ante 
prescrizioni  1.991  1.971  -20 

 Adeguamento monetario e garanzie a rimborso  57  62  5 
 Sub-totale valutazione tecnica dei lavori  2.048  2.033  -15 
 Imprevisti  176  118  -58 
 Ingegneria Italferr  66  82  16 
 Costi di struttura RFI e altri oneri  82  82  0 
 Sub-totale somme a disposizione  324  282  -42 
 Oneri connessi alle opere di ristoro 
socio-ambientali  38  39  1 

 Altre prescrizioni di enti/amministrazioni in 
conferenza di servizi  359  359 

 Sub-totale prescrizioni enti/amministrazioni  38  398  360 
 Totale generale  2.410  2.713  303 

   
   c)   la voce «adeguamento monetario» di 62 milioni di euro, è stata calcolata in ottemperanza a quanto riportato 

nella deliberazione della Corte dei conti n. SCCLEG/38/2015/PREV, relativa al Terzo valico dei Giovi, con la quale è 
stato eliminato l’adeguamento relativo al ritardato finanziamento dell’opera o di lotti successivi, mentre restano con-
siderati gli altri diversi casi di adeguamento monetario contrattualmente previsti e stabiliti nell’Atto integrativo che 
sarà sottoscritto nel 2018 da RFI S.p.A. e Iricav Due; 

   d)   l’adeguamento monetario viene conteggiato, dalla data di stipula dell’Atto integrativo sino al momento 
dell’esecuzione dei lavori, nella misura in cui ecceda il 5% dell’indice di aumento dei prezzi ISTAT e senza che si 
possano produrre duplicazioni; 

   e)    i casi di adeguamento monetario attualmente previsti nella bozza di Atto integrativo alla Convenzione TAV 
(RFI) - Cepav Due/ENI del 15 ottobre 1991 sono:  

 1) Adeguamento monetario per naturale decorrenza del tempo; 
 2) Adeguamento monetario per ritardi dovuti a «Eventi di Forza Maggiore»; 
 3) Adeguamento monetario per ritardi dovuti a «Varianti»; 
 4) Adeguamento monetario per ritardi dovuti a «Inadempimenti di RFI»; 

   f)    l’importo di 359 milioni di euro derivante dalla valorizzazione delle prescrizioni è così articolato:  
 1) 153 milioni di euro per le prescrizioni rese dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare per la gestione dei siti di fornitura dei materiali inerti e di conferimento dei materiali di scavo, di cui alla citata 
determina direttoriale del 29 dicembre 2016; 

 2) 90 milioni di euro per le prescrizioni rese dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare relative all’estensione della fascia di studio per gli interventi di mitigazione acustica e dei criteri per la valuta-
zione del rumore conseguente alla concorsualità tra diverse infrastrutture di trasporto; 
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 3) 19 milioni di euro per ulteriori prescrizioni rese 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare relative a vibrazione e al progetto di monitorag-
gio ambientale; 

 4) 54 milioni di euro per prescrizioni rese dagli enti 
territoriali e/o dai soggetti gestori dei servizi interferiti; 

 5) 33 milioni di euro per oneri connessi alle ri-
chieste della Concessionaria autostradale A4; 

 6) 10 milioni di euro per le osservazioni afferenti 
al parere emesso dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ritenute accoglibili dal MIT; 

   g)    le risorse complessivamente assegnate al primo 
lotto funzionale Verona - bivio Vicenza sono pari a 1.364 
milioni di euro di cui:  

 1) 1.274 milioni di euro a valere sulle risorse del 
capitolo 7122 del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti rinvenienti da finanziamenti diversi e allocate nel 
contratto di programma - parte investimenti - aggiorna-
mento 2016 tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e RFI S.p.A. sul primo lotto funzionale della linea 
AV/AC Verona - Padova; 

 2) 88,97 milioni di euro a valere sulle risorse asse-
gnate all’opera dal citato decreto-legge n. 133 del 2014 e 
ugualmente allocate sul primo lotto funzionale, conside-
rato che il decreto interministeriale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’economia 
e delle finanze del 13 settembre 2017, n. 426, ha ridotto 
di 1,03 milioni di euro la somma inizialmente prevista di 
90 milioni di euro; 

 3) 1,03 milioni di euro a valere sul finanziamento 
del primo lotto costruttivo del secondo lotto funzionale 
«attraversamento di Vicenza», con corrispondente ridu-
zione del relativo finanziamento da 150 milioni (previsti 
dal contratto di programma RFI - aggiornamento 2016) 
a 149 milioni, da reintegrare al primo aggiornamento del 
contratto di programma con RFI S.p.A. 

   h)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti af-
ferma che le suddette risorse sono destinate per l’importo 
di 984 milioni di euro alla copertura finanziaria parziale 
del primo lotto funzionale Verona - bivio Vicenza - esclu-
so nodo di Verona est, e per l’importo di 380 milioni di 
euro alla copertura finanziaria del nodo di Verona est; 

  Preso atto, inoltre, con riferimento all’evoluzione eco-
nomica del progetto, che:  

   a)   il costo a vita intera della linea AV/AC Vero-
na - Padova, sub-tratta Verona-Vicenza incluso nodo di 
Verona est, come risultante dal contratto di programma 
2012-2016 - parte investimenti - aggiornamento 2015 tra 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., 
è stato pari a 4.153 milioni di euro, senza indicazione di 
divisione in lotti funzionali; 

   b)   il costo a vita intera della linea AV/AC Verona 
- Padova, primo lotto funzionale Verona-Vicenza, come 
risultante dal contratto di programma 2012-2016 - par-
te investimenti - aggiornamento 2016 tra Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., è stato pari a 
2.790 milioni di euro; 

   c)    il costo a vita intera della linea AV/AC Verona 
- Padova, primo lotto funzionale Verona-Vicenza, come 
risultante dal contratto di programma 2017-2021 - parte 
investimenti - tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e RFI S.p.A., è stato fissato a 3.140 milioni di euro, 
con suddivisione in:  

 1. primo lotto costruttivo per 984 milioni di euro; 

 2. secondo lotto costruttivo 1.776 milioni di euro; 

 3. nodo di Verona est 380 milioni di euro; 

   d)   il costo a vita intera della linea AV/AC Verona 
- Padova, primo lotto funzionale Verona-Vicenza con ar-
ticolazione nelle tre fasi sopra descritte al punto   c)    punti 
1, 2 e 3, come risultante da ultimo nella relazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti inoltrata con la 
sopra citata nota 26 luglio 2017, n. 29861, è infine deter-
minato in 3.093 milioni di euro così articolato:  

  1. primo lotto funzionale Verona-bivio Vicenza, 
escluso nodo di Verona est, 2.713 milioni di euro di cui:  

 i. primo lotto costruttivo 984 milioni di euro; 

 ii. secondo lotto costruttivo 1.729 milioni di 
euro, con un risparmio ed una conseguente pari riduzione 
dell’importo contrattualizzato rispetto a quello previsto 
nel Contratto di Programma 2017-2021 pari a 47 milioni 
di euro; 

 2. nodo di Verona est, 380 milioni di euro; 

   e)   il costo del primo lotto funzionale, escluso il nodo 
di Verona est, di cui con la presente delibera si approva 
il progetto definitivo, è pertanto pari a 2.713 milioni di 
euro; 

  Preso atto, inoltre, con riferimento alla autorizzazione 
all’avvio della realizzazione per lotti costruttivi, che:  

   a)   il soggetto aggiudicatore RFI S.p.A. ha trasmesso 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la relazione 
illustrativa della realizzazione della linea AV/AC Verona 
- Padova per lotti costruttivi e che detta relazione rispon-
de ai requisiti di cui alla lettera   b)   del comma 232 del 
citato art. 2 della legge n. 191 del 2009 in quanto indica le 
fasi di realizzazione per lotti costruttivi, il cronoprogram-
ma dei lavori per ciascuno dei lotti costruttivi e i connessi 
fabbisogni finanziari annuali; 

   b)   la relazione descrive le fasi di realizzazione per 
lotti costruttivi, il cronoprogramma dei lavori e i relativi 
fabbisogni annuali relativamente alla sola tratta Verona 
- bivio Vicenza di competenza del Contraente genera-
le Iricav Due, con esclusione del nodo di Verona est, di 
competenza di RFI S.p.A.; 

   c)    i lavori relativi all’intera infrastruttura possono 
essere ripartiti in lotti costruttivi, come riportato nella ta-
bella seguente, che fornisce anche indicazioni sui relativi 
importi e sulle attuali disponibilità finanziarie:  
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 importi in milioni di euro  

 Costo  Disponibilità 
 Primo lotto funzionale tratta Verona - Vicenza  2.713  984 

 Primo lotto costruttivo  984  984 
 Secondo lotto costruttivo  1.729  0 

 Nodo di Verona est  380  380 
 Secondo lotto funzionale attraversamento di Vicenza  805  149 

 Primo lotto costruttivo  150  149 
 Secondo lotto costruttivo  655  0 

 Terzo lotto funzionale tratta Vicenza-Padova  1.316  0 
 Totale complessivo  5.214  1.513 

   
 d) sono disponibili, pertanto, per la linea AV/AC Verona - Padova, 1.513 milioni di euro di cui 984 sono sta-

ti destinati alla copertura finanziaria del primo lotto costruttivo del primo lotto funzionale Verona - bivio Vicenza, 
escluso nodo di Verona est, mentre le restanti risorse sono destinate al nodo di Verona est per 380 milioni di euro e al 
secondo lotto funzionale per residuali 149 milioni di euro; 

   e)    relativamente ai requisiti di cui al citato art. 1, comma 76 della legge n. 147 del 2013 e di cui al citato art. 2, 
commi 232 - 233, della legge n. 191 del 2009:  

 1) le tratte Brescia - Verona - Padova della linea ferroviaria alta velocità/alta capacità - AV/AC Milano-Venezia, la 
tratta Apice - Orsara e la tratta Frasso Telesino - Vitulano della linea ferroviaria AV/AC Napoli - Bari sono realizzate con le 
modalità previste dalle lettere   b)   e   c)   del comma 232 e dai commi 233 e 234 dell’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 2) sussistono disponibilità finanziarie sufficienti per il finanziamento di un primo lotto costruttivo di valore 
non inferiore al 10 per cento del costo complessivo delle opere; 

 3) l’opera è inclusa nel Corridoio Mediterraneo della rete centrale nel settore dei trasporti (TEN-T)»; 
 4) l’opera è inclusa nel Programma delle infrastrutture strategiche; 
 5) l’opera ha un costo superiore a 2 miliardi di euro; 
 6) l’opera ha tempi di realizzazione superiori a quattro anni dall’approvazione del progetto definitivo; 
 7) la copertura finanziaria del primo lotto funzionale alla data odierna, pari a 984 milioni di euro, costituisce 

più del 10 per cento del costo aggiornato complessivo dell’opera ferroviaria legata alla linea Verona-Vicenza; 
 9) il primo lotto funzionale comporta un importo complessivo residuo da finanziare pari a 1.729 milioni 

di euro milioni di euro, corrispondente all’intero costo del secondo lotto costruttivo del primo lotto funzionale tratta 
Verona-Vicenza, escluso nodo di Verona est; 

 10) il Contraente generale Iricav Due, con atto di impegno del 30 ottobre 2015, ha rinunciato a qualunque 
pretesa risarcitoria nonché a qualunque pretesa anche futura connessa all’eventuale mancato o ritardato finanziamento 
dell’intera opera o di lotti successivi; 

   f)   che il cronoprogramma delle attività, riportato nell’allegato 3 alla presente delibera, prevede una durata 
complessiva delle attività realizzative di circa 6 anni e 8 mesi a partire dalla data di stipula dell’Atto integrativo alla 
convenzione vigente tra RFI S.p.A. e Iricav Due; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato di 
cui alla delibera del 30 aprile 2012, n. 62; 

 Vista la nota 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predisposta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, così come integrata 
dalle osservazioni del Ministero dell’economia e delle finanze, acquisite in seduta ed entrambe poste a base dell’esame 
della presente proposta nell’odierna seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  Delibera:  

  1 Approvazione del progetto definitivo.  
 Le disposizioni del presente punto sono adottate ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 

214, comma 11, e 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del decreto legislativo n. 50 del 2016, e del decreto legislativo n. 163 del 
2006 e successive modificazioni, da cui deriva la sostanziale applicabilità della previgente disciplina, di cui al decreto 
legislativo in ultimo citato, a tutte le procedure, anche autorizzative, avviate prima del 19 aprile 2016, e in particolare 
degli articoli del citato decreto legislativo n. 163 del 2006 riportati per le singole disposizioni. 
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 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del citato de-
creto legislativo n. 163 del 2006, e successive modifica-
zioni, nonché ai sensi dell’art. 12 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, e successive 
modificazioni, è approvato, con le prescrizioni e racco-
mandazioni proposta dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, anche ai fini della dichiarazione di pubblica 
utilità, il progetto definitivo della nuova linea AV/AC Ve-
rona - Vicenza - Padova limitatamente al primo lotto fun-
zionale Verona - bivio Vicenza - escluso il Nodo di Verona 
est - di competenza del Contraente generale Iricav Due 
- ad eccezione delle parti in variante di cui al punto 1.2; 

  1.2 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, comma 5, del 
citato decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive 
modificazioni, nonché ai sensi degli articoli 10 e 12 del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 
2001, e successive modificazioni, è approvato, con le pre-
scrizioni e raccomandazioni proposta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini della attestazio-
ne della compatibilità ambientale e della apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di 
pubblica utilità, il progetto definitivo della nuova linea 
AV/AC Verona - Vicenza - Padova limitatamente al primo 
lotto funzionale Verona - bivio Vicenza - escluso il Nodo 
di Verona est - di competenza del Contraente generale 
Iricav Due, limitatamente alle seguenti parti in variante 
rispetto al progetto preliminare approvato con la delibera 
n. 94 del 2006 e oggetto del citato parere della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare n. 2232 del 25 novembre 2016:  

   a)   la c.d. variante di San Bonifacio dalla p.k. 12+725 
alla p.k. 29+842,31, per una lunghezza di circa 17 km, 
localizzata nel primo sub-lotto funzionale; 

   b)   il tracciato tra la p.k. 32+525 e la p.k. 44+250 
che si sviluppa all’interno del corridoio individuato dalle 
prescrizioni della delibera n. 94 del 2006, costituente il 
secondo sub-lotto funzionale; 

   c)   il Piano di utilizzo del materiale da scavo di cui al 
decreto emanato dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, «regola-
mento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo», relativo all’intero primo lotto funzionale; 

   d)   i tracciati degli elettrodotti e cavidotti afferenti 
alla linea AV/AC; 

   e)   la cantierizzazione e i siti di produzione inerti e 
recupero ambientale; 

   f)   le opere connesse afferenti alla linea AV/AC rela-
tive al secondo sub-lotto funzionale; 

 1.3 Le approvazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 sostituisco-
no ogni altra autorizzazione, approvazione e parere co-
munque denominato e consente la realizzazione di tutte le 
opere, prestazioni e attività previste nei progetti approvati. 

 1.4 Ai sensi dell’art. 165, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e successive modificazioni, 
l’importo di 2.713 milioni di euro circa, al netto di IVA, 
come sintetizzato nella precedente «presa d’atto», costi-
tuisce il limite di spesa del primo lotto funzionale Verona 
- bivio Vicenza - escluso il Nodo di Verona est - di cui ai 
punti 1.1 e 1.2. 

 1.5 Le prescrizioni citate ai precedenti punti 1.1 e 1.2, 
cui resta subordinata l’approvazione dei progetti, sono ri-
portate nella prima parte dell’Allegato 1, che forma parte 
integrante della presente delibera, mentre le raccoman-
dazioni sono riportate nella seconda parte del predetto 
allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non 
poter dar seguito a qualcuna delle suddette raccomanda-
zioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione, in modo 
da consentire al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di esprimere le proprie valutazioni. L’ottemperanza 
alle prescrizioni non potrà comunque comportare incre-
menti del limite di spesa di cui al precedente punto 1.4. 

 1.6 Ai sensi dell’art. 170, comma 4, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006 è contestualmente approva-
to il programma di risoluzione delle interferenze relativo 
all’intero primo lotto funzionale della linea AV/AC Vero-
na - Padova. 

 1.7 La lista degli elaborati di progetto relativi alle in-
terferenze e agli espropri è inclusa negli allegati alla do-
cumentazione istruttoria trasmessa dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 1.8 Laddove l’attivazione del lotto funzionale Verona 
- bivio Vicenza - escluso il Nodo di Verona est - dovesse 
intervenire nel periodo antecedente l’entrata in funzione 
del nodo di Verona, R.F.I. dovrà realizzare un bivio prov-
visorio con la linea storica in prossimità della stazione di 
Verona Porta Vescovo, senza modificare il limite di spesa. 

 1.9 Eventuali costi correlati alla revisione del Piano di 
utilizzo dei materiali da scavo dovranno essere contenuti 
nel limite di spesa di 153 milioni di euro incluso nel qua-
dro economico e destinato - come riportato nella relazio-
ne istruttoria - alla valorizzazione delle prescrizioni rese 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare per la gestione dei siti di fornitura dei materiali 
di inerti e di conferimento dei materiali di scavo, di cui 
alla determina direttoriale del 29 dicembre 2016. 

 1.10 Si raccomanda di prestare particolare attenzione 
alla verifica delle integrazioni e modifiche progettuali 
concernenti gli aspetti idraulici derivanti dalle conside-
razioni e prescrizioni del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e della Regione del Veneto, da recepire - come 
previsto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
nella fase di progettazione esecutiva. 

 1.11 Il quadro economico dovrà rendere evidente la co-
pertura finanziaria per l’importo di 104,4 milioni di euro 
relativo ai «costi connessi al lodo arbitrale e agli oneri 
pregressi» che sono già stati pagati e attualmente non 
sono riportati nel quadro economico. 

 1.12 Gli elaborati esecutivi del primo e del secondo 
sub-lotto dovranno essere sottoposti al parere della com-
petente soprintendenza per la verifica di ottemperanza 
alle prescrizioni di cui al parere n. 4121 del 2016 del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 1.13 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrà dare conferma al Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo della verifica dell’interesse cultu-
rale degli immobili interferiti dalla nuova infrastruttura 
secondo quanto stabilito dall’art. 12 del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n, 42. 
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 1.14 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dovrà vigilare e adoperarsi affinché «sia rispettato l’impegno 
del Governo italiano, a seguito della procedura di infrazione comunitaria del 30 marzo 2014, dell’affidamento a terzi del 
60 per cento dell’importo delle opere civili e dell’armamento, come riportato nella delibera dell’ANAC n. 6 del 2015». 

 1.15 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verificherà che siano state poste in essere tutte le verifiche e 
condotte contrattuali atte a garantire che la destinazione dei ribassi d’asta conseguiti nelle gare espletate dal Contraen-
te generale rispetti l’interesse pubblico alla economicità ed efficacia nella realizzazione delle opere, anche nel rispetto 
della delibera ANAC n. 6 del 2015. 

 1.16 L’onere della garanzia a rimborso non dovrà essere a carico del committente, ma del Contraente generale che 
fornisce la garanzia. Si prescrive pertanto una pronta revisione del contratto alla prima scadenza utile per la sua revisione. 

 1.17 A seguito della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della presente delibera il costo del primo lotto funzio-
nale, escluso il nodo di Verona est, di cui con la presente delibera si approva il progetto definitivo, dovrà essere modifi-
cato nel contratto di programma 2017-2021 - parte investimenti - tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI 
S.p.A., al primo aggiornamento utile, nel nuovo importo pari a 2.713 milioni di euro, anziché 2.760 milioni di euro. 

 1.18 Analogamente dovrà essere modificato, in riduzione di 47 milioni di euro, nel contratto di programma 2017-
2021 - parte investimenti - tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., al primo aggiornamento utile, 
il costo complessivo relativo all’intera tratta AV/AC Verona-Padova, il cui costo è riportato essere pari a 5.261 milioni 
di euro, invece degli effettivi 5.214 milioni di euro scaturenti dai risparmi registrati sul primo lotto funzionale. 

 1.20 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si impegna ad inoltrare il cronoprogramma aggiornato, dopo la 
registrazione della presente delibera, nel caso in cui il medesimo cronoprogramma dovesse subire eventuali variazioni. 

  2. Lotti costruttivi.  
  2.1 Ai sensi dell’art. 2, comma 232, della legge n. 191 del 2009, l’articolazione dei lotti costruttivi del primo lotto 

funzionale Verona - bivio Vicenza della linea AV/AC Verona - Padova è la seguente:  
 Lotti costruttivi  Costo  Disponibilità  Fabbisogno 

 Primo lotto costruttivo  984  984  0 
 Secondo lotto costruttivo  1.729  0  1.729 
 Totale  2.713  984  1.729 

   
 2.2 Il quadro degli interventi e delle attività principali inclusi nei vari lotti costruttivi è riportato nell’Allegato 2 

che fa parte integrante della presente delibera. 
 2.3 Il cronoprogramma di realizzazione dell’infrastruttura è riportato nell’Allegato 3 che fa parte integrante della 

presente delibera. 
 2.4 Ai sensi dell’art. 2, commi 232, 233 e 234 della citata legge n. 191 del 2009 (legge finanziaria 2010), è auto-

rizzato l’avvio della realizzazione per lotti costruttivi non funzionali, come individuati nella tabella della precedente 
presa d’atto, delle opere di competenza del Contraente generale del primo lotto funzionale Verona - bivio Vicenza 
della Linea ferroviaria AV/AC Verona - Padova, il cui costo a vita intera è pari a 2.713 milioni di euro, nei limiti dei 
finanziamenti che il Governo renderà effettivamente disponibili. A tal fine la copertura dell’importo residuo da finan-
ziare a carico dello Stato dovrà essere assicurata in coerenza con il cronoprogramma e le esigenze di cassa di cui al 
successivo punto 2.2. 

 2.5 Ai sensi dell’art. 2, comma 233 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010), è autoriz-
zata la realizzazione delle opere di competenza del Contraente generale del primo lotto costruttivo del «Primo lotto 
funzionale Verona (escluso nodo di Verona   est)   - bivio Vicenza» entro un limite di spesa di 984 milioni di euro, con 
l’impegno programmatico a finanziare l’intera opera, entro il limite di spesa cui al punto 1.4. La distribuzione annuale 
delle risorse necessarie è riportata nell’allegato 3 alla presente delibera. 

  2.6 La copertura finanziaria del primo lotto costruttivo è assicurata nell’ambito seguenti risorse complessivamen-
te disponibili per il primo lotto funzionale per la linea AV/AC Verona - Padova:  

   a)   1.274 milioni di euro a valere sulle risorse del capitolo 7122 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
rinvenienti da finanziamenti diversi e allocate nel contratto di programma - parte investimenti - aggiornamento 2016 tra 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. sul primo lotto funzionale della linea AV/AC Verona - Padova; 

   b)   88,97 milioni di euro a valere sulle risorse assegnate all’opera dal citato decreto-legge n. 133 del 2014 e 
ugualmente allocate sul primo lotto funzionale, considerato che il decreto interministeriale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministero dell’economia e delle finanze del 13 settembre 2017, n. 426, ha ridotto di 1,03 
milioni di euro la somma inizialmente prevista di 90 milioni di euro; 

   c)   1,03 milioni di euro a valere sul finanziamento del primo lotto costruttivo del secondo lotto funzionale 
«attraversamento di Vicenza», con corrispondente riduzione del relativo finanziamento da 150 milioni (previsti dal 
contratto di programma RFI - aggiornamento 2016) a 149 milioni, da reintegrare al primo aggiornamento del contratto 
di programma con RFI S.p.A. 
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 2.7 Prima dell’avvio della realizzazione del primo lotto 
costruttivo autorizzato al punto 2.2, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti trasmetterà a questo Comitato, a 
fine informativo e con una relazione di accompagnamen-
to che illustri in particolare le disposizioni ivi contenute 
sull’adeguamento monetario, l’Atto integrativo tra RFI 
S.p.A. e Consorzio Iricav Due, relativo alla Convenzione 
TAV (RFI) - Cepav Due/ENI del 15 ottobre 1991, ai fini 
dell’efficacia degli impegni assunti dal Consorzio stesso 
in data 30 ottobre 2015, e all’impegno programmatico di 
finanziare l’intera opera assunto da questo Comitato con 
la presente delibera. 

 2.8 Questo Comitato conferma l’impegno programma-
tico a finanziare l’intera opera, entro il limite di spesa di 
2.713 milioni di euro, per un importo residuo da finanzia-
re a carico dello Stato di 1.729 milioni di euro. 

 2.9 È confermata l’autorizzazione al soggetto aggiudi-
catore a procedere alla contrattualizzazione dei successivi 
lotti costruttivi, non funzionali, impegnativi per le parti, 
nei limiti dei finanziamenti che il Governo renderà ef-
fettivamente disponibili. A tal fine la copertura del sopra 
citato importo residuo da finanziare a carico dello Stato 
dovrà essere assicurata in coerenza con i relativi crono-
programmi ed esigenze di cassa. 

 2.10 RFI S.p.A. destinerà prioritariamente le risorse 
che si renderanno disponibili, sia che si tratti di nuo-
vi stanziamenti (in particolare la prossima proposta di 
aggiornamento del contratto di programma tra Mini-
stero delle infrastrutture e di trasporti e RFI S.p.A. - 
parte investimenti) sia che si tratti di risorse rinvenien-
ti da    project review   , alla copertura del secondo lotto 
costruttivo. 

 2.11 Lo stesso soggetto aggiudicatore dell’opera prov-
vederà a inserire nei bandi di gara per l’affidamento dei 
lavori dell’opera, tra gli impegni dell’aggiudicatario, la 
rinuncia a qualunque pretesa risarcitoria, nonché a qua-
lunque pretesa, anche futura, connessa all’eventuale man-
cato o ritardato finanziamento dell’intera opera o di lotti 
successivi. 

  3 Disposizioni finali.  

 3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi al progetto definiti-
vo di cui ai precedenti punti 1.1 e 1.2. 

 3.2 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto, a fornire 
assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepi-
mento nel progetto esecutivo delle prescrizioni di cui al 
punto 1.5. 

 3.3 Il medesimo Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti provvederà altresì a svolgere le attività di supporto 
intese a consentire a questo Comitato di espletare i com-
piti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso as-
segnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto 
delle indicazioni di cui alla delibera n. 63 del 2003 sopra 
richiamata. 

 3.4 Il soggetto aggiudicatore invierà al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo il progetto ese-
cutivo ai fini della verifica di ottemperanza delle prescri-
zioni riportate nel suddetto allegato 1 poste dallo stesso 
Ministero. 

 3.5 In relazione alle linee guida esposte nella citata 
nota del Coordinatore del Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per 
l’affidamento dei lavori dovrà contenere una clausola che 
ponga adempimenti ulteriori rispetto alla vigente norma-
tiva, intesi a rendere più stringenti le verifiche antimafia, 
prevedendo - tra l’altro - l’acquisizione delle informa-
zioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e sub-affidatari indipendentemente dai limiti 
d’importo fissati dalla vigente normativa, nonché forme 
di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori; i con-
tenuti di detta clausola sono specificati nell’allegato 3, 
che forma parte integrante della presente delibera. 

 3.6 Il soggetto aggiudicatore dell’opera, RFI, assicura 
il monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229. In osservanza del principio che le in-
formazioni comuni ai sistemi debbono essere inviate una 
sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i con-
nessi adempimenti, vengono assicurati a questo Comitato 
flussi costanti di informazioni coerenti per contenuti con 
il sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici, di 
cui all’art. 1 della legge n. 144 del 1999. A regime, trac-
ciato e modalità di scambio dei dati saranno definiti con 
un protocollo tecnico tra Ragioneria generale dello Stato 
e DIPE, da redigersi ai sensi dello stesso decreto legisla-
tivo n. 229 del 2011, articoli 6 e 7. 

 3.7 Ai sensi della richiamata delibera n. 15 del 2015, 
prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90 del 
2014, le modalità di controllo dei flussi finanziari sono 
adeguate alle previsioni del protocollo operativo stipulato 
tra RFI S.p.A. e il Contraente generale nel mese di set-
tembre del 2015. 

 3.8 Ai sensi della delibera n. 24 del 2004, il CUP in-
dicato per l’opera dovrà essere evidenziato in tutta la 
documentazione amministrativa e contabile riguardante 
l’opera stessa. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrata alla Corte dei conti il 28 giugno 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 944  
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  ALLEGATO 1

     PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI 

 PRESCRIZIONI - PARTE PRIMA. 

 RACCOMANDAZIONI - PARTE SECONDA. 

 PRESCRIZIONI - PARTE PRIMA 

 PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

 Piano di utilizzo. 
 1. Redigere il Piano di utilizzo terre sull’intero lotto funzionale, 

definendo i siti di deposito temporaneo e definitivo, i percorsi e i flussi 
delle movimentazioni dei materiali, 90 giorni prima della presentazione 
del progetto esecutivo per la sua approvazione da parte del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del turismo e del mare (commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 01 
Piano urbano del traffico e commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale n. 2233 del 25 novembre 2016 - 01). 

 2. Aggiornare la quantità di sottoprodotto movimentate, suddivi-
se per WBS, motivando la scelta dei depositi definitivi, definendo la 
capienza degli stessi, acquisendo le approvazioni ed autorizzazioni dei 
diversi Piani di ripristino (commissione tecnica di verifica dell’impat-
to ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 02 Piano urbano del 
traffico). 

 3. Approfondire il Piano di utilizzo, mediante l’esecuzione di ulte-
riori e specifiche indagini, con l’individuazione dell’eventuale valore di 
fondo naturale superiore alle concentrazioni soglie di contaminazione 
di riferimento secondo quanto previsto dall’art. 5 comma 4 del decreto 
ministeriale n. 161 del 2012, segnalando gli eventuali superamenti e 
concordando in tal caso con l’Agenzia regionale per la prevenzione e 
protezione ambientale del Veneto un PdA per definire i valori di fondo 
da assumere (commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
n. 2232 del 25 novembre 2016 - 03 Piano urbano del traffico). 

 4. Indagare i siti potenzialmente contaminati che interferiscono 
con le opere per verificare concretamente la possibilità di riutilizzo dei 
terreni di scavo da esse provenienti o, se vi siano i presupposti per l’at-
tivazione di altri tipi di procedure previsti dalla parte IV del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 (commissione tecnica di verifica dell’impat-
to ambientale (commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
n. 2232 del 25 novembre 2016 - 04 Piano urbano del traffico). 

 5. Definire il Cronoprogramma dei lavori dell’intero lotto funzio-
nale, da trasmettere al Ministero dell’ambiente e della tutela del turismo 
e del mare per la sua approvazione, tenendo conto di eventuali modi-
fiche dovute agli approfondimenti relativi alla fase di progettazione 
esecutiva anche in relazione alle attività istruttorie presso le Autorità 
competenti locali. La durata del Piano di utilizzo non potrà superare la 
durata programmata dei lavori, di circa 7 anni, come verrà definita dal 
cronoprogramma richiesto per la fase esecutiva, e terminerà con la con-
clusione dei lavori (commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 05 e 06 Piano urbano del traffi-
co, commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2233 del 
25 novembre 2016-13). 

 Mitigazioni e compensazioni ambientali. 
 6. Istituire un tavolo tecnico, coordinato dalla commissione tecnica 

di verifica dell’impatto ambientale. Valutazione di impatto ambienta-
le/Valutazione ambientale strategica, di concerto con il Ministero per i 
beni e le attività culturali, il Ministero delle infrastrutture e trasporti, la 
Regione Veneto, gli enti locali e gli enti gestori delle aree vincolate ai 
sensi della Direttiva Habitat (ciascuno con un rappresentante) che operi 
con lo scopo di verificare il piano delle compensazioni e mitigazioni 
ambientali, senza alterare i dati fondamentali dell’opera e i suoi presup-
posti tecnici ed economici ovvero fermo restando l’importo per le opere 
di mitigazione e compensazione previste nel progetto definitivo. 

  In particolare il Tavolo tecnico dovrà approfondire verificare il Pia-
no delle compensazioni e mitigazioni ambientali per tutte le componenti 
ambientali coinvolte affrontando le problematiche relative alle criticità 

ambientali, alle sensibilità territoriali e sociali, al patrimonio agro-eco-
alimentare, alle aree tutelate e alle aree Natura 2000, indotte dalla nuova 
infrastruttura, come segue:  

  a. garantendo, oltre a quanto già proposto, la permanenza e la tu-
tela delle matrici ambientali ed ecosistemiche che hanno determinato il 
riconoscimento e l’istituzione delle aree vincolate ai sensi della direttiva 
92/43/CEE e delle aree tutelate a diverso titolo, attraverso:  

 i. l’analisi degli impatti sulla fauna presente nell’area di stu-
dio, anche in seguito alla possibile alterazione degli habitat di specie; 

 ii. la stesura di Piani d’azione per specie di interesse conserva-
zionistico in accordo con gli enti gestori delle aree tutelate; 

 b. definendo dettagliatamente come la soluzione progettuale 
compensativa risolve, dal punto di vista qualitativo e quantitativo, gli 
impatti determinati dalla costruzione dell’opera rispetto alla sensibilità 
del paesaggio interferito; 

  c. sviluppando, lungo tutta la tratta e per una fascia da definire a 
seconda delle specificità dei luoghi, progetti di:  

 i. implementazione e deframmentazione della connettività 
ecologica, ponendo particolare cura nella scelta dei punti dove inserire i 
passaggi faunistici, indispensabili per mitigare l’effetto barriera prodot-
to dall’infrastruttura, e alla loro progettazione e realizzazione; 

 ii. rafforzamento e inserimento di elementi vegetali (siepi e 
filari campestri, aree boscate, aree umide, ecc.) volti alla valorizzazione 
del paesaggio rurale e delle coltivazioni di pregio (IGP, DOC, DOCGP, 
ecc.) al fine di preservare i valori storico-culturali, produttivi, commer-
ciali, ecologici e della biodiversità del tessuto agricolo e di contribuire 
a mitigare i cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi; i progetti 
dovranno essere volti alla tutela e al miglioramento dell’ambiente, del 
paesaggio e delle sue caratteristiche, delle risorse naturali, del suolo e 
della diversità genetica, in accordo con le politiche comunitarie della 
PAC 2014-2020; 

 d. sviluppando adeguati interventi d’inserimento paesaggistico 
della viabilità locale interessata e delle opere d’arte principali e secon-
darie dell’infrastruttura, ponendo particolare attenzione alla qualità ar-
chitettonica dei manufatti, comprese le barriere acustiche e tutte le opere 
d’arte; 

 e. sviluppando gli interventi di mitigazione degli impatti cu-
mulativi su tutte le componenti ambientali dovuti alla realizzazione 
della nuova infrastruttura, alla viabilità esistente e pianificata a livello 
regionale; 

 f. utilizzando la rappresentazione dei progetti proposti attraverso 
l’elaborazione di foto simulazioni; 

  g. prevedendo, per quanto riguarda il ripristino della vegetazione:  
 i. l’impiego di specie appartenenti alle serie autoctone, la 

raccolta in loco di materiale per la propagazione (sementi, talee, ecc., 
al fine di rispettare la diversità biologica) e l’acquisto di materiale vi-
vaistico proveniente da vivai specializzati che ne assicurino l’idoneità 
all’uso; 

 ii. uno specifico «Piano di monitoraggio e manutenzione de-
gli interventi a verde» che preveda idonee cure colturali che dovranno 
essere effettuate fino al completo attecchimento della vegetazione e un 
monitoraggio triennale sull’efficacia degli interventi successivamente 
all’ultimazione dei lavori; 

 iii. uno specifico progetto degli impianti d’irrigazione, con 
particolare riferimento alle scarpate verdi, che illustri le modalità di re-
alizzazione dell’impianto, il funzionamento, la sua distribuzione e le 
fonti di approvvigionamento; 

 iv. il cronoprogramma delle opere di riambientalizzazione che 
consideri le tempistiche e le modalità di realizzazione, nonché l’effica-
cia di tali interventi, in coerenza con le fasi di realizzazione dell’opera. 
(Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 
25 novembre 2016 - 03 Valutazione di impatto ambientale e commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2233 del 25 novembre 
2016 - 10/11/12/13). 

 7. Concordare con le amministrazioni comunali interessate i det-
tagli realizzativi degli interventi di mitigazione e ripristino ambientale 
posti in capo alla ditta proponente prevedendo n. 3 anni di manutenzio-
ne dei citati interventi dall’ultimazione dei lavori; verificare le quantità 
di aree interessate da vegetazioni arboree/arbustive da estirpare previste 
nel progetto definitivo e l’inserimento di essenze autoctone arboree ed 
arbustive di nuovo impianto. Le eventuali sottrazioni di superfici bosca-
te, sottoposte a vincolo forestale, dovranno essere autorizzate dall’Auto-
rità competente in materia presso le Sezioni di Bacino Idrografico. Tale 
Autorità potrà prescrivere, se del caso e fermo restando l’importo già 
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previsto per l’intervento in esame, le opportune misure compensative ai 
sensi della normativa regionale vigente. (Deliberazione giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 14, Provincia di Verona delibera CP 4 
del 22 gennaio 2016). 

 8. Ridurre nel Comune di San Martino Buon Albergo le aree pre-
viste quali mitigazioni ambientale lungo il viadotto «Fibbio». (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Comune San 
Martino Buon Albergo protocollo n. 6650 del 22 marzo 2016). 

 Vinca. 

  9. Integrare la valutazione d’incidenza approfondendo, anche attra-
verso rilievi sul campo, quanto segue:  

 a. la valutazione degli impatti cumulativi determinati dalla rete 
infrastrutturale esistente e prevista alla scala regionale, compreso il pro-
getto di cui al presente parere, sul sistema complessivo delle aree pro-
tette sui siti Natura 2000 dell’area vasta; 

 b. la descrizione delle misure di mitigazione ambientale previste 
per l’impatto delle opere in esame su Sito di interesse comunitario/Zone 
di protezione speciale, sia per la fase di cantierizzazione che per la fase 
di esercizio; 

 c. l’analisi della coerenza del progetto nella sua complessità con 
le finalità conservative dei singoli siti in riferimento ai Piani di gestione 
di sito di interesse comunitario/Zone di protezione speciale; 

 d. l’eventuale sottrazione di habitat prioritario e comunitario per 
gli habitat 91 EO* e 3260 ai sensi della Direttiva Habitat. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 04 Valutazione di impatto ambientale). 

 10. Sviluppare uno studio specifico relativo alla consistenza, alla 
distribuzione e all’uso dell’habitat da parte dell’avifauna presente per 
tutte le fasi fenologiche (commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 05 Valutazione di impatto 
ambientale). 

 11. Definire le misure di mitigazione attivate per tutti gli impatti 
sulle componenti ambientali coinvolte, specificandone le modalità, la 
scala spazio-temporale di attuazione e le misure di monitoraggio per 
verificarne l’efficacia (commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 06 Valutazione di impatto 
ambientale). 

 Opere civili. 

 12. Ridimensionare adeguatamente, ove possibile, la risoluzione 
delle interferenze del tratto della Linea AV/AC in relazione al reticolo 
viario esistente (deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 
2016 n. 16). 

 13. In fase di progettazione esecutiva della tratta e delle opere 
accessorie, mantenere le dimensioni del corridoio infrastrutturale de-
limitato a nord dall’Autostrada A4 e a sud dalla Linea ferroviaria (dal 
chilometro 33+600 al chilometro 36+400). In tale corridoio potrà esse-
re collocato il tracciato dell’infrastruttura sistema tangenziali venete il 
tracciato riportato in tratteggio negli elaborati di progettazione definitiva 
per l’infrastruttura sistema tangenziali venete è da intendersi solo indi-
cativo del progetto presentato al CIPE. (Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale n. 2233 del 25 novembre 2016, Regione Veneto 
deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 06, Co-
mune Montebello Vicentino protocollo 3553 del 22 marzo 2016). 

 14. Eliminare il più possibile ogni interferenza delle opere (sia di 
tipo infrastrutturale che da interventi di riqualificazione ambientale) con 
le attività produttive esistenti nelle zone industriali di Lonigo, Brendola, 
Montecchio Maggiore, Altavilla Vicentina cercando di garantire come 
limite di intervento il limite esistente dell’attuale linea ferroviaria. (Re-
gione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Comu-
ne di Brendola protocollo 376 del 12 gennaio 2016). 

 15. Nel Comune di Verona, salvaguardare e mettere in sicurezza 
e illuminare il sito denominato «Fonte delle Monache» a San Michele 
Extra - Comune di Verona, garantendone la fruibilità da parte della po-
polazione e il collegamento alla rete ciclopedonale esistente (Comune 
di Verona protocollo generale U0128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 16. Nel Comune di Verona, realizzare un nuovo collegamento tra il 
sottopasso posto al chilometro 1+875 sezione 85 e la sezione 94, realiz-
zando così un nuovo tratto stradale in sostituzione di quello soppresso. 
(Comune di Verona protocollo generale UO28 n. 45240 dell’11 febbraio 
2016). 

 17. Nel Comune di Verona, realizzare un sottovia ciclopedonale 
al chilometro 2+364,52 fra le sezioni 107 e 108, in corrispondenza del 
tombino Fossa Cercola in sostituzione del sottopasso pedonale previsto 
al chilometro 2+509. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 
del 23 marzo 2016, Comune di Verona protocollo generale UO128 
n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 18. Nel Comune di Verona, mantenere la percorrenza a doppio 
senso di marcia per via Serenelli, salvaguardando l’edificio di Villa 
Morandina. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 mar-
zo 2016; Comune di Verona protocollo generale UO128 n. 45240 
dell’11 febbraio 2016). 

 19. Nel Comune di Verona, ripristinare l’attuale drenaggio delle 
acque piovane in via A. Salieri, lungo circa 120 metri, in quanto area oc-
cupata dalla nuova linea ferroviaria dal chilometro 2+460 al chilometro 
2+580 circa (Comune di Verona protocollo generale UO128 n. 45240 
dell’11 febbraio 2016). 

 20. Nel Comune di S. Martino Buon Albergo, sopraelevare in cor-
rispondenza della rotonda di viale del lavoro/tangenziale est con l’inne-
sto in via Pontara Sandri (chilometro 5+000-5+125) - le corsie del rac-
cordo autostradale in modo che possano attraversare la rotonda in sede 
propria, lasciando alla rotonda il compito di regolare maggiormente il 
traffico locale senza l’interferenza di quello diretto o proveniente dal ca-
sello autostradale VR EST o dalla tangenziale sud di Verona. (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Comune San 
Martino Buon Albergo protocollo n. 6650 del 22 marzo 2016 - Socie-
tà Autostrada Brescia-Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 
16 marzo 2016). 

 21. Nel Comune di Zevio per l’interferenza con strada provinciale 
20 tra sezioni progettuali numeri 406 e 407, proteggere le spalle e posi-
zionare l’area di occupazione temporanea in stretta correlazione con la 
strada di cantiere, in modo da avere accesso da quest’ultima, e non dal-
la strada provinciale. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 
del 23 marzo 2016 - Provincia di Verona delibera CP 4 del 22 gennaio 
2016). 

 22. Nel Comune di Caldiero, adeguare il sottopasso al chilome-
tro 12+034 con l’inserimento di un percorso ciclabile. (Regione Veneto 
protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 23. Nel Comune di Belfiore, interrompere via Bova evitando la co-
struzione del cavalcaferrovia, ricollegando il tratto a sud con il sottovia 
già previsto alla progressiva 12+034 metri. A nord del sottovia dovrà es-
sere adeguato il sedime stradale che porta a località Caloseni. (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune di 
Belfiore decreto giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016 e relazione 
integrativa criticità idrauliche). 

 24. Nel Comune di Belfiore, spostare verso est il sottopasso pre-
visto alla chilometro 13+470 in corrispondenza dell’attuale sedime di 
via Catena, adeguare le relative controstrade e prevedere l’inserimen-
to di una pista ciclabile in sede separata. (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune Caldiero deliberazio-
ne giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016, Comune di Belfiore de-
creto giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016). 

 25. Nel Comune Belfiore, realizzare il cavalcaferrovia previsto 
per risolvere l’interferenza con strada provinciale n. 38-b «delle ten-
ne» al chilometro 14+473 almeno cinquanta metri più ad ovest rispetto 
all’attuale previsione, aumentando la lunghezza della rampa a sud ed 
il raggio di curvatura, e risolvendo in modo migliorativo gli accessi ai 
fondi privati limitrofi. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 
del 23 marzo 2016 - Provincia di Verona delibera CP 4 del 22 gennaio 
2016). 

 26. Nel Comune di Belfiore, realizzare un sottovia ciclopedonale al 
chilometro 14+850 in corrispondenza dell’attuale sedime di via Buggia. 
(Regione Veneto Protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 27. Nel Comune di Belfiore, prevedere l’inserimento di una pi-
sta ciclabile in sede separata in corrispondenza del sottovia di progetto 
SL04 alla chilometro 16+138 (Comune di Belfiore deliberazione giunta 
comunale n. 8 del 21 gennaio 2016). 

 28. Nel Comune di Belfiore, prolungare la viabilità di accesso alla 
Sottostazione elettrica (chilometro 16+765 metri) fino all’incrocio con 
via Castelletto (strada provinciale 39). (Comune di Belfiore decreto 
giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016). 

 29. Nel Comune di S. Bonifacio, adeguare lo svincolo stradale 
«della Grena» sulla Porcilana, per il quale si prescrive di non realizzare 
il cavalcaferrovia, bensì prevedere la sopraelevazione della linea fer-
roviaria (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 
2016 - Provincia di Verona delibera CP 4 del 22 gennaio 2016 - Comune 
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di San Bonifacio deliberazione giunta comunale n. 1 dell’11 gennaio 
2016 - deliberazione giunta comunale n. 7 del 27 febbraio 2016 - So-
cietà Autostrada Brescia-Padova S.p.A. Prot. 4285/16ArCa/SeM del 
16 marzo 2016). 

 30. Nel Comune di S. Bonifacio, realizzare una contro-strada di 
collegamento tra la Variante urbanistica parziale n. 70 al Piano regolato-
re regionale di San Bonifacio e la viabilità esistente di collegamento alla 
rotonda posta al chilometro 18+200. (Comune di San Bonifacio decreto 
giunta comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016; deliberazione giunta comu-
nale n. 7 del 27 febbraio 2016). 

 31. Nel Comune di S. Bonifacio, revisionare le rampe di accesso 
alla cosiddetta «Porcilana» alla progressiva chilometro 19+850 (svinco-
lo Masetti) spostando verso ovest la rampa di immissione in direzione 
Vicenza secondo le indicazioni grafiche contenute nella delibera n.1 
dell’11 gennaio 2016 del Comune di San Bonifacio. (Regione Veneto 
protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune di San Bo-
nifacio decreto giunta comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016 - deliberazio-
ne giunta comunale n. 7 del 27 febbraio 2016). 

 32. Nel Comune di S. Bonifacio, adeguare l’accessibilità dei mezzi 
agricoli da e per via Palù in Comune di San Bonifacio. (Comune di San 
Bonifacio deliberazione giunta comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016; de-
creto giunta comunale n. 7 del 27 febbraio 2016). 

 33. Nel Comune di S. Bonifacio, realizzare una strada di larghezza 
4 metri di collegamento con viale delle Fontanelle in Comune di S. Bo-
nifacio per il ripristino del collegamento del borgo a sud del chilometro 
21+275 della Linea AV/AC. (Comune di San Bonifacio decreto giunta 
comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016; deliberazione giunta comunale n. 7 
del 27 febbraio 2016). 

 34. Nel Comune di S. Bonifacio, adeguare gli innesti delle rampe 
del sottovia previsto al chilometro 24+003 (collegamento di via Casot-
ti con via Tombole) alla viabilità esistente. (Comune di San Bonifacio 
decreto giunta comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016 deliberazione giunta 
comunale n. 7 del 27 febbraio 2016). 

 35. Nel Comune di Lonigo, provvedere alla realizzazione di una 
rotatoria a carattere definitivo all’intersezione tra via del Lavoro e la 
strada provinciale 17 Almisanese in prossimità della linea ferroviaria 
(Regione Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novem-
bre 2016 n. 21_7). 

 36. Nel Comune di Montebello Vicentino, realizzare in Comune di 
Montebello Vicentino la rotonda di intersezione tra via Fara (Stazione) e 
la strada regionale 11 con adeguamento della viabilità circostante rece-
pendo una delle proposte indicate dal comune (decreto giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 24_2). 

 37. Nel Comune di Montebello Vicentino, spostare più a sud 
l’accesso da via Fara al parcheggio della stazione, al fine di allonta-
narlo dall’abitato, prevedendone l’accesso; (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune Montebello Vicentino 
protocollo 3553 del 22 marzo 2016). 

 38. Nel Comune di Montebello Vicentino, spostare il bacino di la-
minazione di progetto previsto nell’area «ex C.I.S.S. S.r.l.» ubicandolo 
in un’area limitrofa alla linea ferroviaria in costruzione. (Regione Vene-
to protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune Monte-
bello Vicentino protocollo 3553 del 22 marzo 2016). 

 39. Nel Comune di Brendola, spostare il bacino di laminazione pre-
visto in un’area posta in prossimità di via Einaudi ubicandolo in un’area 
limitrofa alla linea ferroviaria in costruzione. (Regione Veneto protocol-
lo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 40. Nel Comune di Brendola e Montecchio Maggiore, realizzare un 
sottovia ciclopedonale in sostituzione dell’attuale sottovia al chilometro 
37+400 (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 
2016, Provincia di Vicenza protocollo 2633 del 15 gennaio 2016). 

 41. In Provincia di Vicenza, realizzare a carattere definitivo la ro-
tatoria prevista in prossimità della stazione di Montecchio Maggiore 
ed interferente con la strada di collegamento al nuovo casello autostra-
dale, di diametro ed in posizione idonea al flusso veicolare leggero e 
pesante che transiterà a seguito dell’apertura della nuova viabilità. La 
conformazione della rotatoria dovrà essere valutata anche al fine di con-
sentire il transito dei trasporti eccezionali. (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Provincia di Vicenza protocollo 
2633 del 15 gennaio 2016, Società autostrada Brescia-Padova S.p.A. 
protocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 42. Nel Comune di Montecchio Maggiore, spostare il bacino di 
laminazione previsto al chilometro 38+500 circa, ubicandolo in un’area 
immediatamente a nord dell’infrastruttura ferroviaria, compresa tra 

l’infrastruttura ferroviaria, lo scolo Cavazza e la nuova bretella di 
collegamento con la superstrada Pedemontana Veneta (Regione Vene-
to protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Consorzio APV 
protocollo 592 del 15 gennaio 2016, Acque del Chiampo S.p.A. pro-
tocollo GS/gs/mm/00971/2016 del 15 gennaio 2016 protocollo GS/gs/
mm/06162/2016 del 22 marzo 2016). 

 43. Nel Comune di Montecchio Maggiore, rivedere la soluzione 
progettuale del prolungamento del cavalcaferrovia in direzione Montec-
chio Maggiore lungo via Battaglia, in quanto interferisce con via Gozzi 
e via Fermi - garantendo gli accessi alle abitazioni esistenti in prossi-
mità della rampa del nuovo cavalca ferrovia di via Battaglia (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune 
Montecchio Maggiore protocollo 9441 del 22 marzo 2016 - Acque Del 
Chiampo S.p.A. protocollo GS/gs/mm/00971/2016 del 15 gennaio 2016 
-protocollo GS/gs/mm/06162/2016 del 22 marzo 2016). 

 44. Nel Comune di Montecchio Maggiore, provvedere al comple-
tamento del sottopasso ciclopedonale al chilometro 39+630 (via Cima-
rosa) con segnaletica di attraversamento a raso a ridosso della rotonda 
della strada provinciale 34 via del Melaro. (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune Montecchio Maggiore 
protocollo 9441 del 22 marzo 2016). 

 45. Nel Comune di Montecchio Maggiore, valutare, nell’ambito 
della previsione di realizzazione della nuova strada provinciale 34 e 
relativa controstrada, la traslazione verso ovest del nuovo cavalcaferro-
via al chilometro 40+365,77, al fine evitare sostanziali interferenze con 
l’azienda agricola di Villa degli Olmi nell’attuazione delle citate previ-
sioni, con riferimento anche all’innesto del relativo accesso. (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 46. Nel Comune di Altavilla Vicentina, spostare il bacino di la-
minazione posto in prossimità della strada provinciale 34 del Melaro, 
all’altezza del km 40+950, in area limitrofa alla linea ferroviaria in 
costruzione oppure alternativamente prevederne lo sviluppo in paral-
lelo alla strada provinciale del Melaro. (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune Altavilla Vicentina 
Fascicolo osservazione consegnata in Conferenza di servizi il 23 marzo 
2016 - Consorzio APV protocollo n. 592 del 15 gennaio 2016). 

 47. Nel Comune di Altavilla Vicentina, realizzare il sottopasso pe-
donale Tavernelle, posto al chilometro 41+615, con strutture adeguate 
per l’accessibilità da parte dei disabili, delle persone con temporanea 
e ridotta capacità motoria e degli anziani; (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Provincia di Vicenza protocol-
lo 2633 del 15 gennaio 2016 - Comune Altavilla Vicentina Fascicolo 
osservazione consegnata in Conferenza di servizi il 23 marzo 2016). 

 48. Nel Comune di Altavilla Vicentina, rivedere la soluzione pla-
nimetrica del parcheggio di stazione al fine di evitare la frammentazio-
ne delle aree di proprietà delle sig.re Perin Ancilla, Perin Margherita e 
Cocco Marisa, condotte in affitto dall’azienda agricola Perin Umber-
to, censite al catasto terreni al foglio 5 mappa 324; (Regione Veneto 
protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune Altavilla 
Vicentina Fascicolo Osservazione consegnata in Conferenza di servizi 
il 23 marzo 2016). 

 49. Nel Comune di Altavilla, inserire una pensilina per ricovero 
biciclette in corrispondenza del parcheggio previsto in progetto (Regio-
ne Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Comune 
Altavilla Vicentina Fascicolo Osservazione consegnata in Conferenza di 
servizi il 23 marzo 2016). 

  50. Nel Comune di Altavilla Vicentina, rivedere il progetto del 
nuovo cavalcaferrovia posto al chilometro 42+987,06 al fine di:  

 a. consentire l’accesso alle abitazioni esistenti; 
 b. mantenere la corsia preferenziale in direzione Vicenza, 

nell’intersezione tra la strada regionale 11 e la strada consecutiva al ca-
valcaferrovia posto al chilometro 42+987,06; 

 c. verificare le interferenze dei flussi di traffico di ingresso/usci-
ta nella rotatoria «Bonometti» posta sulla strada regionale 11, vista l’ec-
cessiva vicinanza dei bracci; 

 d. ridurre le aree occupate dal fabbricato PT/PJ2 al chilometro 
43+060 e dal fabbricato SSE al chilometro 43+267; 

 e. realizzare una pista ciclopedonale in sostituzione del marcia-
piede previsto ad ovest. 

 (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 
- Comune Altavilla Vicentina Fascicolo Osservazioni consegnata in 
Conferenza di servizi il 23 marzo 2016). 
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 Interferenza Autostrada A4. 

  51. Stipulare, tra il concedente Ministero delle infrastrutture e 
trasporti - DGVCA, la Concessionaria autostradale e il Consorzio 
Iricav Due, prima dell’avvio dei lavori, un’apposita convenzione per 
regolamentare:  

 a. tutti gli interventi per la collocazione/spostamento di sopra-
servizi (elettrodotti) e sottoservizi previsti in attraversamento dell’in-
frastruttura autostradale e/o in parallelismo all’interno della fascia di 
rispetto; 

 b. i progetti degli interventi di spostamento e adeguamento dei 
sottoservizi in corrispondenza delle pertinenze autostradali; 

 c. le occupazioni provvisorie di aree di Autostrada Brescia Vero-
na Vicenza Padova S.p.A.; 

 d. le opere afferenti i manufatti posti nella fascia di rispetto 
autostrada/e ovvero, se successive, mediante atto istruttorio presso l’en-
te concedente; 

 e. la localizzazione temporanea e permanente per il deposito del 
sale; 

 f. il sistema di monitoraggio per le lavorazioni dalle quali derivi 
il rischio di indurre cedimenti alla piattaforma, alle strade e ai relati-
vi manufatti in gestione alla Concessionaria autostradale. Nel caso di 
opere realizzate a spinta con sovrastanti corsie autostrada/i e relative 
pertinenze dovrà, in sede progettuale ed esecutiva, essere garantito che 
il varo a spinta non provochi sollevamenti del manto stradale; 

 g. la realizzazione delle linee telematiche di protezione al fine 
di evitare qualsiasi disservizio conseguente a guasti dei collegamenti 
telematici a servizio degli impianti autostradali, che possano accidental-
mente verificarsi durante le lavorazioni. 

 (Società Autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 52. Dotare tutte le nuove opere d’arte sovrappassanti l’autostrada e 
le relative pertinenze, come pure i nuovi sottopassi, di reti di protezione 
laterale di altezza complessiva minima 3,20 metri comprensiva dell’ag-
getto in sommità e maglia della rete non superiore a 3×3 centimetri. La 
fascia di base dovrà essere cieca nel caso di reti di protezione su com-
petenze della linea AV/AC. (Società Autostrade Brescia Padova S.p.A. 
protocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 53. Garantire, in considerazione delle opere d’arte interferite con 
l’Autostrada A4, dimensioni dei cordoli laterali delle opere d’arte tali 
da permettere il posizionamento delle reti di protezione ad una distan-
za non inferiore alla distanza di lavoro «w» dei dispositivi di ritenuta 
ed inoltre tali da consentire il passaggio tra rete di protezione e barrie-
ra di sicurezza. (Società autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 54. Prevedere se possibile, in corrispondenza del tratto in affianca-
mento al raccordo autostradale di Verona est, sistemi di protezione della 
linea ferroviaria differenti dalle barriere di sicurezza stradale di classe 
superiore a quella richiesta dalla normativa (Società autostrade Brescia 
Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 55. Prevedere in corrispondenza del tratto in dismissione dell’inne-
sto sul raccordo autostradale stradale di Verona est, adeguati interventi 
di segnaletica sulla piattaforma del raccordo autostradale per il ripristi-
no della continuità della sezione trasversale, recuperando dall’attuale 
sezione stradale allargata solo una piazzola di sosta. (Società autostra-
de Brescia Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 
2016). 

 56. Provvedere, all’interno della proprietà di autostrada Brescia 
Verona Vicenza Padova S.p.A., alla rimozione delle sole opere prov-
visionali fuori terra necessarie per la costruzione della linea ferrovia-
ria, affinché le stesse non costituiscano limitazione o impedimento per 
eventuali successivi interventi sui sedimi stradali. (Società autostrade 
Brescia Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 
2016). 

 57. Garantire per le deviazioni provvisorie dell’Autostrada A4 il 
transito del traffico su n. 3 corsie per senso di marcia aventi larghezza 
non inferiore a 3,50 metri con velocità non inferiore a 110 chilome-
tri orari, prevedendo al più la sola ricostruzione del solo cavalcavia di 
svincolo «Verona Est». Saranno possibili alcune deroghe al decreto mi-
nisteriale del 5 novembre 2001, ma dovrà in ogni caso essere garantita 
la visibilità per l’arresto (Società Autostrade Brescia Padova S.p.A. pro-
tocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 Sottoservizi. 
 58. Nel territorio di tutti i Comuni interessati dall’opera, in sede di pro-

getto esecutivo, sviluppare con gli enti proprietari/gestori i dettagli realizza-
tivi per la risoluzione delle interferenze con le reti dei sottoservizi (Regione 
Veneto decreto giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016, n. 18). 

 Inoltre, per quanto riguarda le società AGSM, Enel Distribuzione 
S.p.A., Interoute S.p.A., A.I.M. Servizi a rete s.r.l./divisione gas e Wind, 
nella risoluzione delle interferenze il GC dovrà adeguare il progetto 
esecutivo tenendo conto delle osservazioni formulate da ciascun ente 
(AGSM protocollo 766 del 23 marzo 2016 e protocollo (ricezione   MIT)   
M_INF-TFE 1797-24/03/2016 - ingresso del 24 marzo 2016, Enel Di-
stribuzione S.p.A. prot. 193406 del 22 marzo 2016, Interoute S.p.A. prot. 
MB01/03/2016 del 14 marzo 2016, A.I.M. Servizi a rete S.r.l./divisione gas 
protocollo 3478 del 15 febbraio 2016, Wind prot. 486 del 18 marzo 2016). 

 59. Adeguare il progetto di spostamento della rete del gas metano 
di competenza SNAM, previsto ad est della nuova SSE in Comune di 
Verona, in modo da essere compatibile con i previsti interventi del Piano 
urbanistico attuativo denominato «Cercola». (Comune di Verona proto-
collo generale UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 60. Modificare nel Comune di S. Martino Buon Albergo la Piazzo-
la Manovra Mezzi di Soccorso in corrispondenza dell’attraversamento 
del metanodotto in variante al chilometro 7+085 in modo tale da es-
sere realizzata ad una distanza non inferiore a metri 13,50 (tredici/50) 
dall’asse della condotta. In alternativa potrà essere prevista la traslazio-
ne dell’attraversamento stesso a congrua distanza. (Snam rete gas S.p.A. 
DI - NOR/LAV/Lov protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 61. Prevedere, se possibile, di riposizionare la condotta fognaria in 
stretto parallelismo con le condotte SNAM «Derivazione per Colognola 
ai Colli DN 100 (4”) e Pot. Derivazione per Colognola ai Colli DN 
200(8”)» sul lato opposto dell’attuale sede stradale. (Snam Rete Gas 
S.p.A. DI - NOR/LAV/Lov protocollo 331 del 24 febbraio 2016 - Regio-
ne Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 62. Verificare ed adeguare i progetti di spostamento della condotta 
SNAM «Allacciamento Fornaci Val D’Adige DN 100(4”)» e dell’ac-
quedotto in variante DN 200 in corrispondenza della condotta stessa 
affinché siano rispettate le fasce asservite. (Snam Rete Gas S.p.A. DI - 
NOR/LAV/Lov protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 63. Ricollocare all’esterno delle aree di lavoro SNAM, in corri-
spondenza della condotta «Alfonsine - San Bonifacio DN 300 (12”)», 
gli altri sottoservizi presenti. (Snam Rete Gas S.p.A. DI - NOR/LAV/
Lov protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 64. Compatibilizzare il progetto di risoluzione dell’interferenza 
n. 18 «Met. Cremona - Mestre DN 400 (16”)» con l’asse viario di colle-
gamento alla stazione di Montecchio. (Snam rete gas S.p.a. DI - NOR/
LAV/Lov protocollo 331 del 24 febbraio 2016 - Comune Caldiero de-
creto giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016 e Relazione integrativa 
criticità idrauliche). 

  65. Adeguare il progetto di risoluzione dell’interferenza con il col-
lettore fognario gestito dal Consorzio A.RI.C.A. prevedendo:  

 il collegamento del tratto di collettore proveniente dall’impianto 
di depurazione di Trissino e dall’impianto di depurazione di Arzignano; 

 di mantenere un deflusso a pelo libero; 
 la continuità del servizio durante la realizzazione dei lavori poi-

ché la condotta trasferisce i reflui di importanti impianti di depurazione 
del territorio vicentino, rappresentando quindi un’attività di pubblico 
servizio; 

 di non realizzare altre condotte e/o fossati sopra al collettore ad 
eccezione degli eventuali attraversamenti trasversali; 

 di realizzare dei pozzetti d’ispezione almeno ogni 200 metri e 
comunque ad ogni cambio di direzione o di salto di quota; 

 di garantire la possibilità di accedere in ogni momento con mez-
zi a tali pozzetti d’ispezione; 

 un andamento rettilineo tra un pozzetto e l’altro; 
 dei controtubi in acciaio nei tratti in cui la Linea AV/AC attra-

versa il collettore. (Consorzio Arica protocollo 218 del 22 marzo 2016). 

 Espropri. 
 66. Verificare e aggiornare i Piani particellari degli espropri sulla 

base delle prescrizioni e raccomandazioni previste, distinguendo le fa-
sce di servitù dei diversi enti gestori di sottoservizi. (Comune Altavilla 
Vicentina Fascicolo Osservazioni consegnate in Conferenza di servizi 
il 23 marzo 2016). 
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 67. Trasferire le aree oggetto di mitigazione ambientale all’Ente 
locale in cui ricadono, il quale si farà carico della successiva cura e 
manutenzione. 

 68. Intestare tutti i tratti di nuova inalveazione al Demanio dello 
Stato - Ramo idrico. (Consorzio APV protocollo 592 del 15 gennaio 
2016). 

 Ambiente idrico - Opere idrauliche. 
 69. Sviluppare le soluzioni idrauliche concordate con gli enti/auto-

rità competenti nel territorio, e trasmetterle al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del turismo e del mare in fase di attuazione (commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 
2016 - 10 Piano urbano del traffico e commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale n. 2233 del 25 novembre 2016 n. 08). 

 70. Specificare le modalità di intervento di deviazione dei corsi 
d’acqua, in presenza di fauna ittica, attraverso una puntuale localizza-
zione e progettazione delle vasche per la permanenza dei pesci; definire 
per quanto tempo tali vasche saranno utilizzate e il loro riutilizzo al 
termine dei lavori (commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 12 Piano urbano del traffico). 

 71. Redigere, in fase di progetto esecutivo, gli studi idraulici te-
nendo conto del presente quadro prescrittivo e considerando/valutando 
le opere idrauliche in corso di realizzazione da parte della Regione del 
Veneto (Consiglio superiore dei lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 
31 marzo 2017). 

 72. Aggiornare e verificare, in relazione alle modalità di smalti-
mento acque nella fase di esercizio, le informazioni relative all’analisi 
quali-quantitativa delle acque meteoriche e le relative verifiche della 
rete di smaltimento, raccolta, trattamento e scarico. I dati di input (dati 
idrologici/idraulici) e i risultati di output dei modelli utilizzati (portate, 
volumi, ecc.) dovranno essere aggiornati (con le informazioni fornite 
dagli enti competenti in materia) e verificati prima dell’inizio dei lavori. 
Prevedere eventuali modifiche necessarie per il corretto funzionamento 
e controllo del sistema delle acque di piattaforma, eventualmente mo-
nitorate attraverso l’introduzione di opportuni indicatori nel Piano di 
monitoraggio (commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
n. 2232 del 25 novembre 2016 - 14 Piano urbano del traffico). 

 73. Presentare specifiche istanze di concessione che dovranno es-
sere dettagliatamente formulate per ogni attraversamento di corso d’ac-
qua demaniale illustrando sia la soluzione finale sia la fase di cantiere. 
Garantire dove possibile la continuità della transitabilità arginale ai 
mezzi operativi con piste di 5 metri di larghezza e 3 metri di luce libera. 
Proteggere, per i tratti in «ombra» degli attraversamenti ferroviari, le 
sponde a fiume e a campagna dal decadimento geomeccanico dei mate-
riali argillosi e dal rischio di erosioni conseguenti l’impossibilità di inse-
diarsi di una coltre erbosa stabile. (Regione Veneto deliberazione giunta 
regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 0_93 generale, Consiglio 
superiore dei lavori protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 74. Realizzare per il Torrente Valpantena un nuovo by-pass in cor-
rispondenza della linea AV con dimensioni minime indicative di 4,0×3,0 
metri previa verifica idraulica (Regione Veneto deliberazione giunta re-
gionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 09_1 sez. Adige Po, Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Consiglio su-
periore dei lavori pubblici protocollo 45/16 del 31 marzo 2017). 

 75. Prevedere una protezione spondale dell’alveo del Torrente Ros-
sella in materassi tipo Reno nel tratto immediatamente a monte della 
Galleria artificiale di S. Martino Buon Albergo (Consiglio superiore dei 
lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 76. Allungare l’attuale viadotto d’Illasi (dal chilometro 11+502.12 
al chilometro 11+715.12) sia in sinistra che in destra idrografica rispet-
tivamente di 100 metri, raggiungendo quindi una lunghezza totale di 
circa 450 metri con estensione dalla chilometrica 11+402.12 alla chi-
lometrica 11+815.12; inserire 4 fornici (h=2.5 metri - b=5 metri) nella 
parte più depressa del piano campagna ad ovest di via Maccagnina, dalla 
chilometrica 10+550.00 alla chilometrica 10+750.00. (Regione Veneto 
decreto giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 08/02, Auto-
rità di Bacino protocollo 0001179 fascicolo 1047/  infra   VE e protocollo 
966/7.12 TN del 18 aprile 2016, Consiglio superiore dei lavori pubblici 
protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017, Consorzio APV protocollo 592 
del 15 gennaio 2016). 

 77. Aggiornare per il Torrente Alpone la soluzione presentata sulla 
base di un nuovo rilievo in quanto l’attuale stato morfologico del tor-
rente è profondamente mutato a seguito di lavori già eseguiti o in fase di 
realizzazione da parte della competente Sezione di Bacino. La soluzione 
aggiornata non dovrà comunque prevedere pile in alveo di magra, dovrà 

adeguarsi e migliorare la rettifica del tratto di torrente in corrispondenza 
del ponte stradale della Porcilana eliminando, se possibile, la strettoia 
dovuta all’attraversamento dell’oleodotto militare (Regione Veneto de-
liberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 09_3 sez. 
Adige Po, Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 
2016, Consiglio superiore dei lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 
31 marzo 2017). 

 78. Specificare le modalità con cui si supera l’interferenza con il 
rio Acquetta e come quest’ultimo si raccorda con le altre opere previste 
o infrastrutture esistenti nella zona interferita (strade, piloni dell’elettro-
dotto correlato all’infrastruttura ferroviaria in esame, ecc.) (Commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 
2016 - 13 Valutazione di impatto ambientale). 

  79. Per il Rio Acquetta:  
 realizzare due rampe di accesso all’alveo (della larghezza di 

3,50 metri) in corrispondenza delle due tratte di nuova inalveazione con 
manufatti in c.a. ad «u» e sponde verticali; 

 riempire il vecchio alveo inutilizzato con terra vegetale al fine di 
ricomporre il piano campagna esistente. 

 (Regione Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 no-
vembre 2016 n. 09_1 sezione Brenta Bacchiglione, Regione Veneto pro-
tocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 80. Concordare con la Regione Veneto per il Fiume Guà - Sezione 
Bacino idrografico Brenta Bacchiglione - sezione di Vicenza le opere 
provvisionali per il mantenimento dell’integrità statica dei rilevati e per 
l’inibizione di moti filtranti, funzionali alla costruzione delle platee fon-
dazionali delle spalle dei ponti dove è previsto un fronte scavo di circa 
10 metri di altezza; prevedere le fondazioni delle difese di sponda, sino 
alla profondità di 2 metri dalla quota media del fondo alveo; rivestire 
l’intero sviluppo del rilevato arginale mediante opere di difesa di tipo 
elastico e permeabile per tutta la zona d’ombra dei ponti e nella trat-
ta inaccessibile compresa tra i ponti stessi.» (Regione Veneto decreto 
giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 09_2 sezione Brenta 
Bacchiglione). 

  81. Modificare, al fine di consentire una migliore manutenzione 
del reticolo idrografico interferito, i manufatti idraulici previsti in pro-
getto come di seguito riportato:  

 sostituire i tombini diametro 1.500 con tombini metri 2×2; 
 sostituire i sifoni doppia condotta con sifoni singola condotta 

metri 3×2; 
 sostituire i manufatti scatolari metri 2×2 al chilometro 4+465, 

6+845, 13+189, 15+055, 15+548, 17+266, 19+066, 19+531, 26+506 e 
26+958 con manufatti scatolari metri 3×2; 

 sostituire i tombini diametro 1.500 al chilometro 10+222, 
10+337, 14+238, 14+659, 16+178, 19+062 e 26+667 con singolo sca-
tolare metri 3x2; 

 sostituire i manufatti 3×2 al chilometro 16+795 e 27+279 con 
manufatti doppio scatolare metri 3×2; 

 sostituire il manufatto scatolare metri 3×2,5 alla km. 18+642 con 
uno scatolare metri 4×2,5; 

 inserire un tombino scatolare metri 2×2 al chilometro 12+800 e 
14+830, 25+912 e metri 3×2 al chilometro 11+980, 13+485, 13+800, 
15+860, 16+200 (a nord, su viabilità ortogonale alla linea), 16+625, 
16+775 e 26+125; 

 prevedere il rivestimento dei canali esistenti al chilometro 
5+600, 6+600, 6+700, 7+650, 7+700, 8+950, 8+975, 9+225, 9+294, 
9+450 e 20+079; 

 realizzare a monte dei sifoni una griglia per l’intercettazione dei 
corpi galleggianti; 

 assicurare il servizio irriguo a valle e lo scolo delle acque me-
teoriche provenienti da monte per gli scoli di irrigazione e bonifica po-
sti alla progressiva chilometrica 17+850, 17+925, 17+990, 19+145 e 
19+460; 

 raccogliere tutte le acque provenienti dagli scoli di irrigazione e 
bonifica posti alla progressiva chilometrica 18+060, 18+125, 18+410, 
18+490 per convogliarle a valle della linea in corrispondenza degli at-
traversamenti di progetti; 

 proteggere nei tratti immediatamente a monte e a valle degli at-
traversamenti ferroviari, per un’estesa di 10 metri, le sponde dei corsi 
d’acqua con materassi tipo Reno. 

 (Consorzio APV protocollo 592 del 15 gennaio 2016 - Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Consiglio su-
periore lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017). 
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 82. Aumentare le luci delle campate di attraversamento dei fiumi 
Fibbio e Illasi mediante l’adozione di ponti ad arco di dimensioni non 
inferiori a 75 metri o comunque secondo il tiptologico RFI già adottato 
per gli altri attraversamenti fluviali del lotto funzionale. Evitare per i 
viadotti sul torrente Alpone e il fiume Guà, pile di notevoli dimensio-
ni al centro dell’alveo (Consiglio superiore lavori pubblici protocollo 
n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 83. Adeguare il canale denominato «nuovo scolo Cavazza» 
al fine di non ridurre i volumi di laminazione attuali o in alternativa 
adeguare l’area di laminazione (Acque del Chiampo S.p.A. protocol-
lo GS/gs/mm/00971/2016 del 15 gennaio 2016; protocollo GS/gs/
mm/06162/2016 del 22 marzo 2016). 

 Cantieri. 
  84. Aggiornare a valle della progettazione esecutiva - ove necessa-

rio - i piani di cantierizzazione, dettagliati con i seguenti dati progettuali:  
 a. la localizzazione esatta dei cantieri, i loro confini, le eventuali 

interferenze con altri cantieri in zona etc.; 
 b. i macchinari che saranno utilizzati nei diversi cantieri e nelle 

diverse fasi di lavorazione, con le relative specifiche a livello di emis-
sioni inquinanti, di potenza acustica etc. e le relative specifiche per la 
manutenzione di tutta la strumentazione necessaria; ogni macchinario 
sarà selezionato nel rispetto delle più recenti direttive europee; 

 c. i layout definitivi di cantiere, con indicazioni sulle zone ope-
rative, sulle zone di deposito macchinari, sulle zone di manutenzione, 
sulle zone di deposito temporaneo dei materiali; 

 d. una accurata progettazione degli impianti di gestione delle 
acque per ogni singolo sito/cantiere, specificando le superfici di rife-
rimento di ogni impianto, le modalità di gestione, trattamento e allon-
tanamento delle acque di prima e seconda pioggia, i recapiti finali etc.; 

 e. un piano di gestione delle eventuali emergenze per ogni sin-
golo cantiere, con l’individuazione dei meccanismi di attivazione del 
piano, la definizione delle responsabilità e la descrizione delle risorse 
specificamente dedicate. Tale relazione di cantierizzazione, con tut-
ti i contenuti più sopra definiti, dovrà essere presentata al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del turismo e del mare per approvazione 
al termine della progettazione esecutiva e prima dell’inizio dei lavori; 

 f. lo studio del traffico, analizzando i flussi generati nelle varie 
fasi costruttive dell’intervento con dettaglio dei percorsi utilizzati dai 
mezzi pesanti, privilegiando l’utilizzo di viabilità dedicate al cantiere e 
limitando l’interferenza con la rete viaria principale. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 07 Valutazione di impatto ambientale e com-
missione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2233 del 25 no-
vembre 2016 n. 06). 

 85. Nel Comune di Verona, spostare la posizione del ponte Bailey 
sul torrente Valpantena più a monte in modo da rendere più rettilinea la 
pista di cantiere e salvaguardare l’esistente ponticello ciclopedonale e 
i relativi percorsi. Salvaguardare inoltre la zona umida delle risorgive. 
(Comune di Verona protocollo generale UO128 n. 45240 dell’11 feb-
braio 2016). 

 86. Nel Comune di Verona, traslare in altra area il Campo base pre-
visto in località Pellegrina, spostandolo su un’area di proprietà comuna-
le posta nelle vicinanze, in direzione nord. (Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Comune di Verona protocollo 
generale UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016, Comune San Martino 
Buon Albergo protocollo n. 6650 del 22 marzo 2016). 

 87. Nel Comune di San Martino Buon Albergo, modificare e rimo-
dulare il cantiere industriale all’imbocco est della galleria San Martino 
in modo da distanziarlo maggiormente dal complesso immobiliare de-
nominato «Corte San Domenico». 

 (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 mar-
zo 2016, Comune San Martino Buon Albergo protocollo n. 6650 del 
22 marzo 2016). 

 88. Nel Comune di Belfiore, spostare il Campo Base C.B. 2.3 ubi-
candolo nell’area industriale già urbanizzata di Castelletto. (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune di 
Belfiore decreto giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016 e Relazione 
integrativa criticità idrauliche). 

 89. Nel Comune di Belfiore, spostare l’accesso al Cantiere operati-
vo CO 2.4 (chilometro 15+700 metri) in corrispondenza della rotatoria 
della Strada Porcilana situata 500 metri più ad est utilizzando il sedime 
della pista di cantiere a ridosso del nuovo rilevato ferroviario. (Comune 
di Belfiore deliberazione giunta comunale n. 8 del 21 gennaio 2016). 

 90. Nel Comune di Belfiore, realizzare la viabilità di accesso al can-
tiere industriale di Belfiore in località Gombion in aderenza al tracciato 
AV-AC di progetto e parallelamente alla deviazione della strada provin-
ciale 38 di progetto. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 
23 marzo 2016). 

 91. Nel Comune di Montebello Vicentino, ridurre, secondo il la-
yout presentato in sede di integrazioni alla procedura di Valutazione di 
impatto ambientale, il cantiere previsto in contrada Ronchi in Comune di 
Montebello Vicentino (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 
del 23 marzo 2016 - Provincia di Vicenza protocollo 2633 del 15 genna-
io 2016 - Comune Montebello Vicentino protocollo 3553 del 22 marzo 
2016). 

 92. Nel Comune di Brendola, utilizzare via dell’Emigrante, quale 
viabilità di cantiere per accedere alla strada provinciale 500, al posto di 
via Onara. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 mar-
zo 2016). 

 93. Nel Comune di Vicenza, spostare in altro sito il Campo Base 
CB5.2 previsto nel Comune di Vicenza in località Carpaneda (Regione 
Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016 - Comune di 
Vicenza protocollo 142072 15 dicembre 2015 - protocollo 2388 11 gen-
naio 2016 - protocollo 5783 15 gennaio 2016 - protocollo 9369 25 gen-
naio 2016 - protocollo 24877 26 febbraio 2016 (in sede di conferenza di 
servizi 23 marzo 2016) - protocollo 41917 31 marzo 2016 - Snam Rete 
Gas S.p.A. DI-NOR/LAV/Lov protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 94. Dettagliare le modalità di esecuzione delle protezioni in    jet-
grouting    e dei pali di fondazione, relativamente alle opere civili poten-
zialmente impattanti con la falda superficiale come viadotti, cavalca-
ferrovia e strutture degli elettrodotti, definendo un   iter   operativo tipico 
che impedisca l’inquinamento delle falde impattate sia nella fase di 
esecuzione delle fondazioni, sia nella fase di esecuzione delle protezio-
ni ad esse propedeutiche (commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 09 Valutazione di impatto 
ambientale). 

 95. Prevedere la realizzazione dei pali di sostegno dei plinti di fon-
dazione, ad una distanza non inferiore a metri 5,00 (salvo deroga) dalle 
condotte SNAM. L’area di rispetto delle condotte dovrà essere delimita-
ta da rete rossa di cantiere, e al suo interno nessuna attività potrà essere 
eseguita. (Snam rete gas S.p.A. DI - NOR/LAV/Lov protocollo 331 del 
24 febbraio 2016). 

 96. Individuare, in relazione alle modalità di smaltimento acque 
in fase di cantiere, tutti i punti finali di recapito di tali acque. Si ritiene, 
altresì fondamentale, una volta chiarita l’effettiva capacità della rete fo-
gnaria preliminarmente individuata e i possibili recapiti alternativi dove 
far convogliare le acque di cantiere, ai sensi della normativa vigente 
e in relazione alle portate scaricate, valutare la possibilità di integrare 
la rete di monitoraggio inserendovi i punti in cui saranno recapitate le 
acque di piattaforma e quelle di cantiere, opportunamente trattate se ne-
cessario, in modo tale da valutare gli eventuali ulteriori impatti connessi 
e i relativi interventi di mitigazione (commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 15 Valutazione 
di impatto ambientale). 

 97. Redigere il piano di sicurezza per rischi rilevanti connessi alle 
attività di cantiere e di esercizio in corrispondenza delle industrie a ri-
schio di incidente rilevante (Regione Veneto decreto giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016, n. 36). 

 Rumore e vibrazioni. 
 98. Integrare, con riferimento alla concorsualità, lo studio degli 

impatti sulla componente tenendo conto che per i progetti delle infra-
strutture di trasporto lineari soggetti a VIA, relativamente agli aspetti 
connessi alla concorsualità con altre infrastrutture di trasporto, il rife-
rimento tecnico è il documento ISPRA: «Nota tecnica in merito alle 
problematiche dei progetti di infrastrutture di trasporto lineari soggetti 
a VIA relativamente alla presa in considerazione degli aspetti connes-
si alla concorsualità con altre infrastrutture di trasporto». Considerare 
inoltre le altre opere in previsione o progettazione, così come previsto 
ai sensi dell’Allegato 4 al D.M.A. 29 novembre 2000, previa verifica 
del reale stato di attuazione (commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 16 e 19 Valutazione 
di impatto ambientale, Regione Veneto deliberazione giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016, n. 41). 

 99. Estendere l’area di studio al di fuori della fascia limite dei 250 
metri per lato, confrontando i livelli previsti con i limiti delle zoniz-
zazioni acustiche dei comuni interessati dall’opera. Tale studio potrà 
essere esteso fino ai ricettori frontalieri prospicienti la fascia stessa. Per 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16518-7-2018

gli altri edifici presenti al di fuori della fascia di pertinenza dei 250 me-
tri, considerata la scarsa efficacia delle opere di schermatura alla fonte 
(barriere acustiche) per tali distanze dall’infrastruttura, previa campa-
gna di misura prevista dall’art. 4 comma 4 del decreto Presidente della 
repubblica 459/98 e verifica preliminare del rispetto dei limiti interni 
(art. 4 comma 5 del decreto Presidente della repubblica n. 459/98), an-
drà definita l’entità e l’opportunità degli interventi diretti sui ricettori. 
(Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 
25 novembre 2016 - 17 Valutazione di impatto ambientale, Regione 
Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 23/41, Comune di Zevio deliberazione della giunta comunale n. 50 
del 17 marzo 2016, Consiglio superiore dei lavori pubblici protocollo 
n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 100. Attuare, per i ricettori sensibili impattati in facciata (n. 5 scuo-
le ad Altavilla Vicentina), tutte le mitigazioni ambientali possibili al fine 
di limitare l’impatto acustico. Effettuare un monitoraggio interno ed 
esterno all’edificio (facciata), durante il periodo di riferimento diurno, 
nelle fasi di    ante operam   , di esercizio e nella fase successiva alla realiz-
zazione delle mitigazioni (commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 20 Valutazione di impatto 
ambientale). 

 Salute pubblica. 
  101. Allegare alla progettazione esecutiva uno specifico elaborato 

di analisi della Componente salute pubblica in cui esplicitare:  
 a. la caratterizzazione dello stato attuale della salute della popo-

lazione afferente all’area interessata dall’opera in oggetto, correlato ed 
integrato con l’analisi condotta per le altre componenti maggiormente 
collegate alla Salute pubblica (Atmosfera, Rumore e Vibrazioni, Campi 
elettromagnetici) utilizzando i dati il più possibile aggiornati sullo stato 
demografico; 

 b. le informazioni utili e le stime degli eventuali impatti riportati 
nelle altre Componenti, caratterizzandole in relazione al benessere ed 
alla salute umana ed integrandole con le informazioni ricavate dalla ca-
ratterizzazione dello stato attuale della salute della popolazione interes-
sata, verificando la compatibilità delle conseguenze dirette ed indirette 
(sia in positivo che in negativo) della costruzione dell’opera e del suo 
esercizio nel breve, medio e lungo periodo. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 22 Valutazione di impatto ambientale. 

 Piano di monitoraggio ambientale. 
 102. Aggiornare e trasmettere al Ministero dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare per la sua approvazione prima dell’inizio dei 
lavori il PMA secondo le varianti e le integrazioni introdotte al Progetto 
definitivo, ampliando e integrando il Piano di monitoraggio della rete di 
rilevamento proposta, per tutte le componenti ambientale considerate, 
nelle fasi    ante operam   ,    in itinere    e    post operam    , revisionando i ricettori, 
le modalità di rilevamento e di restituzione dei dati, nonché la durata e la 
frequenza, in accordo e sotto la supervisione di l’Agenzia regionale per 
la prevenzione e protezione ambientale del Veneto, redigendo un unico 
documento, al fine di verificare l’efficacia delle misure di mitigazione 
previste dal progetto, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  

 a. rivedere il monitoraggio relativo alla componente ambientale 
«atmosfera», nelle fasi    ante operam    e    in itinere   , in relazione alla vici-
nanza di alcuni ricettori sensibili; 

 b. approfondire il progetto di monitoraggio ambientale per la 
componente «acque sotterranee», prevedendo, in accordo con l’Agen-
zia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto, il 
controllo di alcuni punti critici attraverso opportuni indicatori, come, 
ad esempio, i punti di dispersione nel suolo delle acque di piattaforma; 

 c. aggiornare il progetto di monitoraggio ambientale per la com-
ponente «suolo e sottosuolo» per verificare l’efficacia degli accorgi-
menti e delle mitigazioni proposti in fase di progettazione definitiva; 

 d. aggiornare il progetto di monitoraggio ambientale per la com-
ponente «salute pubblica» che dovrà essere implementato al fine di veri-
ficare che, in esercizio, le misure di mitigazione di tipo indiretto previste 
per contenere gli impatti sull’ambiente acustico in relazione ai ricettori 
individuati, siano efficaci nel mantenere al di sotto dei limiti vigenti le 
emissioni acustiche derivanti dall’entrata in esercizio dell’infrastruttura 
in progetto; 

 e. approfondire il progetto di monitoraggio ambientale per la 
componente «rumore e vibrazioni», per il quale dovranno essere definiti 
tipologia e numero di centraline fisse e/o mobili, da installare sia per le 

fasi di cantiere che per le fasi    post-operam    di esercizio, al fine di veri-
ficare strumentalmente il non superamento dei limiti di legge per tutti i 
ricettori censiti nel SIA e potenzialmente impattati. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 23 Valutazione di impatto ambientale, commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2233 del 25 novem-
bre 2016 n. 09 e deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 
2016 n. 39 e 40). 

 103. Estendere i monitoraggi    post operam    previsti in continuo 
presso tutti gli edifici potenzialmente impattati dalla componente vi-
brazioni con particolare riferimento ai ricettori in località Alte Ceccato 
(commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 
25 novembre 2016 - 24 Valutazione di impatto ambientale). 

 104. Verificare ed eventualmente implementare, in accordo con 
l’Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Vene-
to, il PMA nella parte relativa alla componente vibrazioni in fase di eserci-
zio presso gli edifici potenzialmente impattati, con particolare riferimento 
al transito contemporaneo di più convogli ferroviari (commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 25 Va-
lutazione di impatto ambientale e protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

  105. Per la componente Campi elettromagnetici:  
 a. verificare la scelta delle posizioni di misura, per ogni recetto-

re, considerando tutti gli spazi interni ed esterni destinati alla presenza 
di persone come specificato dalla normativa. Tra questi sono compresi 
anche i giardini ossia le pertinenze esterne delle abitazioni; 

 b. aggiungere all’elenco dei dati e informazioni utili per la valu-
tazione dell’esposizione nel punto di monitoraggio le correnti circolanti 
al momento della misura negli elettrodotti esistenti e negli elettrodotti 
di futura realizzazione sia per la fase    ante operam    (limitata ovviamente 
agli elettrodotti esistenti), che nella fase    post operam   . 

 c. allegare la dichiarazione del gestore che al momento delle 
misure gli elettrodotti si trovano nelle normali condizioni di esercizio; 

 d. prevedere dei punti di monitoraggio all’esterno della SSE di 
Altavilla e delle stazioni radio base site nel Comune di Vicenza al fine 
di accertare la validità dei calcoli e verificare il rispetto del limite di 
esposizione previsto dalla normativa. 

 (Deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_cme e Comune di Vicenza protocollo 142072 15 dicembre 2015; 
protocollo 2388 11 gennaio 2016; protocollo 5783 15 gennaio 2016; 
protocollo 9369 25 gennaio 2016; protocollo 24877 26 febbraio 2016; 
protocollo 41917 31 marzo 2016.) 

 Altro. 
 106. Approfondire per quanto riguarda i beni individuati dai provve-

dimenti di tutela, Verona-San Michele Extra-Villa Sandri Turco, Verona-
San Michele Extra-Casa San Giuseppe, Verona-San Michele Extra-Ex 
Noviziato-Ex Villa Morandina, Verona- San Michele Extra -Casa Poloni, 
il progetto esecutivo, ad un’adeguata scala di definizione, da concordare 
con la competente Soprintendenza, al fine di contemperare la compati-
bilità dell’opera, sia in fase di realizzazione sia in fase di esercizio, con 
la tutela beni tutelati ai sensi della Parte seconda del decreto legislativo 
n. 42 del 2004. (Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
protocollo 4121 del 23 giugno 2016 Parte culturale e paesaggistica 1.1). 

 107. Redigere gli elaborati progettuali specifici inerenti le richieste 
di integrazione ritenute «parzialmente esaustive» e «non esaustive» nel 
Parere di compatibilità ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 della 
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 
25 novembre 2016 - 01 Valutazione di impatto ambientale). 

 108. Approfondire le soluzioni di allaccio delle SSE alla RTN in 
accordo con il gestore della rete nazionale Terna (nota TERNA proto-
collo 1396 del 23 marzo 2016 successivi preventivi di connessione) 

 PRESCRIZIONI IN FASE ESECUTIVA 

 Cantieri. 
 109. Trasmettere al MATTM le istanze di concessione idraulica 

rilasciate dagli enti gestori dei corsi d’acqua interferiti dal progetto con-
giuntamente alle soluzioni progettuali adottate per la fase di cantiere e 
per la fase di esercizio (commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 02 Valutazione di impatto 
ambientale e commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
n. 2233 del 25 novembre 2016 - 02). 
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 110. Procedere all’effettuazione di apposite campagne di monito-
raggio delle polveri prodotte dalle attività di cantiere (piste etc.) in fase 
   ante operam    , di durata pari a 30 giorni in accordo con Agenzia regionale 
per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto. In merito alle 
precauzioni generali da attuare per ridurre la produzione e il solleva-
mento delle polveri, si prescrive quanto segue:  

 a. la bagnatura periodica delle aree di movimentazione materiale 
e dei cumuli; 

 b. la periodica pulizia delle strade pubbliche interessate dalla 
viabilità di cantiere da valutare in accordo con le amministrazioni locali; 

 c. la copertura dei mezzi pesanti adibiti al trasporto di inerti; 
 d. la limitazione della velocità dei mezzi all’interno dei cantieri: 

tale velocità non dovrà superare i 30 chilometri orari; 
 e. lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dal cantiere; 
 f. l’installazione di dispositivi anti particolato sui mezzi operanti 

all’interno del cantiere e l’uso di veicoli omologati Euro 4/Stage IIIB; 
 g. la bagnatura delle piste di cantiere, con frequenza funzione 

delle condizioni operative e meteorologiche; 
 h. informazione e formazione delle maestranze sulle prescrizioni 

impartite al fine di ridurre al minimo le dispersioni di polveri. 
 Nel caso fossero segnalate lamentele nel corso dei lavori e/o in 

base ad eventuali criticità risultanti dalle misure di monitoraggio, si do-
vrà tempestivamente intervenire per ridurre le emissioni, anche ricor-
rendo a una intensificazione delle misure mitigative, quali ad esempio 
le barriere antipolvere, e la frequenza della bagnatura delle aree non 
asfaltate. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 08 Valutazione di impatto ambientale razione 
giunta regionale 1595 del 10 ottobre 2016 n. 26 e Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale n. 2233 del 25 novembre 2016 n. 04, 
Provincia di Vicenza protocollo 2633 del 15 gennaio 2016, Comune di 
S. Bonifacio protocollo deliberazione giunta comunale n. 1 dell’11 gen-
naio 2016 e deliberazione giunta comunale n. 7 del 26 febbraio 2016). 

 111. Ripristinare, nel territorio di tutti i comuni interessati dall’in-
tervento, negli ambiti dove il passaggio dei mezzi di cantiere lungo i 
tratti di viabilità pubblica (comunale etc.) determinerà un danno ai se-
dimi stradali, a fine lavori il ripristino le sole viabilità danneggiate dal 
transito dei mezzi, previa verifica in contraddittorio dello stato dei luo-
ghi    ante    e    post operam    da eseguirsi con l’ausilio di testimoniali di stato 
(deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 04, 
Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Pro-
vincia Di Verona delibera CP 4 del 22 gennaio 2016, Comune di Verona 
protocollo generale UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016, Comune 
San Martino Buon Albergo protocollo n. 6650 del 22 marzo 2016. 

 112. Seguire, con riferimento alle cave di prestito tra gli scenari 
proposti dalla ditta (scenari 0 - 1 - 2 - 3), lo scenario 1 (ipotesi di solo 
mercato) «risultando quest’ultimo l’unico ambientalmente e socio-eco-
nomicamente compatibile/ammissibile (deliberazione giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 04)», resta comunque fermo a tale 
proposito, quanto riportato nella raccomandazione n. 17, anche ai fini 
di eventuali economie. 

 113. Eseguire il test di cessione secondo quanto stabilito dalla nota 
del MATTM protocollo n. 13338/TRI del 14 maggio 2014, mentre la 
caratterizzazione merceologica al fine di calcolare la percentuale di 
materiali inerti dovrà essere eseguita sulla base di modalità concordate 
con Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del 
Veneto (P) (Regione Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 del 
25 novembre 2016 n. 38_PUT). 

 114. Salvaguardare la tenuta del collettore del Consorzio ARICA in 
Comune di Lonigo sia durante la realizzazione delle opere che succes-
sivamente, con particolari attenzioni alla movimentazione del terreno, 
alle impronte di carico del rilevato ed ai conseguenti cedimenti. L’in-
tervento interferisce con il collettore di trasferimento dei reflui degli 
impianti di depurazione di Trissino, Arzignano, Montecchio Maggiore, 
Montebello e Lonigo (Regione Veneto deliberazione giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 21_6). 

 115. Rispettare le distanze di rispetto tra le aree di cantiere e i pozzi 
di approvvigionamento idrico degli acquedotti; nei casi in cui le attività 
dovessero compromettere i pozzi di approvvigionamento acquedottisti-
co esistenti, la ditta proponente dovrà realizzare, con urgenza e a proprie 
spese, nuovi pozzi sostitutivi in accordo con l’Ente di gestione dei pozzi 
compromessi (Regione Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 
del 25 novembre 2016 n. 28). 

 116. Provvedere affinché in fase di esecuzione dei lavori siano 
predisposte le necessarie precauzioni per garantire il regolare deflusso 
delle acque nelle aree di cantiere prevedendo anche l’eventualità di pre-
cipitazioni importanti (Regione Veneto deliberazione giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 29). 

 117. Garantire nel periodo di cantiere, ed in quello successivo alla 
realizzazione dell’opera, sia la continuità della viabilità poderale che 
l’accesso ai fondi e la continuità del sistema idraulico (irriguo e di sco-
lo). I passaggi e le strutture irrigue dovranno avere adeguate dimensioni 
(Regione Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novem-
bre 2016 n. 31 e Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambien-
tale n. 2233 del 25 novembre 2016 n. 05). 

 Piano di monitoraggio ambientale. 
 118. Considerare il PMA come documento suscettibile di varia-

zioni (anche significative ma fermo restando l’importo a disposizione) 
in funzione dell’evoluzione dell’opera e strettamente connesso con le 
criticità che dovessero presentarsi nella realtà. Tutte le variazioni do-
vranno essere preventivamente condivise con l’Agenzia regionale per la 
prevenzione e protezione ambientale del Veneto (Regione Veneto deli-
berazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 38). 

  119. Effettuare, in fase di cantierizzazione e di avanzamento lavori, 
un monitoraggio specifico al fine di verificare le modifiche dei livelli 
vibrazionali presso i ricettori potenzialmente impattati e in particolar 
modo:  

  a. Per il tratto Verona - Montebello V.:  
 presso entrambi gli edifici storici vincolati del Complesso So-

relle della Misericordia; 
 presso gli impianti produttivi (in n. di 2) classificati come aree 

critiche secondo UNI 9614; 
 presso l’elettrodotto di San Bonifacio (in fase di cantiere) 

dove è stata stimata una situazione di impatto per la realizzazione dei 
pali di fondazione dei piloni 15 e 16. 

  b. Per il tratto Montebello V. - Bivio Vicenza:  
 presso i ricettori ubicati in località Alte Ceccato; 
 presso tutti gli edifici storici, impattati dalla Componente, 

vincolati ai sensi del decreto legislativo n. 42/04 o tutelati dagli stru-
menti urbanistici comunali; 

 presso gli impianti produttivi (in n. di 4) classificati come aree 
critiche secondo UNI9614. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale) n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 26 Valutazione di impatto ambientale). 

 120. Verificare ed eventualmente implementare, in accordo con 
Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Ve-
neto, il PMA nella parte relativa alla componente rumore, per la fase 
di cantiere e fase avanzamento lavori (FAL), su tutto il tracciato, per i 
ricettori a ridosso delle aree dei cantieri (fissi e mobili anche se tempo-
ranei) per il confronto dei livelli sonori prodotti dalle attività con i valori 
limite di cui al decreto Presidente del Consiglio dei ministri 14 novem-
bre 1997 (emissione, immissione e differenziale), con particolare rife-
rimento alle situazioni di criticità individuate (Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 27 
Valutazione di impatto ambientale). 

  121. Relativamente alla componente atmosfera:  
 a. aggiornare prima dell’avvio del PMA, e, la caratterizzazione 

della qualità dell’aria e lo studio delle emissioni/impatti, relativamente 
alle attività di cantiere e a ciascuna attività legata al Fronte di avanza-
mento lavori; 

 b. stimare il contributo emissivo dell’attività di scotico e sban-
camento del materiale superficiale integrandolo nell’input emissivo a 
CALMET; 

 c. prevedere, in accordo e sotto la supervisione di Agenzia regio-
nale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto, una cam-
pagna di monitoraggio delle polveri prodotte dalle attività di cantiere 
(piste etc.) per una durata di 30 giorni successiva alla data di fine lavori. 

 (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2232 
del 25 novembre 2016 - 28 e 31 Valutazione di impatto ambientale (V 
e commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale n. 2233 del 
25 novembre 2016 - 15    VO)   . 

 122. Effettuare, relativamente alla componente vegetazione flora e 
fauna, in fase di progettazione esecutiva e comunque prima dell’inizio 
lavori, rilievi di campo per approfondire le informazioni sulla presenza 
di specie faunistiche e sui loro comportamenti, allo scopo di verificare 
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la presenza effettiva di specie per ora solo presunte (come, ad esem-
pio, il    Myotis bechsteinii   , indicato come specie potenziale, Valutata In 
Pericolo (EN) secondo la classificazione IUCN Ita, e individuare siti 
potenzialmente idonei per il rifugio, la nidificazione, l’approvvigiona-
mento delle risorse alimentari, con particolare riferimento alle specie 
che nidificano al suolo. Aggiornare la stima degli impatti dovuti alla re-
alizzazione dell’opera nella sua totalità con i risultati ottenuti dai rilievi 
in campo. Dopo aver individuato i siti potenzialmente idonei per rifugio, 
nidificazione e alimentazione delle specie presenti nell’area interessata 
dall’opera in esame, descrivere gli specifici monitoraggi e gli accorgi-
menti che saranno messi in atto nei siti per mitigare gli impatti dovuti 
alla fase di realizzazione dell’opera (commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale n. 2232 del 25 novembre 2016 - 29 Valutazione 
di impatto ambientale e Regione Veneto deliberazione giunta regionale 
n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 19). 

  123. Relativamente alla componente rumore, incrementare, consi-
derata la peculiarità dell’intensità abitativa della periferia est di Verona 
a ridosso della linea ferroviaria e, di contro, delle porzioni di territorio di 
modesta urbanizzazione che saranno interessate dalla nuova introduzio-
ne dell’infrastruttura ferroviaria (l’area, sostanzialmente, della variante 
sud di S. Bonifacio), il numero di punti di monitoraggio previsti sia 
nella fase P.O. che in quella di C.O. e A.O. Inoltre:  

 a. per la fase di C.O. considerare anche punti di monitoraggio 
esterni all’area d’indagine della linea FAL (pari a 100 metri) adotta-
ta nello studio previsionale, alla luce della condizione di potenziale 
‘cantiere diffuso’ (numerosa presenza di cantieri fissi, estensione del 
territorio interessato dalle lavorazioni, transito dei mezzi di supporto 
alle lavorazioni) che contraddistinguerà il territorio oggetto delle lavo-
razioni (P); 

 b. per la fase P.O. considerare anche eventuali ricettori meritevo-
li d’interesse posti oltre la fascia acustica della ferrovia, anche se in aree 
di limitata urbanizzazione, per verificare il rispetto dei limiti di classe 
acustica comunale vigenti; 

 (deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_Rumore). 

 124. Relativamente alla componente vibrazioni, incrementare il 
numero di punti di misura sia nella fase P.O. che in quella di C.O. e A.O. 
al fine di garantire una copertura delle casistiche riscontrabili in merito 
alla tipologia di tracciato (rilevato, trincea, galleria, raso, viadotto) e so-
prattutto alle caratteristiche dei fabbricati (la cui casistica, a parte alcuni 
tratti a Verona, è piuttosto varia) (deliberazione giunta regionale n. 1595 
del 25 novembre 2016 n. 38_Vibrazioni). 

 125. Relativamente alla componente suolo, ricondurre la tipologia 
di indagine uniformandola agli standard internazionali che prevedono 
una profondità di indagine di 150 (profilo) o 120 (trivellata) centimetri 
(tipologia   PD)    e diversificare, per le diverse fasi ed obiettivi, i siti di 
indagine. Il riferimento principale per l’esecuzione dei rilievi pedolo-
gici è il manuale di rilevamento Agenzia regionale per la prevenzione e 
protezione ambientale del Veneto (http://www.arpa.veneto.it/suolo/htm/
documenti.asp). Inoltre, per quanto riguarda l’analisi del suolo ed i pa-
rametri di monitoraggio:  

 a. informatizzare le osservazioni descritte utilizzando la scheda 
Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Ve-
neto utilizzando il database formato MS Access® fornito da Agenzia 
regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto; 

 b. applicare alla classificazione dei suoli osservati, sia in trivel-
lata che in profilo, anche lo standard internazionale «   World Reference 
Base for Soil Resources   » (W.R.B., FAO - ISRIC - ISSS); 

 c. fare riferimento, per l’elenco delle caratteristiche dei suoli da 
rilevare nel corso di trivellate/profili, ai caratteri riportati nelle schede 
profilo e trivellata dell’ARPAV reperibili al seguente indirizzo internet: 
http://www.arpa.veneto.it/suolo/htm/documenti.asp (Scheda per il rile-
vamento pedologico - trivellata, profilo in aree di pianura). (P); 

 d. utilizzare per la descrizione e il campionamento dei rilievi 
pedologici il manuale di rilevamento Agenzia regionale per la preven-
zione e protezione ambientale del Veneto (http://www.arpa.veneto.it/
suolo/htm/documenti.   asp)  ; 

 e. limitare l’elenco dei parametri da ricercare può essere limita-
to alle sostanze che possono essere utilizzate/prodotte dalle lavorazioni 
previste nei cantieri (a tal proposito si veda quanto previsto dalla Linee 
guida ministeriali). (P) 

 (Deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_Suolo). 

 126. Relativamente alla componente acque sotterranee, incremen-
tare il n. di piezometri vista la lunghezza dell’opera, la sua complessità, 
ma soprattutto il suo impatto sulla matrice GW (deliberazione giunta 
regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 38_Acque sott). 

 127. Relativamente alla componente acque superficiali, integrare il 
panel dei parametri di laboratorio da ricercare nella componente acque 
superficiali con i seguenti parametri, in particolar modo nella fasi di 
   post operam   : 

 Glifosate; 
 Acido aminometilfosfonico (AMPA); 
 Glufosinate di ammonio. 

 (Deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_Acque sott.) 

 Altro. 
 128. Stipulare, prima del collaudo dell’opera, tra RFI e il Consor-

zio di bonifica alta pianura veneta un’apposita convenzione per regola-
mentare la manutenzione dei manufatti idraulici realizzati per consen-
tire alle acque l’attraversamento dell’opera (sifoni a doppia canna etc.) 
(deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 10, 
Consorzio APV protocollo 592 del 15 gennaio 2016, Consiglio superio-
re degli lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 129. Stipulare, prima dell’avvio dei lavori sia della tratta AV/AC 
(a cura di   RFI)   sia del nuovo svincolo di Montecchio (a cura del con-
cessionario autostradale), tra RFI, Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Direzione generale per la vigilanza sulle concessionarie au-
tostradali, Società Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. 
e il CG Iricav Due, un’apposita convenzione per regolamentare la 
realizzazione in contemporanea dei lavori dei manufatti di sottoattra-
versamento dell’Autostrada A4 nel Comune di Montecchio Maggiore 
alla km. 36+600 circa in modo da non comportare maggiori oneri per 
l’Opera pubblica. (Società Autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 130. Ottemperare alle prescrizioni dettate dalla Soprintendenza ar-
cheologia del Veneto con note protocolli 9630 e 9631 del 5 agosto 2015, 
confluite e recepite nel progetto di scavo in estensione elaborato ai sensi 
dell’art. 96 1   b)   e trasmesso dalla Committenza alla stessa Soprinten-
denza archeologica con nota protocollo 425 del 15 ottobre 2015. (Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo protocollo 4121 del 
23 giugno 2016 archeologia 1 e 2). 

 131. Completare, per tutti i manufatti di proprietà di enti legal-
mente riconosciuti la cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni indi-
cati all’art. 10, comma 1 del decreto legislativo n. 42/2004 e successive 
modificazioni, interferiti dalle opere in esame, la procedura di verifica 
dell’interesse culturale, ai sensi dell’art. 12 dello stesso decreto legislati-
vo n. 42/2004. (Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
protocollo 4121 del 23 giugno 2016 Parte culturale e paesaggistica 1.2). 

 COMPENSAZIONI TERRITORIALI E SOCIALI 

 132. Realizzare in Comune di Verona, sul sedime della pista di 
cantiere compresa tra il chilometro 0+700 e chilometro 1+875, un per-
corso ciclopedonale da collegare con il quartiere di Porto San Pancrazio 
e trasferirlo in proprietà al Comune a fine lavori (Comune di Verona 
prot. Gen. UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 133. Realizzare in Comune di Verona l’allargamento di via Pontara 
Sandri a partire dall’intersezione con via Fiorane fino lo svincolo di 
collegamento con il raccordo autostradale da chilometro 3+250 a chilo-
metro 5+050 e trasferirlo in proprietà al comune a fine lavori (Comune 
di Verona protocollo generale UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 134. Realizzare il prolungamento della strada provinciale 38 Por-
cilana nel tratto dalla rotonda di via delle Fontanelle a via Lobbia, in 
affiancamento alla Linea AV/AC. Il sedime sarà acquisito con le proce-
dure espropriative e ceduto a titolo compensativo agli enti locali a fine 
lavori. La pista di cantiere della Linea AV/AC, salvo eventuali tratti di 
lunghezza limitata, sarà realizzata sull’ambito territoriale coincidente 
con il sedime della suddetta strada. Le relative autorizzazioni saranno 
demandate all’Autorità locale competente (deliberazione giunta regio-
nale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 07, Regione Veneto protocollo 
114151/71.001.003 del 23 marzo 2016, Provincia di Verona delibera CP 
4 del 22 gennaio 2016, Comune di S. Bonifacio deliberazione giunta 
comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016 e deliberazione giunta comunale 
n. 7 del 27 febbraio 2016, Comune di Monteforte D’Alpone protocollo 
000811 del 22 gennaio 2016). 
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 135. Realizzare in Comune di San Bonifacio l’ampliamento delle 
carreggiate fino a metri 7 complessivi di via Tombole per una lunghezza 
di 175 metri e via Borgoletto di sotto per una lunghezza di 155 metri, 
nei tratti interessati dal transito dei mezzi e trasferirlo in proprietà al 
comune a fine lavori (Comune di San Bonifacio deliberazione giunta 
comunale n. 1 dell’11 gennaio 2016, deliberazione giunta comunale n. 7 
del 27 febbraio 2016). 

 136. Realizzare in Comune di Montebello Vicentino una rotonda 
sull’intersezione tra la strada regionale 11 e via del Gambero (Ronchi) 
all’altezza di Ponte Asse e prevedere una complessiva messa in sicurez-
za per l’utenza debole di via del Gambero. (Regione Veneto delibera-
zione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 24_1, Comune 
Montebello Vicentino protocollo 3553 del 22 marzo 2016). 

 137. Realizzare un percorso ciclopedonale su cavalcaferrovia IV08 
al chilometro 38+917. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 
del 23 marzo 2016, Provincia di Vicenza protocollo 2633 del 15 gennaio 
2016). 

 RACCOMANDAZIONI - PARTE SECONDA 

  Al soggetto aggiudicatore ovvero il soggetto realizzatore dell’ope-
ra si raccomanda di:  

 RACCOMANDAZIONI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

 Opere civili. 
 1. Spostare la posizione del Posto tecnologico previsto in Comune 

di San Bonifacio nell’area interclusa compresa tra la rotatoria «Grena» 
e la Linea Ferroviaria previa verifica di fattibilità da parte della Provin-
cia di Verona. (Comune di San Bonifacio deliberazione giunta comu-
nale n. 1 dell’11 gennaio 2016 - deliberazione giunta comunale n. 7 del 
27 febbraio 2016). 

 2. Redigere il progetto esecutivo tenendo conto del cantiere in 
avanzato grado di costruzione relativamente alle opere di viabilità oggi 
in corso da parte di autostrada A4 nel Comune di Montecchio Maggiore. 
(Comune di Montecchio Maggiore protocollo 9441 del 22 marzo 2016). 

 3. Verificare la fattibilità tecnica e se possibile prevedere lo spo-
stamento delle Postazioni BTS Radio Base previste nel territorio del 
Comune di Vicenza. (Comune di Vicenza protocollo 142072 15 dicem-
bre 2015; protocollo 2388 11 gennaio 2016; protocollo 5783 15 gennaio 
2016; protocollo 9369 25 gennaio 2016; protocollo 24877 26 febbraio 
2016 (in sede di conferenza di servizi 23 marzo 2016); protocollo 41917 
31 marzo 2016, Società autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 Interferenze Autostrada A4. 
 4. Adeguare la segnaletica dei cantieri autostradali e dei tratti di 

pertinenza rispettando il manuale «Norme di sicurezza per l’esecuzione 
di lavori sull’autostrada in presenza di traffico» (M.O. 01 S.M. rev. 05) 
edizione febbraio 2014 e successive modificazioni (Società autostra-
de Brescia Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 
2016). 

 5. Prevedere, per l’intervento di realizzazione dello scatolare di 
deviazione del torrente Rosella, tutte le opere di finitura stradale ne-
cessarie quali adeguamento dei sicurvia, alloggiamenti cavidotti, ecc.. 
Riguardo l’intervento per l’attraversamento delle piste dello svincolo 
di collegamento tra la A4, la tangenziale sud di Verona e il raccordo 
autostradale di Verona est, prevedere tutte le opere di completamento 
stradale necessarie quali illuminazione, sicurvia, segnaletica, alloggia-
menti cavidotti, ecc. (Società autostrade Brescia Padova S.p.A. proto-
collo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 6. Prevedere le opere provvisionali per il sostegno degli scavi nei 
tratti in affiancamento al raccordo autostradale di Verona est, ad una 
distanza mai inferiore a 3 metri dal ciglio bitumato della piattaforma 
autostradale. (Società autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 7. Progettare le operazioni di varo dei manufatti a spinta relativi 
alle opere idrauliche di attraversamento delle viabilità in gestione ad 
Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. con l’obiettivo prio-
ritario di evitare, o comunque di minimizzare, le limitazioni al traffi-
co autostradale. (Società autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 8. Verificare ed adeguare se necessario il progetto della Linea 
AV/AC alle strutture già realizzate da Autostrada Brescia - Padova in 
corrispondenza del nuovo cavalcaferrovia sulla nuova bretella di col-
legamento fra la strada provinciale 500 ed strada regionale 11 (Socie-
tà autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 
16 marzo 2016). 

 Sottoservizi. 

  9. In relazione alle interferenze con la viabilità di competenza della 
Provincia di Vicenza, prevedere ove possibile:  

 lo spostamento delle nuove tubazioni e relativi pozzetti d’ispe-
zione a servizio dei vari enti gestori fuori dalle corsie di canalizzazione 
e dalle rotatorie, privilegiando sedimi stradali esistenti anche se par-
zialmente dismessi o altri ambiti anche se privati. Il nuovo percorso 
dovrà essere cosi progettato al fine di evitare, nel corso degli anni, futuri 
interventi di manutenzione e/o riparazione sulle corsie di canalizzazione 
e sulle rotatorie, la cui occupazione, pur se temporanea comporterebbe 
inevitabilmente, l’istituzione di problematici sensi unici con grave pre-
giudizio alla sicurezza e fluidità del traffico veicolare; 

 i ripristini della piattaforma stradale manomessa come da disci-
plinare tecnico della Provincia; 

 il posizionamento dei pozzetti previsti fuori dalla carreggiata 
stradale, ovvero su banchine o pertinenze stradali, al fine di permettere 
un più agevole intervento di manutenzione/pulizia della condotta posa-
ta. Nel caso in cui gli stessi, a causa d’impossibilità tecnica, dovessero 
essere ubicati in corrispondenza della carreggiala stradale, questi do-
vranno avere il sigillo d’ispezione posto ad almeno centimetri 20 sotto 
la quota del manto bitumato; 

 la rimozione delle condotte utilizzate per le «deviazioni provvi-
sorie», non appena risulti funzionante la condotta principale; 

 il passaggio di cavidotti, tubazioni e quant’altro lungo le strade 
provinciali, in modo da non alterare lo stato dei luoghi e/o compromet-
tere lo smaltimento delle acque meteoriche e la continuità idraulica dei 
fossi di guardia. 

 (Provincia di Vicenza protocollo 2633 del 15 gennaio 2016). 

 10. Redigere appositi elaborati grafici di dettaglio nei casi di in-
crocio più sottoservizi. (Snam rete gas S.p.A. DI - NOR / LAV / Lov 
protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 11. Verificare il riposizionamento della condotta fognaria DN 1200 
in prossimità Met. S. Giorgio in Bosco - Zimella DN 500 (20”) in quan-
to la posizione riportata nel progetto risulta incompatibile con la varian-
te del metanodotto stesso. (Snam rete gas S.p.A. DI - NOR/LAV/Lov 
protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 Cantieri. 

 12. Evitare, per quanto possibile, l’interferenza tra il cantiere della 
linea AV/AC ed il Piano attuativo «Case Nuove Nord» di San Marti-
no Buon Albergo. (Regione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 
23 marzo 2016 - Comune san Martino Buon Albergo protocollo n. 6650 
del 22 marzo 2016). 

 13. Assumere adeguate precauzioni e procedure per la realizzazio-
ne e gestione del campo base in Comune di Lonigo, in particolare per 
quanto riguarda il posizionamento, l’allacciamento e la manutenzione 
degli scarichi, considerando che nelle vicinanze del medesimo è situato 
l’importante campo pozzi acquedottistici di Acque del Chiampo S.p.A. 
(deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 21_4). 

 Piano di monitoraggio ambientale. 

 14. Relativamente alla componente vibrazioni, valutare eventuali 
situazioni non prossime alla linea ferroviaria, con propagazione prefe-
renziale a distanze superiori a quelle considerate nel PMA. (Delibera-
zione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 n. 38_Vibrazioni). 

 15. Relativamente alla componente suolo, integrare la definizione 
di sottosuolo in quanto non include il substrato costituito da depositi 
alluvionali che caratterizza la quasi totalità del territorio oggetto di in-
tervento (deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_Suolo). 
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 RACCOMANDAZIONI PER LA FASE ESECUTIVA 

 Generali. 
 16. Provvedere ad un’attenta gestione delle procedure espropriati-

ve, anche mediante il supporto delle amministrazioni comunali, che in 
diversi casi si sono dette disponibili a collaborare con l’Autorità espro-
priante al fine di pervenire ad una rapida risoluzione delle problematiche; 
in particolare, con riferimento ai cittadini che subiranno la demolizione 
delle propria abitazione, diverse amministrazioni sono pronte ad utilizza-
re gli strumenti urbanistici previsti dalla legge regionale n. 11/2004, nello 
specifico l’istituto degli accordi pubblico/privato, della compensazione 
urbanistica e del credito edilizio, anche in aree di proprietà pubblica. (Re-
gione Veneto protocollo 114151/71.001.003 del 23 marzo 2016). 

 17. Collaborare con la Regione Veneto in fase di progettazione 
esecutiva e/o realizzazione dell’opera, per verificare e perseguire l’inte-
resse pubblico connesso alla opportunità/fattibilità di interventi idraulici 
di messa in sicurezza dei corpi idrici d’ambito, tramite opere di appro-
fondimento e risagomatura dei medesimi ed asporto del materiale di 
risulta (stabilizzati, ghiaia, sabbia, terre etc.) utilizzabili nell’ambito 
dell’opera pubblica prevista. Trattasi di interventi/progetti che rivestono 
la connotazione di pubblica utilità ed urgenza, in parte già predisposti 
e/o da predisporsi celermente dai competenti uffici regionali. Si ritiene 
opportuno specificare che il reperimento del materiale idoneo per i ri-
levati ferroviari potrà indirizzarsi prioritariamente al materiale esistente 
nel Torrente Illasi, che presenta un rilevante sovralluvionamento, ac-
compagnato da una adeguata sistemazione delle sponde e dei manufatti 
insistenti nel torrente, sulla base delle indicazioni dell’U.O. Genio civile 
di Verona. (Regione Veneto deliberazione giunta regionale n. 1595 del 
25 novembre 2016 n. 05). 

 Cantieri. 
 18. Mantenere in fase di cantierizzazione l’accessibilità all’Istituto 

religioso «Sorelle della Misericordia» di Verona. (Comune di Verona 
protocollo generale UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 19. Eseguire i lavori che interessano la viabilità della rete strada-
le ordinaria di Verona in modo tale da arrecare le minori interferenze 
possibili al traffico, prevedendo le interruzioni o le limitazioni secon-
do modalità e tempistiche concordate con il Comune/Circoscrizione e 
condividendo il programma e i percorsi alternativi. (Comune di Verona 
protocollo generale UO128 n. 45240 dell’11 febbraio 2016). 

 20. Valutare le interferenze tra i previsti lavori del nuovo bacino del 
Torrente Chiampo, con ricalibrazione del bacino di laminazione delle 
acque del Torrente Guà e il cantiere della Linea AV/AC, in maniera tale 
da coordinare e da non aggravare sia dal punto di vista ambientale che 
dal punto di vista viabilistico i due importanti cantieri. (Comune Monte-
bello Vicentino protocollo 3553 del 22 marzo 2016). 

 21. Procedere, in caso di presenza di più sottoservizi interferiti, 
ad un coordinamento congiunto tra tutti gli enti proprietari al fine di 
definire l’esatta ricollocazione di ognuno di essi anche per quanto con-
cerne le varianti provvisorie. (Snam rete gas S.p.A. DI - NOR/LAV/Lov 
protocollo 331 del 24 febbraio 2016). 

 22. Garantire, in tutti i casi in cui sono previste interferenze con 
sottoservizi relative ad impianti autostradali, il regolare funzionamento 
degli stessi individuando idonee soluzioni da concordare con il Conces-
sionario autostradale. (Società autostrade Brescia Padova S.p.A. proto-
collo 4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 23. Individuare in accordo con Concessionaria/Concedente au-
tostradale, i più opportuni interventi di chiusura del sottopasso di at-
traversamento presso il raccordo autostradale di Verona est al termine 
dell’utilizzo dello stesso. L’intervento deve essere corredato di tutte le 
opere di completamento stradale necessarie, quali l’adeguamento dei 
sicurvia, eventuali reti di protezione, alloggiamenti per cavidotti, ecc.. 
(Società autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/
SeM del 16 marzo 2016). 

 24. Non comportare limitazioni al traffico autostradale sottostan-
te durante i lavori di demolizione e costruzione della nuova rampa di 
accesso al cavalcavia autostradale esistente al km. 315,097. (Società 
autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 4285/16ArCa/SeM del 
16 marzo 2016). 

 25. Garantire sempre, durante le fasi di lavoro, la funzionalità del 
nuovo casello autostradale di Montecchio Maggiore e la continuità del 
collegamento della Variante alla strada provinciale 500 con la strada 
regionale 11 (Società autostrade Brescia Padova S.p.A. protocollo 
4285/16ArCa/SeM del 16 marzo 2016). 

 26. Realizzare le colonne in ghiaia con materiale il cui fuso granu-
lometrico garantisca il perdurare delle proprietà drenanti delle colonne 
nel lungo termine (Consiglio superiore dei lavori pubblici protocollo 
n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 Piano di monitoraggio ambientale. 

  27. Relativamente alla componente acque sotterranee prevedere:  

 la terebrazione dei piezometri con diametro di 4 pollici. Concor-
dare con l’Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale 
del Veneto le profondità di terebrazione ed il posizionamento dei filtri; 

 solo parametri chimici, tralasciando quelli batteriologici, tra i 
parametri da sottoporre ad analisi di laboratorio; 

 di utilizzare come soglie di superamento le CSC del decreto le-
gislativo n. 152/2006 parte IV; ove non presenti si consiglia di utilizzare 
i parametri previsti dal decreto legislativo n. 30/2009 e dal decreto le-
gislativo n. 31/2001. Per l’analisi dei metalli, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 30/2009, il valore standard di qualità si riferisce, sempre, alla 
concentrazione disciolta di campione d’acqua ottenuta per filtrazione 
con filtro da 0,45 millimetri; 

 una frequenza trimestrale per il monitoraggio del normale corso 
d’opera delle sorgenti, risultando idonee quelle previste per l’AO ed 
il PO, e campionamenti multilivello, a meno che non siano realizzati 
piezometri multi fenestrati; 

 un concordamento con l’Agenzia regionale per la prevenzione 
e protezione ambientale del Veneto del formato di restituzione dei dati 
e modalità procedurali in caso di superamento delle CSC previste dal 
decreto legislativo n. 152/2006 parte IV, nel caso di parametri non ri-
conducibili all’impatto provocato dall’opera. 

 (Deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_Acque sott). 

  28. Relativamente alla componente fauna prevedere:  

  l’estensione del monitoraggio dell’ittiofauna anche al Rio Guà; 
la selezione dei punti di monitoraggio dovrà essere eseguita dando 
priorità ai corsi d’acqua permanenti. Riguardo la lunghezza minima 
dell’area da campionare, è pratica condivisa considerare una lunghezza 
del transetto fluviale pari a 20 volte la larghezza dell’alveo. La raccolta 
dati dovrà consentire la stima di:  

 abbondanza delle specie ittiche; 

 composizione in specie; 

 struttura delle popolazioni MA; 

 la restituzione dei dati sotto forma di indice, si propone per ana-
logia a quanto fatto per altre opere, il calcolo dell’ISECI (Indice dello 
stato ecologico delle comunità ittiche); 

 l’estensione della durata del monitoraggio P.O. a n. 3 anni. 

 (Deliberazione giunta regionale n. 1595 del 25 novembre 2016 
n. 38_Fauna). 

 29. Approfondire la modellazione idrogeologica al fine di valutare 
nuovamente l’efficacia di ulteriori interventi, quali elementi drenanti 
ortogonali alla galleria artificiale di S. Martino Buon Albergo, capaci 
di minimizzare le perturbazioni al regime idraulico del sottosuolo (Con-
siglio superiore dei lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 31 marzo 
2017). 

 30. Integrare ed approfondire i dimensionamenti delle opere strut-
turali delle pile nella successiva fase di progetto esecutivo (Consiglio 
superiore dei lavori pubblici protocollo n. 45/16 del 31 marzo 2017). 

 31. Provvedere, in sede di progettazione esecutiva, o comunque 
prima dell’avvio dei lavori, a definire di concerto con Veneto Strade 
S.p.A., la segnaletica provvisoria necessaria per le eventuali ordinanze 
di regolamentazione del traffico, per la realizzazione delle opere interfe-
renti con le viabilità in gestione all’ente stesso (Veneto strade protocollo 
3478/2016 del 15 febbraio 2016).   
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    ALLEGATO 2

     QUADRO DEGLI INTERVENTI E DELLE ATTIVITÀ PRINCIPALI
INCLUSI NEI LOTTI COSTRUTTIVI 

  1° Lotto funzionale «Verona-Bivio Vicenza» di competenza del GC.  

  Il 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza di competenza del GC 
risulta costituito dai seguenti lotti costruttivi:  

 Primo lotto costruttivo non funzionale (finanziato). 

 Il primo lotto costruttivo comprende le Opere civili poste sul per-
corso critico del primo lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza, con 
relative attività ed interventi propedeutici, nonché la sovrastruttura 
ferroviaria e gli impianti tecnologici propedeutici all’attivazione delle 
deviazioni della Linea storica. 

 Il limite di spesa del primo lotto costruttivo è stimato in 984 milio-
ni di euro e trova copertura finanziaria nell’ambito degli stanziamenti 
previsti nell’ambito dell’aggiornamento 2015 del Contratto di program-
ma 2012-2016 - parte Investimenti e confermati nell’aggiornamento 
2016 del medesimo. 

  Nello specifico, il primo lotto costruttivo include le seguenti 
attività/interventi:  

 progettazione definitiva del 1° lotto funzionale; 
 progettazione esecutiva delle opere ricadenti nel primo lotto 

costruttivo; 
 espropri necessari per l’esecuzione dei lavori delle opere civili 

del 1° lotto funzionale Verona - Bivio Vicenza; 
 attività propedeutiche per l’inizio dei lavori delle opere civili del 

1° lotto funzionale Verona - Bivio Vicenza: archeologia, Bonifica degli 
ordigni bellici; 

 attività propedeutiche per l’inizio dei lavori delle opere civili 
di competenza del lotto costruttivo: demolizioni e siti potenzialmente 
contaminati; 

 opere di cantierizzazione necessarie all’esecuzione dei lavori; 
 risoluzione delle interferenze con pubblici servizi interferenti 

con i lavori delle opere civili del 1° lotto funzionale Verona - Bivio 
Vicenza; 

 opere civili della Linea AV/AC dalla progressiva 0+174 alla 
progressiva 7+700 e dalla progressiva 32+720 alla progressiva 39+630 
relativamente alle opere in interferenza idraulica (ad esclusione delle 
vasche di laminazione) e sottopassi stradali; 

 opere civili della Linea AV/AC dalla progressiva 4+941 alla pro-
gressiva 7+660 relative alla Galleria artificiale S. Martino Buon Alber-
go, ed alle trincee ferroviarie dal km 6+841,96 al km 7+660,97; 

 opere civili di adeguamento di parte della viabilità S.P. 38 
(Tombino scatolare 3×2 alla pk 19+875,16 e deviazione stradale strada 
Porcilana); 

 opere civili del cavalcaferrovia alla pk 38+917; 
 opere civili del prolungamento sottopasso pedonale per la sta-

zione di Altavilla Vicentina alla progressiva 41+615 (relativamente alle 
parti d’opera necessarie per la prima deviazione della Linea storica) e 
della deviazione dello scalo ferroviario alla progressiva 43+400; 

 opere civili della Linea AV/AC dalla progressiva pk 33+463 alla 
progressiva pk 33+722 (Galleria artificiale attraverso SITAVE) e dalla 
pk 36+535 alla pk 36+825 (Galleria artificiale Interferenza A4); 

 viadotti Montebello Vicentino (della AV e della Linea storica) 
e Rio Guà; 

 opere civili della viabilità di accesso alla nuova stazione di Mon-
tecchio Maggiore; 

 opere civili dei fabbricati della fermata di Montebello Vicentino 
alla pk 33+275 e della sottostazione elettrica alla pk 33+067; 

 approvvigionamento del materiale di armamento per la realizza-
zione delle deviazioni della Linea storica; 

 impianti tecnologici propedeutici all’attivazione delle deviazio-
ni della Linea storica e della nuova Linea AV/AC per la tratta di compe-
tenza del C.G, completamento SSE di Montebello Vicentino con riferi-
mento all’alimentazione della Linea storica; 

  impianti tecnologici:  
 realizzazione completa della Sottostazione di Montebello Vi-

centino e del relativo piazzale RFI con arrivo stalli AT, compresi gli 
impianti di condizionamento e di antincendio; 

 completamento Linea primaria a servizio della Sottostazione 
di Montebello (fornitura e montaggi); 

 acquisto dei materiali RTB - inclusa la relativa garitta - e ca-
bina ACC del PPT 15; 

 realizzazione interventi necessari per la risoluzione di alcune 
interferenze di piccola entità quali spostamento di cavi per realizzazione 
tombini/sottopassi. Monitoraggio ambientale per la fase    ante operam    
del 1° lotto funzionale Verona - Bivio Vicenza e per la fase in corso 
d’opera per l’esecuzione dei lavori delle opere civili di competenza del 
lotto costruttivo; 

 opere prescritte in CdS da enti/amministrazioni di competenza 
del 1° lotto costruttivo; 

 opere compensative ambientali, territoriali e sociali di compe-
tenza del 1° lotto costruttivo; 

  sono inoltre state previste le seguenti voci di costo, che saranno 
gestite direttamente da RFI:  

 oneri di ingegneria, collaudi e costi di struttura commisurati 
alle attività di competenza del 1° lotto; 

 imprevisti commisurati alle attività di competenza del 1° lotto. 

 Secondo lotto costruttivo non funzionale (da finanziare). 

 Il secondo lotto costruttivo comprende le Opere civili di completa-
mento del 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza, con relative attività 
ed interventi propedeutici, nonché l’armamento e gli impianti tecnologi-
ci dell’intero lotto funzionale. 

  Il limite di spesa del secondo lotto costruttivo è stimato in 1.729 
milioni di euro, e nello specifico include le seguenti attività/interventi:  

 progettazione esecutiva delle opere ricadenti nel primo lotto 
costruttivo; 

 attività propedeutiche per l’inizio dei lavori delle opere civili 
di competenza del lotto costruttivo: demolizioni e siti potenzialmente 
contaminati; 

 opere di cantierizzazione necessarie all’esecuzione dei lavori; 
 completamento risoluzione delle interferenze con pubblici ser-

vizi interferenti con i lavori delle opere civili del 1° lotto funzionale 
Verona - Bivio Vicenza; 

 interferenze con Linea storica; 
 completamento attività espropriative e di asservimento relative 

al 1° lotto funzionale Verona - Bivio Vicenza; 
 completamento opere in interferenza idraulica, attraversamento 

stradale (sottovia e cavalcaferrovia), trincee, gallerie artificiali, viadotti 
e nuove viabilità; 

 realizzazione delle opere civili relativamente ai rilevati e fabbri-
cati della Linea AV/AC e delle deviazioni della Linea storica dalla pk 
0+000 alla pk 44+250; 

 fondazioni delle barriere antirumore e barriere in elevazione; 
 tutti i lavori di sovrastruttura ferroviaria ed impianti tecnologici 

necessari all’attivazione delle deviazioni della linea storica e della nuo-
va Linea AV/AC per la tratta di competenza del C.G.; 

 monitoraggio ambientale per la fase di corso d’opera per l’ese-
cuzione dei lavori delle opere civili di competenza del lotto costrutti-
vo e per la fase di    post operam    del 1° lotto funzionale Verona - Bivio 
Vicenza; 

 opere di riambientalizzazione del 1° lotto funzionale Verona - 
Bivio Vicenza; 

 completamento opere prescritte in CdS da enti/amministrazioni; 
 completamento opere di ristoro socio-ambientali; 
  sono inoltre state previste le seguenti voci di costo, che saranno 

gestite direttamente da RFI:  
 oneri di ingegneria, collaudi e costi di struttura commisurati 

alle attività di competenza del 2° lotto; 
 imprevisti commisurati alle attività di competenza del 2° lotto; 
 prove di esercizio.   
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  18A04773  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Imukin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 637 del 4 luglio 2018  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2017/654. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., con 
sede in via Lorenzini, 8 - Milano, con codice fiscale 00421210485. 

 Medicinale IMUKIN. 
 Confezione e A.I.C. n.: «2x10   6    UI (0,1   mg)   soluzione iniettabile» 6 

flaconcini in vetro - 028138016 
 alla società: Horizon Pharma Ireland Limited, con sede in Connaught 
House, 1st Floor, 1 Burlington Road, D04 C5Y6 - Dublino, Irlanda (IE). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo ed alle 
Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A04763

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tussolvina»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 640 del 4 luglio 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/1099. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Morganceutical S.r.l. (codice fiscale 
03024570131) con sede legale e domicilio fiscale in viale Varese, 39 
- 22100 Como. 

 Medicinale: TUSSOLVINA. 
  Confezione e A.I.C. n.:  

 «Gocce 1% flacone 30 ml» - 028621011 
 «Sciroppo 0,1% flacone 200 ml» - 028621023 

 alla società: S.F. Group S.r.l. (codice fiscale 07599831000) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143 - 00156 Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo ed alle 
Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento delle 
scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A04764
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Alprazolam ABC»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 642 del 4 luglio 2018  

 Codice pratica: N1A/2018/322BIS. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ALPRA-

ZOLAM ABC anche nelle confezioni di seguito indicate. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.:  

 «0,25 mg compresse» 20 compresse in blister divisibile per dose 
unitaria - A.I.C. n. 035415088 (base 10), 11ST1J (base 32); 

 «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister divisibile per dose 
unitaria - A.I.C. n. 035415090 (base 10), 11ST1L (base 32); 

 «1 mg compresse» 20 compresse in blister divisibile per dose 
unitaria - A.I.C. n. 035415102 (base 10), 11ST1J (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Principio attivo: alprazolam. 
 Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

08028050014) con sede legale e domicilio fiscale in corso Vittorio Ema-
nuele II, 72 - 10121 Torino. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR: medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le nuove confezioni devono essere poste in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  18A04765

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tavor»    

      Estratto determina IP n. 480 del 27 giugno 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale LORENIN 
2,5 mg 30 comprimidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 
8275420, intestato alla società Laboratorios Pfizer, Lda (PT) e prodotto 
da Iberfar - Indústria Farmacêutica S.A. (PT), da Pfizer Ireland Phar-
maceuticals (IR) e da Pfizer Manufacturing Deutschland GmbH (DE) 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.R.L. con sede legale in Piazza Duomo, 16 
- 20122 Milano. 

 Confezione: TAVOR «2,5 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 040906024 (in base 10) 170C98 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Lorazepam 2,5 mg; 
 eccipienti: ossido di ferro giallo (E 172), magnesio stearato, 

giallo chinolina (E104), lattosio anidro, polacrilin potassio, cellulosa 
microcristallina. 

 Indicazioni terapeutiche: ansia, tensione ed altre manifestazioni 
somatiche o psichiatriche associate con sindrome ansiosa. Insonnia. Le 
benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è grave, disa-
bilitante e sottopone il soggetto a grave disagio e solo per un trattamento 
a breve termine. 

 Conservazione: non conservare a temperatura superiore ai 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.P.A. - Via Amendola, 1 - Set-
tala loc. Caleppio - 20090 Milano; 

 S.C.F. S.r.l. - Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
- LO; 

 CIT srl - Via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Tavor» «2,5 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 040906024. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione al fini della fornitura  

 Confezione: «Tavor» «2,5 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 040906024. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A04782
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Yellox»    

      Estratto determina IP n. 471 del 12 giugno 2018  

 Al medicinale YELLOX «0.9 mg/ml -    Eye drops, solution - 1 bot-
tle   » autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/11/692/001, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: General Pharma Solutions SPA con sede legale in Via 
Vasil Levski, 103 - 1000 Sofia - Bulgaria. 

 Confezione: «Yellox» «0.9 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftal-
mico - flacone (PE) - 5 ml» 1 flacone. 

 Codice A.I.C.: 045839014 (in base 10) 1CQWP6 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 

 Un ml di soluzione contiene 0,9 mg di Bromfenac (come sodio 
sesquidrato). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Yellox» «0.9 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftal-
mico - flacone (PE) - 5 ml» 1 flacone. 

 Codice A.I.C.: 045839014. 

 Classe di rimborsabilità: «C (nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Yellox» «0.9 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftal-
mico - flacone (PE) - 5 ml» 1 flacone. 

 Codice A.I.C.: 045839014. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del ti-
tolare del marchio e del titolare del l’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A04783

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario per uso immunologico «EE La-
yerplus».    

      Estratto provvedimento n. 443 del 19 giugno 2018  

 Medicinale veterinario ad uso immunologico EE LAYERPLUS - 
A.I.C. n. 102281. 

 Confezioni: tutte. 

 Titolare dell’A.I.C.: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 - 
20124 Milano 

  Oggetto del provvedimento:  

 Raggruppamento variazioni tipo IA/IA    IN:   

 1 Tipo IA   IN    n. A.1 - Modifiche del nome e/o del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio; 

 1 Tipo IA   IN    n. A.5 - Modifica del nome e/o dell’indirizzo del 
fabbricante/importatore del prodotto finito (compresi il rilascio dei lotti 
e i siti di controllo della qualità); 

   a)   Attività per le quali il fabbricante/importatore è responsabile, 
compresi il rilascio dei lotti 

  Si conferma l’accettazione delle modifiche come di seguito 
descritte:  

 Modifica del nome del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio 

 da: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 - 20124 Milano 

 a: Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A. via Lo-
renzini, 8 - 20139 Milano 

 Modifica del nome del fabbricante del prodotto finito (tutte le 
fasi incluso il rilascio dei lotti) 

 da: Merial Italia S.p.A. via Baviera, 9 - 35027 Noventa Pa-
dovana (PD); 

 a: Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A via Ba-
viera, 9 - 35027 Noventa Padovana (PD). 

 Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere 
modificati nei punti pertinenti. 

 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 
devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A04776

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario per uso immunologico 
«Msvax».    

      Estratto provvedimento n. 444 del 19 giugno 2018  

 Medicinale veterinario ad uso immunologico MSVAX - A.I.C. 
n. 101187. 

 Confezioni: tutte. 

 Titolare dell’A.I.C.: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 - 
20124 Milano. 
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  Oggetto del provvedimento:  
 Raggruppamento variazioni tipo IA/IA   IN   : 

 1 Tipo IA   IN    n. A.1 - Modifiche del nome e/o del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio; 

 1 Tipo IA   IN    n. A.5 - Modifica del nome e/o dell’indirizzo del 
fabbricante/importatore del prodotto finito (compresi il rilascio dei lotti 
e i siti di controllo della qualità); 

   a)   Attività per le quali il fabbricante/importatore è responsabile, 
compresi il rilascio dei lotti. 

  Si conferma l’accettazione delle modifiche come di seguito 
descritte:  

 Modifica del nome del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio 

 da: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 - 20124 Milano; 
 a: Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A. via Lo-

renzini, 8 - 20139 Milano; 
 Modifica del nome del fabbricante del prodotto finito (tutte le 

fasi incluso il rilascio dei lotti) 
 da: Merial Italia S.p.A. via Baviera, 9 - 35027 Noventa Pa-

dovana (PD); 
 a: Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A via Ba-

viera, 9 - 35027 Noventa Padovana (PD). 
 Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere 

modificati nei punti pertinenti. 
 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 

devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A04777

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Imalgene»    

      Estratto provvedimento n. 442 del 19 giugno 2018  

 Medicinale veterinario: IMALGENE - A.I.C. n. 101335026. 
 Titolare dell’A.I.C.: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 – 

20124 Milano. 
  Oggetto del provvedimento:  

 variazione tipo IA   IN    - A.1: 1 tipo IA   IN    n. A.1 - modifiche del 
nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Si conferma l’accettazione delle modifiche come di seguito 
descritte:  

 Modifica del nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio 

 da: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 - 20124 Milano; 
 a: Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A. via Lo-

renzini, 8 - 20139 Milano. 
 Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere 

modificati nei punti pertinenti. 
 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 

devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A04778

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Amminofarma L 
20%, 200 mg/ml, soluzione per uso orale per vitelli da lat-
te, suini, broiler, tacchini e conigli».    

      Estratto provvedimento n. 414 dell’8 giugno 2018  

 Medicinale veterinario AMMINOFARMA L 20%, 200 mg/ml, so-
luzione per uso orale per vitelli da latte, suini, broiler, tacchini e conigli 

  Confezioni:  
 Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 102519030 
 Flacone da 1 litro - A.I.C. n. 102519028 
 Flacone da 5 litri - A.I.C. n. 102519016 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A., Viale Colleoni 15 - 
20864, Agrate Brianza (MB) - Italia 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB, C.I.z unforeseen 
– Modifica concernente la sicurezza e l’efficacia di medicinali per uso 
veterinario; modifica del Riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP) e dell’etichetta/foglietto illustrativo 

  Considerata l’istanza presentata, la comunicazione di avvio della 
valutazione del 6 aprile 2018, il parere favorevole espresso dalla SCFV, 
si esprime parere favorevole alla variazione sotto indicata:  

  Eliminazione delle seguenti posologie e tempi di attesa dai pa-
ragrafi citati:  

 RCP - Paragrafo 4.9 - Posologia e via di somministrazione // 
Etichetta/foglietto illustrativo – Paragrafo 7 

 «Suini (fino a 50   kg)  : 8,5 mg di principio attivo/kg p.v. 
(pari 4,25 ml di prodotto/100 kg di peso vivo) per 21 giorni.» 

 «Conigli: 10 mg di principio attivo/kg p.v. (pari a 5 ml di 
prodotto/100 kg di peso vivo) per 21 giorni» 

 RCP - Paragrafo 4.11 - Tempo di attesa // Etichetta/foglietto 
illustrativo - Paragrafo 8 

 «Suini (fino a 50   kg)  : carne e visceri 44 giorni.» 
 «Conigli (per trattamento 21 giorni): carne e visceri 8 

giorni.» 
 Si allegano i nuovi stampati autorizzati. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 60 giorni. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A04793

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 3 adottata dal comitato am-
ministratore della gestione separata dell’Istituto naziona-
le di previdenza dei giornalisti italiani in data 19 aprile 
2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007823/PG-L-83 del 21 giugno 2018 è stata approvata, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 3 adottata dal comitato amministratore della gestione sepa-
rata dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI), 
in data 19 aprile 2018, concernente la determinazione del contributo 
di maternità dei liberi professionisti iscritti alla gestione separata per 
l’anno 2018, nella misura di € 5,00 pro-capite.   

  18A04812
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        Approvazione della delibera n. 290 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 19 aprile 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007634/AVV-L-143 del 15 giugno 2018 è stata approvata, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con 
il Ministero della giustizia, la delibera n. 290, adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa forense in data 19 aprile 2018, concernente 
la determinazione del contributo di maternità per l’anno 2018, in misura 
pari a € 117.00 pro-capite.   

  18A04813

        Approvazione della delibera n. 24180/18 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 13 aprile 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007636/ING-L-171 del 15 giugno 2018 è stata approvata, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 24180/18 adottata dal consiglio di amministrazione della INARCAS-
SA in data 13 aprile 2018, concernente la determinazione del contributo 
di maternità per l’anno 2018, in misura pari a € 48.00 pro-capite.   

  18A04814

        Approvazione della delibera n. 50/18/DI adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
19 marzo 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007635/COM-L-158 del 15 giugno 2018 è stata approvata, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 50/18/DI adottata dal consiglio di amministrazione della 
Cassa dei dottori commercialisti in data 19 marzo 2018, concernente la 
determinazione del contributo di maternità per l’anno 2018, in misura 
pari a € 79.00    pro-capite   .   

  18A04815

        Approvazione della delibera n. 48/2018 adottata dal consi-
glio di amministrazione della Cassa italiana di previden-
za ed assistenza dei geometri liberi professionisti in data 
11 aprile 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007825/GEO-L-146 del 21 giugno 2018 è stata approvata, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 48/2018 adottata dal consiglio di amministrazione della CIPAG 
in data 11 aprile 2018, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2018, in misura pari a € 12.00    pro-capite   .   

  18A04847

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Scioglimento della «Cooperativa Borgo Santa Giuliana
società cooperativa edilizia», in Caldonazzo    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  omissis  ); 

  Delibera:  

 1) di disporre (  Omissis  ) lo scioglimento d’autorità della Coope-
rativa Borgo Santa Giuliana Società cooperativa edilizia con sede in 
Caldonazzo (TN) - Via Stazione n. 4, ai sensi e per gli effetti di cui 
agli articoli 2545  -septiesdecies   del codice civile e art. 34, primo com-
ma, lettera   e)   della L.R. 5/2008 e s.m., nominando la dott.ssa Maria-
rosaria Fait, nata a Rovereto (TN) il 24 settembre 1951 - con studio 
in Rovereto (TN) - Via Cavour n. 15 (C.F. FTA MRS 51P64 H612B), 
in qualità di commissario liquidatore essendovi rapporti patrimoniali 
da definire; 

 2) di dare atto che il compenso e le spese del Commissario liqui-
datore si intendono a totale carico dell’ente cooperativo coattivamente 
sciolto e saranno determinate in applicazione del decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 23 febbraio 2001 e s.m. e che, in 
caso di incapienza dell’attivo, le stesse saranno poste parzialmente o to-
talmente a carico del bilancio provinciale ai sensi dell’art. 17 comma 6 
delle «Direttive per lo svolgimento dell’attività di vigilanza sugli enti 
cooperativi», approvate con deliberazione n. 2599 di data 30 ottobre 
2009; 

 3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun 
impegno di spesa; 

 4) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Ufficiale   nonché la comunicazione alla cooperativa interessata e al regi-
stro imprese della Camera di commercio di Trento; 

 5) di dare atto che il procedimento avviato in data 29 maggio 2018 
termina con la data del presente provvedimento. 

 6) di precisare che, ferma restando la possibilità di adire 
la competente autorità giurisdizionale, avverso il presente prov-
vedimento è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica 
nel termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento 
stesso   

  18A04794  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 165 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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